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Venti Fé il eruzioni della nostra 
edizione hanno prenotato le 
copie per i lavot*i dei C. C. del 
Partito, Amici. inviate ali elen­
chi per i numeri di martedì 
e mercoledì l 
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IL MINISTERO SCELBA-SARAGAT HA IL DOVERE DI DIMETTERSI! 

Il governo non ottiene la maggioranza sul bilancio delle Finanze 
Irrisoria maggioranza anche nelle votazioni sugli altri bilanci 

Nel voto sul bilancio delle Finanze il governo ottiene 281 voti mentre ne occorrevano 282 - La Presidenza della Camera per una contestazione sul numero 
dei votanti farà ripetere il voto domani - Il governo in minoranza anche su un emendamento di Pietro Amendola che dimezza i fondi segreti di Sceiba 

Al primo 
scontro 

/-.' tradizione che il voto sui 
bilami finanziaii sia da con-
sitlerttr.fi prova cruciali'. es­
sendo un giudizio stilla poli­
tica dell'entrain e della spesa. 
cioè sulla sostanza. I gover­
ni liberali, clic precedettero il 
lascisino, fecero sempre di­
pendere da quel volo la loro 
sorte, il restare o l'andarsene. 
lui ecco i fatti: ieri, il gover­
no Scelba-Sarugat. nel voto 
sul bilancio del Tesoro, ha 
racimolalo una maggiorali/.a 
di sei voti; nel volo sul diva-
stero del Bilancio l'ha vista 
scendere a quattro voli; net 
volo sul bilancio delle i'inun-
/.e è finito al di sotto della 
maggioranza. Una contesta-
7Ìone nel computo ilei votanti 
farà sì che la votazione sul 
bilancio delle Finanze dovrà 
ripetersi lunedì: di fatto, pe­
rò, su un capitolo chiave del­
la sua politica, ieri il governo 
Scelba-Sarugat non ha trova­
lo nell'urna i voti necessari 
a farlo passare. Sicché, salvo 
per un soffio nelle prime due 
prove, il governo, ieri, è ri­
sultalo battuto alla terza. 

E non è tutto. Precedente­
mente Scelbn aveva registrn-
to uno scacco politicamente 
ancor più serio e bruciante 
nella votazione di un emen­
damento presentalo dal no­
stro compagno Pietro Ameit-
tlola agli stanziamenti propo­
sti per le e spese riservate *> 
della presidenza del Consi­
glio. Più grave, perchè a quel­
l'emendamento era slata data 
ima durissima motivazione: la 
accusa al governo di essersi 
servito dei s- fondi segreti > 
della presidenza del Consiglio 
per inconfessabili e intollera­
bili scopi di parte. La Came­
ra era quindi chiamata a giu­
dicare su una questione di 
i orreltezza amministrativa e 
di onestà politica; la Came­
ra ha giudicato approvando 
l'emendamento Amendola, di­
mezzando l e fondi segreti > 
e mettendo in minoranza il 
governo. Pesante condanna 
morale, prima che politica. 

Importante ù anche il mo­
do con cui il governo è finito 
a questa sconfitta e alle altre 
della drammatica giornata. Il 
calcolo dei voti mostra che 
all'opposizione si è schierata 
una parte dello stesso gruppo 
democristiano, e non in una 
sola delle numerose votazio-
» i. 

nanziari? Che base può van-\ 
\tare nel Paese un ministero} 
{investito da una ondata di 
scandali al sito nascere e mi­
nato oggi nella sua stessa 
maggioranza? Come posso­
no restare al governo Sara-
uut. Tremelloni. Romita, do­
po lo schiaffo subito, dopo il 
pronunciamento democristia­
no proprio sul bilancio delle 
finanze? Essi hanno scontalo 
ieri amaramente l'imprudenza 
con cui hanno rotto a sini­
stra. imbarcandosi nell'avven­
tura anticomunista e conse­
gnandosi alla mercè della de­
stra tlemncristianu. 

Vedremo se sapranno trar­
ne le colise latenze. Un gover­
no di galantuomini, dopo il 
voto di ieri, se ne andrebbe. 
Tenteranno invece di rime­
diare con qualche loppa alla 
crisi apertasi nella maggio­
ranza e tirare avanti con 
quella vela già itisi sdrucita? 
Vacciano i tonti: se gli ton-
viene... 

p. i. 

D rammatica 
seduta 

11 governo è stato battuto 
stanotte alla Camera nella 
votazione del bilancio delle 
Finanze. Alle 22,10. dopo una 
attesa protrattasi per oltre 
un'ora in un'aula incande­
scente mentre drammatici 
colloqui si susseguivano al 
banco della presidenza, il 
vice-presidente Leone ha an­
nunciato il risultato della 
votazione sui bilanci finan­
ziari. 

Eccolo: Votazione sul bilan­
cio del Tesoro: 

Presenti 
Palline ritrovate nel­

le urne: 
Maggior, necess. 
Favorevoli 
Contrari 
La Camera — ha detto Leo­

ne — approva il bilancio del 
Tesoro. 

fi63 

.MSI 
281 
28(5 
275 

Votaz ione per il b i lancio 
del dicastero del Bilancio: 

Presenti 503 
maggior, nece--. 282 
favorevoli 285 
contrari 278 
La Camera — ha de l l ) Leo­

ne — approva il bilancio del 
dicastero del Bilancio. 

Votazione per il bilancio 
delle Finanze: 

pre.'enti 
maggioranza 
Sono state ritro­
vate nell'urna ilei 
« s'i .. palline n. 
N e 1 l'u r n a dei 
«• no •> palline n. 
Non avrei potuto 

to Leone — proclamate l'.ip-
mova/ ione. Senonchè. poiché 
nel corridoio dove sono ai-te-
mate le urne >ono siate ritro-

i vate sette palline nere e una 
bianca, ho dovuto costatare 
una gravo irregolarità- Quin­
di. a norma dell'art. 103 del 
regolamento. debbo indire 
un'altra votazione sul bilan­
cio del ministero «ielle Fi­
nanze. 

282 

281 

27G 
ha dei • 

IH< liiani/ioiii ili Toijlialli e tienili 
Non appena conosciuto l'esito della votazione finale 

alla Camera, il compagno Togliatti così lui commentato 
l'avvenimento, parlando con i giornalisti: « La crisi po­
litica è aperta; non si tratta di crisi ili governo, ma se in 
seno ad esso ci fossero persone capaci di interpretare seria­
mente ciò che è accaduto, queste persone dovrebbero 
dimettersi ». 

Il compagno N'eimi ha da parte sua dichiarato: «Vir­
tualmente la crisi è aperta. La socialdemocrazia ora sa 
quale è il suo destino con una maggioranza di questa specie)». 

Dimi.-sioni Dimissioni! 

Almeno dieci democristiani 
hanno votato contro Sceiba 

Grande ripercussione negli ambienti politici - Un Consiglio dei mini­
stri clandestino - Manifestazione antidegasperiana intorno a Peli a 

Andate via! •• Queste gridu 
>uiui esuloM> da sinistra allo 
indirizzo del noverilo non ap-
oena il presidente ha dato lo 
annuncio del voto. L'alila è 
agitata da una btnia.sca di 
apostrofe e di invettive ch<- si 
incrociano tra settore o .-elio-
re. Sceiba è assente e anello 
Saragat ha preterito allonta­
narsi. 11 ministro De C\i>o 
siedo sconsolato al banco del­
le commissioni. I posti desti­
nati ai membri del governo 
sono quasi tutti vuoti. Mei 
clamore si distinguono sol­
tanto le pai-ole: « Dimissioni! 
Dimissioni! .. La maggioranza 
appare sbigottita. Sguardi so­
spettosi e diffidenti si volgo­
no in giro alla ricerca di quei 
ci.e. che hanno detto « no •• .<'. 
governo nel segreto dell'urna. 
Ma le palline non potrannri 
mai dire quanti e chj sono i 
«• ribelli ». I deputati di sini­
stra che si affollano in piedi 
tra i banchi e nell'emiciclo 
invocano ripetutamente la 
apertura ufficiale della crisi.! 

tare. In tre minuti esatti la 
votazione è dichiarata ciiiu-a. 
Al Presidente non re.-la che 
costatare la mancanza del nu­
mero legale. La seduta è rin­
viata a lunedi alle 13 per la 
ripetizione del voto sul bilan­
cio delle Finanze. I deputati 
si riversano nel transatlantico 
che appare in ebollizione. So­
no le 22.1."). 

Già prima che l e o n e an­
nunciasse l'esito del voto si 
era avuta la sen.sazione che 

Enorme eco hanno avuto, 
in tutti gli- ambienti politici, 
gli avvenimenti di ieri alla 
Camera. Il primo campanello 
d'allarme è squillato quando 
è stato approvato l'ordine 
del giorno Amendola per la 
riduzione dei fondi segreti 
di Sceiba: e stata quella una 
delle prime votazioni a scru­
tinio segreto che si siano 
avute da quando il governo 
Scelba-Saragat è nato, e già 
il governo ne è uscito scon­
fitto duramente. In quel voto 
si è vista una conferma delle 
voci che da tempo circola­
vano sull'acutizzarsi delle 
divisioni interne della D. C , 
e sulla intenzione di una 
parte dei democristiani di 
manifestare apertamente la 
propria ostilità al governo. 

Dopo quel voto, si è r iu­
nito semiclandestinamente a 
Montecitorio il Consiglio dei 
Ministri per esaminare il da 
farsi e cercare di evitare che 
la incrinatura della maggio­
ranza governativa si tramu­
tasse in una piena frattura 
al momento del voto finale 
dei bilanci. La prospettiva di 
una crisi di governo si e 
profilata fin da allora, e in 

» a i i4 -ogni caso il governo ha d o -
c non solo nella *><*»"-|vuto p r e n d e r e atto con com-

«lia sul grave emendamento 
Amendola, ma nel voto con­
clusivo sui bilanci. La gior­
nata di ieri ha rivelato per­
ciò con la crudezza delle ci­
fre, insieme con la forza tlella 
Opposizione, la crisi acuta 
esistente nello schieramento di 
maggioranza. Messo alla pro­
va, il governo Scelba-Saragat 
è risultalo non avere l'ap­

prensibile panico della sua 
estrema instabilità. Contem­
poraneamente, i contatti tra 
gli esponenti del le varie cor­
renti di maggioranza si sono 
intensificati, e un cl ima di 
emergenza si è creato in tut ­
ti gli ambienti poltici. Le pre­
visioni e i timori si r ive la­
vano infine esatti quando le 
votazioni finali sui bilanci 
avevano per il governo l'esi­
to catastrofico ormai ben no ­

verilo. I l . c a k o l o preciso è in 
realtà impossibile, sia a cau­
sa delle palline disperse, sia 
perchè risulta da alcune fon­
ti che alcuni monarchici han­
no votato per il governo. 
Certo è un dato: che oltre 
dieci democristiani hanno 
votato contro. Risulta infatti 
che i democristiani assenti 
non erano più di dieci; e poi­
ché la maggioranza governa­
tiva è composta di 302 depu­
tati. è certo che erano nella 
aula e che hanno partecipato 
al voto almeno 292 deputati 
della maggioranza. Il n u m e ­
ro di voti più alto ottenuto 
dal governo è stato invece 
di 286 deputati, sceso poi a 
281 nella votazione per il 
bilancio delle finanze: è f a ­
cile constatare la iJ»?nJ0iVe. 
Ma è anche evidente — e 
questo è il fatto che conta 
— che il significato politico 
complessivo delle votazioni 
di ieri va molto al di là di 
questi calcoli. 

La lezione non sembra sia 
stata capita dai dirigenti c l e ­
ricali, i quali si sono affret­
tati a fornire le spiegazioni 
più puerili. l / o n . Moro ha 
dichiarato che « quel che è 
certo è che i bilanci del t e ­
soro e del bilancio sono stati 
approvati. Per il bilancio 
delle Finanze >i è verificata 
una irregolarità di votazione. 
Pertanto la votazione sarà 
ripetuta. Non è possibile in­
terpretare per ora tecnica-

Tutti i deputati seti. 
za eccezione alcuna 
sono tenuti ad essere 
presenti sin dall'inìzio 
alla seduta della Ca­
mera che si terrà do­
mani lunedì alle ore 
13 per la votazione 
del bilancio delle fi­
nanze. 

poggio nemmeno delliniiero^o: due o tre voti di rnaggio-
' " p , . . . i pranza sui principali bilanci, 
cruppo democristiano: e c ' » ; 5 C O n f i t t a s u i bilancio del le ri­
ha seguito l'azione di corri-jnanze. 
dolo, precedente alle notazio-, "Naturalmente si sono in-j 
ni, sa di quante esitazioni e,trecciate }c Jn}crPT**zÌ°™\ 

' . . * . . . . . itecniche più diverse per cal -
tentazwm sia infessuto < ' ' ! c o i a r e q u a n t i democristiani 
stesso ooto favorevole che m/-!hanno votato contro il go- l 
merosi deputati d. e. — <*t>~\ 
dendo alle pressioni delle gè-, ^ ^ 

',•:;/':;.'A'::;::'',,,,:;:::'"'Imminente presa di posizione 
Questo è accaduto alla pri-j 

ma votazione a scrutinio >c-i 
greto, che si è avuta dopo la] 
fiducia, al primo uscire m 
campo del governo, a due 
mesi soli dalla sua formazio­
ne. Questo e toccalo, nel pri-\ 
ino scontro serio in Parlamen-, 
lo, a quella coalizione cpra-ì La segreteria della CQ1L, dopo 
dripartita. che già il 7 giugno]'™ d i * ! u * ~ • * ; • ' « * " . • ; • " » 

* e - _ dal compagno Rifossi sui risul­
tati dell'ultima riunion* da II* 
organizzazioni sindacali con la 
Confindustria sulla vertenza dal 

( congloba manto a dalla paraqua-
I ziona salariala, ha constatato 

che ciò non ha un significato*^n rammarico cha la Oonfindu-
politico. L'on. MOTO ha la pò-Istria parmana nella sua pesi-
razione dello struzzo: risolve \ * io"» "•***** l u i J u n , i f o n ' 

, oamentali dalla vertenza, sopra­
tutto per quanto riguarda i ri­
flessi economici a cica i miglio­
ramenti salariali cha i lavoratori 
si attendono dal riassetto dalla 
retribuzioni. 

Nell'ultima riunione dalla trat­
tative e emerso eoa 

dello CGIL sul conglobamento 
L'intransigenza della Con6ndnstria rende diffi­
cile proseguire le trattative sulle attuali basi 

risultò minoranza nel Paese e 
si arenò sulle secche del qua-
rantanooe per cento. L'onore­
vole Moro ha detto ieri sera 

i problemi politici cacciando 
la testa nella sabbia. 

Ma che può fare di solido 
un governo, il quale ha su­
bito una tale sconfessione sui 
bilanci chiane, sui bilanci fi-

evidenza ohe la distanza fra 
quello che chiedono i lavoratori 
a quello che la Confindustria si 
dichiara disposta a dare, anche 
in materia di conglobamento, a 
cosi grande eh* appara dubbia 
l'utilità di proseguire trattativa 
su tali basi. . 

Comunque la segreteria dalla 
CGIL ha deciso di riconvocarsi 
martedì mattina, anche per esa­
minare i du* documenti relativi 
al conglobamento ed ai cottimi 
ohe la Confindustria ha assicu­
rato di inviare entro domani. 
Nella sua riunione di martedì 
la segreteria farà una valuta­
zione e preciserà la sua posi­
zione. 

mente questa votazione irre­
golare. Tenuto anche conto 
della approvazione degli altri 
bilanci, è da escludere si pos­
sa dare alla votazione un s i ­
gnificato politico ». Siamo 
all'assurdo, come si vede: se 
lo scacco di Sceiba sull'ordi­
ne del giorno Amendola, la 
misera maggioranza raggra­
nellata sugli altri bilanci, lo 
scacco subito sul bilancio 
delle finanze, i voti contrari 
dei democristiani al governo 
non sono fatti politici, tanto 
vale dire che il bianco è ne ­
ro; o, meglio, che Sceiba non 
vuole dimettersi perchè è 
incollato al potere. 

Una vel ina governativa, 
ignobilmente diffusa dall'a­
genzia ANSA che l'ha fatta 
propria senza scrupoli e sen­
za decoro giornalistico, insi­
nua addirittura che «< la ca­
duta delle pall ine sia stata 
fatta da chi aveva interesse 
a far sì che la votazione 
avesse risultato irregolare >»; 
e legittima questa insinua­
zione col fatto « che le pal­
line erano in maggioranza 
nere ». Palese idiozia, perchè 
le palline nere sono conse­
gnate evidentemente ai de ­
putati di ogni parte politica, 
e assumono valore non per il 
loro colore ma a seconda 
dell'urna in cui cadono. 

Delle violente divisioni in­
terne del campo clericale 
aveva offerto una vistosa 
conferma, nel pomeriggio, 
la conferenza-comizio tenuta 
da Fella all'Angelicum di Ro­
ma, dinanzi ai dirigenti di a-
zienda e a un pubblico foltis­
simo: una conferma non tan­
to per le cose che Pella ha 
detto quanto per il tono ma­
nifestamente polemico e anti-

iclegasperiano della manifesta­
zione. Pella si è presentato di­
nanzi agli obiettivi della tele­
visione circondato dai cardi­
nali Tisserant, Pizzardi e Mi-
cara» dagli e x ministri Togni, 
Rubinacci e Azara, accolto 
dell'intenzionale grido di « v i ­
va i galantuomini » « ti v o ­
gliamo al governo )> e w viva 
Trieste ». 

Il discorso è stato dedicato 
a una esposizione della politi­
ca di rigida conservazione so ­
ciale di cui Pella è stato il 
maggiore esponente nei prece­
denti governi degasperianii e 
che rimane alia base della po­
litica del governo ;ittua!e. 
Ma il significato del discorso 
è apparso nella sua evidenza 
quando l'ex presidente del 

i Consiglio si è riferito a una 
dichiarazione che ebbe a fare 
all'inizio della crisi di g e n ­
naio, e nella quale espresse la 
propria amarezza per « l'isola­
mento » in cui era stato ri­
dotto. Ieri ha aggiunto .che 
l'uomo politico deve saper far 
tacere le amarezze interiori : 
ma quanto sarebbe meglio — 
ha esclamato — non sentirsi 
soli e tornare a lavorare col 
consenso dei circostanti ! Lo 
applauso e l e invocazioni dei 
presenti hanno raggiunto l'ac­
me a questo punto, suonando 
non tanto come rivolte all'o­
ratore, quanto come condanna 
degli intriganti di Piazza del 
Gesù. 

iliialcoMi di >traordmario fo.--
accaduto. Le urne erano 

.state chiuse alle 21.10. Il com­
puto delle palline ora durato 
un quarto d'ora. Ahi da es.so 
risultava che il governo era 
in minoranza »ul bilancio del­
lo Finanze e che alcune pal­
line disperse eran .state ri­
trovate ai piedi delle urne. 
Un'atmosfera di agitazione si 
diffondeva in tutto il palaz­
zo. Al banco della pre.siden/.a 
Leone si consultava a più ri­
prese con i segretari e con 
••li altri vice-presidenti. Nel 
settore di sinistra Togliatti 
era attorniato da un giuppo 
di compagni, fra i anali Non­
ni, Lungo. D'Onolrio. Amen­
dola. l'ajetta. Laconi (il qua­
le faceva la .spola tra ì.i pre­
sidenza e il sottore di sini-
.stra). Ingrao. 

Nel .settore di centro Muro 
era in conciliaboli convitatis­
simi con Codacci Pisanolli, i 
liberali Bozzi e Mahigodi o 
molti democristiani. Scriba 
era scomparso dall'aula. Da­
vanti alla porta del settore 

di destra -i notava Pella a 
colloquio cm Bartolo. Seme-
raro e altri d.c. Il Presidente 
Leone, ogni tanto, interrom­
peva i colloqui con gli altri 
membri dell'ufficio di Presi­
denza e. dal teletono .sistema­
ti» noi suo e;is.sotto. teletona-
va. presumibilmente, a Gron­
chi. In questa atmosfera ec­
citata o aiisio.s.i trascorreva 
circa un'ora. In tribuna ar­
rivavano intanto le voci più 
drammatiche: il governo è in 
minoranza por un voto; >i so­
no trovate palline disperse: 
Saragat vuol fare invalidare 
la votazione: for.se il governo 
.si dimette. Alle 21.50. dal set­
tore di estrema destra, il la-
scista Roberti reclamava con 
modi inurbani che ì! Presi­
dente spiegasse i motivi de:-
l'in.spiogabilo litardo. Leone 
reagiva .seccato: •• C'è una 
contestazione che deve esser 
risolta dal presidente previa 
con.stiltaz.iono dell'ufficiti di 
Presidenza. E' quello che sto 
facendo ». 

La replica di Leone ino",:1 

in subbuglio le destre. Int .v-
ruzioni o grida coimiM ?a.~ 
tono all'indirizzo del Presi­
dente. Nella parto de.st'-a clel-
l'omiciclo i deputati missini. 
monarchici e democri. tù.ni 
.sono ammassati in piedi, l'uno 
accanto all'altro. In questo 
punto dell'aula nasce un >n -
cidente violento tra 1 e x - g e ­
rarca fascista Dclcroix, o>;»i 
monarchico, e il d.c- Canori. 
Dall'alto delle tribune si è ea-
pito che Delcroix condivide­
va la protesta di Roberti. 
Cappa ha reagito rinfacciando 
a Delcroix i suoi discorsi fa­
scisti. Delcroix, che è cieco 
e senza mani, si è scagliato 
in avanti e ha sbattuto un 
moncherino sulla faccia d' 
Cappa. I due contendenti so­
no stati immediatamentp di­
visi mentre le grida si face­
vano sempre più alte. Lo 
schieramento immediato dei 
commessi ha impedito altre 
colluttazioni. Nel frattempo. 
le consultazioni al banco del-

(Contintia in 6. pag. 1. col.) 

Tutti i presenti som» enio/.io-( 
nati dall'avvenimento ecee-i 
zinnale- Mentre sta qua>i ,jtv' 
.scoppiare un incidente ira .so­
cialisti e d.c. Leone ino ice ìa 
nuova votazione sul bilancio 
delle Finanze. 

Immediatamente Codacci 
Pisanelìi. n nome del grup­
po d .c . reclama la verifica 
del numero legale. Lo -copo 
della richiesta è evidente. 
I clericali si propongono di fa." 
mancare il numero legale ab­
bandonando Paula, per tenta­
re in extremis di salvare il 
governo Uscito clamorosamen­
te sconfitto dal voto sui bi­
lanci. Ma la richiesta eli Co-
dacci Pi>anelli è superflua ual 
momento che la esistenza '» 
meno del numero legale sa­
rebbe apparsa dalla votazio­
ne. Non appena sono aperte 
le uine i d.c. escono in mas­
sa dall'aula. La confessione 
della sconfitta è quindi pale­
se. Tra ilarità e frizzi cicile 
sinistre Codacci Pisanolli, per 
coerenza, va a votare. Qual­
che d.c capisce la sua peno­
sa situazione e sii fa compa­
gnia. Votano cosi anche i 
ministri Campili! e T a m p o ­
ni. nonché i deputati Mazza 
e Tozzi Condivi. 

Le sinistre, in segno di pro­
testa per la ripetizione di una 
votazione che aveva messo in 
minoranza il governo. si 
astengono anch'osse dal ve:-

FERME TUTTE LE LINEE DELLA.T.A.C. E DELLA S.T.E.F.E.R. 

Ha avuto inizio a mezzanotte 
lo sciopero di 48 ore dei tranvieri 

L'u intervento personale di Sceiba impedisce una trattativa che avrebbe per­
messo la revoca dello sciopero - Domani sospendono il lavoro edili e netturbini * ' 

Dnlln mciiunoltt- di oytji è 
cominciato lo sciopero di 48 
ore in tulli j .scrii»:» iirlunit, 
cifra urbani, ira»u;iari, «iilo-
mniiili.sricj f Jcrroriari dcl-
l'ATAC e della STEFER. Do­
ma/li .si «sterromio dal laro-
ro j*er 24 ore nuche tjli ope­
rai e (/li inipieutiii defili uffi­
ci e delle officine tifile due 
aziende. Soliamo alili mc::«-
nottj. di lunedì il servizio ri­
prenderà normalmente con le 
linee notturne. Per l'intera 
(pomata di lunedì sciopere­
ranno anche tutti fili edili 
romani e f dipendenti della 
nettezza urbana da appalto. 

La nuova e importante 
astensione dal lavoro dei 
dodicimila autoferrotranvieri 
romani è slata proclamata tini 
sindacati di categoria della 
CGIL. UIL e CISL per soste­
nere la richiesta di niiylinru-
menti economici. 

Oltre alla rivendicazione di 
un acconto mensile siigli an-
uiciifi salariali derivanti dal 
coiifilubainento. fatta propria 
all'unanimità dalla Coni mis­
sione Interna dell'AT AC. i 
sindacati rivendicali!» la re­
golamentazione delle gratifi­
che di Pasqua r Ferragosto 
(per l'ammontare ili una nicn-
<;ililà) e la sospensione delle 
trattenute di previdenza so­
ciale arretrate. 

Com'è noto, nessuna delle 

dei lavoratori del- nislro del Lavoro Vitjorelli u-richiestv 
VATAC e della STEFER è 
stata anche .solo preso in con­
siderazione dalla amministra­
zione comunale. Eppure il 
Comune ha firmato un accor­
do che prevede la regolamen­
tazione delle gratifiche entro 
il 1U53 ed esiste nel bilancio 
dell'AT AC una .-omnia per il 
personale non ancora utiliz­
zala. 

E' da ftuesta posizione d in­
transigenza di principio as­
sunta dalle direzioni azienda­
li e. a nome della Giunta, dal 
sindaco Rebecchini personal­
mente. che deriva lo sciopero 
odierno e l'aggravarsi tlella 
situazione sindacale. 

I sindacati hanno tentato 
fino alle ultime ore d'i ieri 
d'iniziare trattative, senza a-
vanzare nessuna pregiudizia­
le: si- colloqui fossero stati 
iniziuti In scioperi) sarebbe 
stati» sospcsn. 

E ieri per alcuni momenti 
è sembrato die lo sciopero 
potesse essere revocato. Il mi-

Il C.C. del Partito 
si riunisce oggi 

Il Comitato centrale del 
PCI si riunirà ossi dome-
nìra 11 alle ore 16,30 nella 
sua scile in Roma. 

veva infatti accettato di con­
vocare le parli e i sindacati 
erano d'accordo, ina un per­
sonale intervento del Presi­
dente del Con.s-iolio Sceiba 
impedirò il fc'ntafiro conci-
liotiro. In conseguenza di ciò 
Io -sciopero centro confer­
mato. 

Questo episodio è stato 
preceduto da vari tentativi 
di mediazione esperiti dalle 
tre Confederazioni dei lavo-
ratttri. dal ministro l'iyorclli 
e dall'ou. Alarono. Presiden­
te della Confederazione delle 
aziende municipalizzate pres­
so la Giunta comunale. Pri­
ma dello scorso sciopero di 
J4 ore l'on. AIoro::n aveva 
sostenuta una proposta di ac­
cordo almeno sulle questioni 
aziendali che venne respinta 
dalla amministrazione capito-
Unti. 

Ma nulla ha smosso Rrboc-
chini dal suo atteggiamento 
fazioso e l'intervento dì Scei­
ba nella vertenza ne ia ben 
intendere le ragioni. ÌVon a 

I caso egli, d imenino dei diso-

i salari degli autoferrotran­
vieri nella, loro vera entità di 
molto inferiore al minimo vi­
tale accertato dall'Istituto di 
statistica. .4nche le alfre ar­
gomentazioni non hanno avu­
to molta presa sull'opinione 
pubblica; è apparso chiara­
mente c/i(> nelle scandalose 
evasioni fiscali scoperte in 
qticsfi giorni, è una delle 
principali cause del dissesto 
finanziario del Comune e che 
c'è chi può pagare le mode­
rate richieste dei lavoratori. 
Né è sostenibile, con il pre­
testo di una trattativa su 
scala nazionale sul congloba­
mento, il rifiuto di discutere 
importanti questioni azienda­
li come le grntificìir. 

Del resto la migliore prova 
della fondatezza delle riven­
dicazioni dei tranvieri roma­
ni è giunta in qoesfi giorni 
da Napoli e da Firenze, dove. 
due amminisfroiioni comunali 
(monarchica una e d.c. l'al­
tra) hanno concesso congrui 
acconti e gratifiche agli auto­
ferrotranvieri delle due città. 

L'intervento di Rebecchini 
'gì della" popolarione nel cor-! prima e di Sceiba poi nella 
so di questa agitazione ha ob-j«-"«"rfciirn ha impedito che 
bandnnato la sua funzione di 

I RESTI DEL "COMET 

primo cittadino, di sindaco di 
tutti i romani e si è posto al 
fianco della Confindustria 
contro i lavoratori. Ciò che 
si vuole è infatti, aggravare. 
acutizzare le agitazioni socia­
li. colpire Io coft-goria e la 
sua forte organizzazione sin­
dacale. suscitare nella citta­
dinanza avversile, verso gli 
autoferrotranvieri. 

Rebccchim ha cercato di 
giustificare la sua giace linea 
di condotta facendo affiggere 
dei manifesti nei quali le re­
tribuzioni ilei tranvieri ap­
parivano ì'iu alte di quanto 
siano in realtà e. quindi, di 
privilegio nei confronti de­
gli altri lavoratori; sostenen­
do l'impossibilità di concede­
re annienri a causa del grave 
deficit delle o:it'»ide di tra-
.sjwrfo e perche sulla questio­
ne è in corso una trattativa 
in sede nazionale 

Ogni romano ha potuto, at­
traverso la risposta dei sin­
dacati. scoprire il giuoco di 
cifre del sindaco c conoscere 

(Continua in 4. pa;. 9. col.) 

Ridomi sostituito 
alla presidenza della RAI 
E" stj.»o ufficialmente comu­

nicato che Cristiano Rtdomi 51 
è dimesso dalia presidenza cel­
la RAI poiché la sua carica eia 
:ncompatibi!e con quella di 
funzionario del Ministero degi: 
Esteri-

In verità, le • dimiir-ioni • dei 
Riiomi coincidono stranamente 
con la partenza del dott. Pico-
ne-StelIa. direttore del Giorna­
le Rario. alla volta di Washing­
ton allo scopo di ricevere nuo­
ve istruzioni sulla campagna 
anticomunista da intensificate 
attraverso 1 microfoni della 
RAi. Secondo 1. ambasciatrice 
Luce neanche :! Ridomi, ex ad­
detto stampa fascista presso irt 
ambasciata italiana a Berlino. 
sarebbe un perfetto maccarthy-
*ta e pertanto s; e pensato e: 
sostituirlo con persona p;u 
adatta. Si fa il r.ome del ele­
ncale G. B. Migliori. 

// dito nell'occhio 

NAPOLI'— Un ufficiale e un marinaio della• portaerei «Ea«le» mostrano alcuni relitti del 
«Comet> recuperati al largo della coita calabrese (Telefoto) 

(Leggete in II pagina il.-nostro servizio particolare) 

C o n t o r n o di P i s e l l i 
Racconta la Gazzetta del Po­

polo di certi prenci consumati 
al • Re degli Amici > dal pia­
nificatore Tremelloni, il quale. 
• o^gi mantiene a tavola un 
contegno assai più riservato di 
quello che st conser.iissc. per 
esempio, quando era soltanto 
« ministro per il Piano Mar­
shall • Giovar.r.i. il padrone del 
locale, conserx-a ancora I" epi­
gramma che Tremelloni scrisse 
per se stesso e lesse al micro­
fono durante un'intervista: 
« Sono ministro senza portafo­
glio — e non posso ordinare 
quello che voglio — non sono 

Bellentar.t o Brusadelli — ai-
temo il riso bianco coi piselli >. 

Oggi invece Tremelloni ha ti 
portajoplio. non rivela il « me­
nù » di cesa nelle interviste, 
ma. checché se n* dico, i « pi­
selli » continuano ed alternarsi 
ai « bianco » jcwóocrociato. s< 
non altro nel ruolo dì contorno. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

• Si bacialo : Francesi. Anche 
gli Italiani si baciano, anche gli 
Inglesi si baciano, anche i Su­
dafricani, anche i Groenlandesi. 
anche gli abitanti delle Axxarre. 
eccetera ». Virgilio Lilli. sul 
Corriere della Sera. 

A S M O H O 
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I LAVORATORI RISPONDERANNO ALLE ILLEGITTIME PRETESE DI SCELBA 

Energica azione in difesa 
delle sedi sindacali minacciate 

La CGIL e le organizzazioni democratiche denunciano la grave 
offesa del governo alla libertà di organizzazione e ali'antifascismo 

L'Ujjìcio Stampa della CGIL 
comunica: 

« Si è svolta presso la sede 
confederale la preannunciata 
riunione dei rappresentanti 
della CGIL, della Lega delle 
Cooperative e delle Federa­
zioni e Sindacati Nazionali 
desìi Statali, Parastatali, En­
ti Locali, Postelegrafonici e 
Ferrovieri, per concordare la 
azione da intraprendere, di 
intesa coi partiti antifascisti 
e con tutte le associazioni in­
teressale, in Parlamento e 
verso le Autorità governativo 
allo scopo di assicurare alle 
organizzazioni dei lavoratori 
le sedi necessarie al loro nor­
male funzionamento. 

« La Segreteria della CGIL 
e i rappresentanti delle orga­
nizzazioni intervenute alla 
riunione denunciano all'opi­
nione pubblica i provvedi­
menti governativi che hanno 
un netto carattere antidemo-
ciatico e che sono privi di 
valide giustiiicazioni. Questi 
piovvedimenti rappresentano 
una grave offesa alla liberta 
di organizzazione, all'antifa­
scismo e alla resistenzi, del 
(mali il movimento d?i Invo­
latori, è stato il pmc ipa !c 
animatore pagando, col «ai— 
sue dei suoi martiri, il sai.ri-
ficio e l'abnegazione de: s m l 
dirigenti e dei suoi militanti, 
la costante e irriducibile av­
versione alla dittatura fa­
scista. 

« I provvedimenti in parola 
costituiscono, nel contempi. 
un tentativo di ostacolale la 
attività delle libere associa­
zioni democratiche dei lavo­
ratori ed attentano quindi ai 
diritti fondamentali dei c't-
tadini — quale quello di or­
ganizzazione — garantiti dal­
la Costituzione della Repub­
blica. 

« Di fatto la privazione del­
le sedi e le gravi limitazioni 
di iibertà che i provvedimenti 
del governo Sceiba m i n a c c i ­
no contro i dirigenti sindacai! 
dei pubblici dipendenti han­
no un carattere antidemocra­
tico. Tanto più che i movi­
menti dei lavoratori ai qua'.l 
sono state incendiate, deva­
state e confiscate le sedi, non 
hanno ricevuto alcun inden­
nizzo di sorta. D'altra parte. 
il fascismo costruì le sue sedi 
mediante contributi imposti ai 
lavoratori italiani. E' falso 
dunque parlare di « occupa­
zioni abusive » da parte delle 
organizzazioni dei lavoratori 
che avevano tutti i diritti di 
rivendicare a sé le sedi ex 
fasciste. 

« Inoltre, nella stragrande 
maggioranza dei casi, le or­
ganizzazioni dei lavoratori 
pagano regolarmente l'affitto 
per l'uso delle loro sedi agli 
Enti Statali preposti. 

« Per tutte queste ragioni i 
lavoratori italiani di tutti i 
partiti e di tutte le organiz­
zazioni sindacali, culturali, 
cooperative, assistenziali, so­
stenuti dall'intera opinione 
pubblica, reagiranno con la 
massima decisione ed energia 
contro i provvedimenti del 
Governo, in tutte le forme che 
la Costituzione consente. 

<- La procedura che il go­
verno ha preannunciato per 
sfrattare entro brevissimo 
tempo le organizzazioni popo­
lari dalle loro sedi e illegit­
tima: essa costituisce infatti 
una usurpazione dei poteri 
dell'autorità giudiziaria che 
sola può decidere in materia 
di beni patrimoniali, come 
recentemente ha stabilito la 
Suprema Corte di Cassazio­
ne. I brevissimi termini che 
sono stati già intimati per il 
rilascio di alcune di tali sedi 
sottolinea il carattere fazioso 
dell'azione governativa. 

« La Segreteria della CGIL 
e i rappresentanti delle al­
tre organizzazioni suaccennate 
hanno deciso di interessare i 
gruppi parlamentari di tutti i 
partiti antifascisti perchè in-
viino proprie delegazioni ai 
Presidenti del Senato e della 
Camera affinchè consiglino il 
governo quanto meno di so­
spendere l'esecuzione dei mi­
nacciati provvedimenti, per 
dare alle organizzazioni inte­
ressate la possibilità di trat­
tare — su un piano di lega­
lità e di giustizia — una si­

stemazione della questione 
con le rispettive amministra­
zioni statali ». 

Manifestazioni a Balzartelo 
contro i licenziamenti 

GENOVA, 10 — Stsimune i 
lavoratori della Bru/70 sono 
stesi compatti in sciopero dal­
le 10 alle 12 contro 1 350 licen-
yiamcnti richiesti dalla direzio­
ne. Tutta Kolzaneto si è schie-
lata con i lavoratori, e i nego­
zi hanno abbassato le saraci­
nesche. 

Due saceulot i , Ira le nume­
rose personalità!, don Roncallo 
e don Marchese figurano nel 
comitato cittadino di difesa 
«Ielle industrio. 

I duemila lavoratori hanno 
sfilato per le vie cittadine per 
confluire, poi, presso la sede 
della « Fratellanza » dove han­

no parlato i dirigenti della 
Commissione interna e i rap» 
presentanti della FIOM; alla 
manifestazione hanno aderito 
anche i rappresentanti della 
C1SL e della UIL. . 

Einaudi ha firmato 
l'acconto agli statali 

Anche la Commissione Finan­
za e Tesoio delia Camera ha ap­
provato l'acconto pasquale per 
1 dipendenti e 1 pensionati dello 
Stato e per l muglstrutl. j.a leg­
ge 6 stata poi firmata dal Pre­
sidente delia Repubblica e di­
verrà operante domani con la 
pubbiicuzinne sulla Gazzetta Uf­
ficiale: 

La Commissione aveva appro­
vato In precedenza un o.d.g. del 
compagno Pieracclni nei quale 
61 fanno voti perchè li governo 
conceda una gratifica al pensio­
nati della Previdenza sociale. 

Relazione di Nenni 
al Comitato centrale del P.S.I. 

Si precisa il piano americano per il baratto del T.L.T. 

Ieri mattina, nella sala Ca 
pizucchi, hanno avuto inizic 
ieri l lavori del Comitato 
Centrale del PSI, con una re­
lazione del compagno Nenni 
sulla situazione politica. Nen­
ni è partito dalla premessa 
che ci si trova dinanzi a un 
arretramento della situazione, 
poiché il ritorno al governo 
quadripartito ha ricondotto il 
Paese « alla rissa ideologica e 
di classe del peggiore periodo 
del trascendo quinquennio », 
on l'aggravante degli scanda­

li dilaganti. Nenni ha sotto­
lineato le pesanti responsabi­
lità dei capi socialdemocrati­
ci per questo stato di cose 
giacche è evidente che solo il 
loro voltafaccia ha consentito 
al gruppo dirigente democri­
stiano di eludere le esigenze 
di rinnovamento espresse dal 
voto del 7 giugno, e di eludere 
la apertura sociale e politica 
a sinistra. 

Nenni ha giudicato quindi 
la politica del governo Scelba-
Saragat corno la politica più 
di destra possibile nel mo­
mento attuale, una politica 
fondata sul rifiuto di attuare 
le riforme costituzionali e sul­
l'immobilismo economico e so-

A QUESTA CONCLUSIONE PORTA L' ESAME DEI RELITTI 

Il Comet "G-ALYY,, 
è esploso in ar ia 

La portaerei « Eagle » a Napoli con 5 salme - Una singolare conferenza stampa 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 10 — l.u portaerei 
« Eagle », che recti a bordo le 
salme, delle vittime del «Co­
rnei » recuperate durante le 
operazioni di ieri, ulte ore 15 
è rientrata tu porto. 

A ri u unto si upprende, In 
« Eugle » fin riportato solo cin­
que» salme delle 21 persone che 
si trovammo a bordo del a Co­
met », precipitato giovedì .scor­
so nel Tirreno mentre le ri­
cerche defili nitri corpi e dei 
relitti dell'aereo, pro\et;uono ila 
parte di miwi e pescherecci ita­
liani, questi titillili .spontinieii-
tnerife offertisi per il triste 
compito. 

Verso Ir ore 17 i giorn ilis-ti 
sono stuli ninmessi <i bordo dri­
lli pnin(te* portaerei i» fatti en­
trare nella sala delle esercitn-
rioni falliche dove il .•oinaii-
dante dell'unità Ilotlund Mar­
tin, ha tenuto una conferenza 
stampa ricostruendo le rane 
fasi delle ricerche. Quindi lo 
ufficiale sinitario capitano Iìus-
sel ha fatto alcune laconiche 
dichiurazioni sull'opera di re­
cupero delle salme, afferman­
do (e non si comprende tViie 
perchè) chr In delicatezza del­
la questione oli impediua di 
potersi diluiimire in partico­
lari e defluirli sui cinque corpi 
ripescati. 

« Sono due donne »• ire nomi­
ni -- etili ha detto — dei 
cinque cadaneri solo due sono 
stati identificati: una donna 
ed un'uomo ». Sui nomi, sulle 
prore iiienze-, sulte condizioni 
dei cadaveri, il capitano Kits-
sel s'è rifiutato di rispondere. 
A numerose domande tendenti 
ti sapere se oltre ai mdiN'eri 
/ossero s iate ripescate delle 
membra umane staccate dai 
corpi, l'ufficiale medico ha ri­
sposto con altrettanti «No cola­
meli I » (.') 

Termiiiafn la confer'nza 
stampa, i uiorualisti sono s ial i 
condoni sul ponte di pista del­
la portaerei, ove alcuni uffi-
ciah hanno mostrato loro i 
rottami recuperati dall'equi-
paggio. 

Da un esame som ina rio del­
l'ammasso di a n u i a l i . si può 
desumere che il « Cornei » è 
esploso prima di inabissursi a 
mare. E forse il verbo inabis­
sare «oli è qui il più e-dalto. 
perchè si sarebbe trattato 
piuttosto di una piogrjia: una 
tragica pioggia dì persone e 
cose straziate, prontamente as­
sorbita dal mare m tempesta. 
Tra i rottami, due seggiolini 
contorti come da un notante 
spostamento d'aria, giustificano 
queste deduzioni ; poi un salva­
gente di gomma giallo, con an­
cora risibili le istruzioni per 
l'uso nella (inatta inalese, fran­
cese e spagnolo: un vaio di 
pantaloni di buona stof/a in­
glese marrone, le cui unnilic 
appaiono strappate, mentre in 
buonissime condizioni sono In 

parte superiore, compietti di 
bottoni e di bretelle, e le fo­
dere interne. 

Sul tumulo di rclitfi silicea 
una cranattiua a farfalla Mcu. 
a piccoli « pois » bianchi; si può 
ancora leggere l'etichetta: «Ma-
de in U.S.A. ». Di un giaccone 
sportivo a grossi riquadri mar­
rone, è rimasta soltanto la me­
tà, ed anche questa sembra 
strappata con impeto e bru­
ciacchiata in qualche minto. 

Strano è stato invece il r n-
vemmento di una scatola me­
tallica contenente birra ingle­
se, marca K Simonis»: nono­
stante il 

punti deteriorato, il 'iqui 

potrà ricostruire (a tra(/ica ri-
renda che è costata la rila a 
21 persone. 

Domani si apre 
la Fiera di Milano 
MILANO, 10. — l.a 32o Fieia 

di Milano suift inauguruta dui 
Presidente della Repubblica lu­
nedi (loUlCi. IH tllltl 1 IMKlj<>llt>-
nl piosegue 11 lii\uio per atiion-
tuie in modo UHIiiitnu In Kian-
de iiis-vcgiin: giù .stamane -si è 
avuta la tri iure (U'Ilii mustia 
della Svlz./era. una delle prime 

. . . . mani testa/ioni della Fiera K' 
recipiente appaia m p r e v i s t f t u n u „r l l I1 ( |P I l f f ! u C nza 

(Il \ (Sitatoli e (li compiatori «ti 
glande mercato milanese. 

La rasM'gna campionaria mi­
lanese presenta quest'unno nu­
merose novità, polche vi e u n a 
partecipazione maggiore che 
non negli -scorsi anni da parte 
di paesi esteri tra cui l'URSS e 
delle ditte na/loiiall 

più 
do vi è rimasto ancora dsiifro. 
ermeticamente tappato '.-ol si­
stema ad aria compressa. 

Questi relitti, ancora intpre-
fiuali d'acqua salsa. l 'errinno 
sottoposti all'esame dei periti 
e forse attraverso di loro si 

ciale dei precedenti governi 
clericali. L'attuale governo, 
come dimostrano 1 suoi atti, 
« apre la via al maggior pe­
ricolo che minaccia la demo­
crazia italiana, vale a dire 
una politica e un governo di 
regime impierniati sulla al­
leanza della democrazia-cri­
stiana con i monarchico-fa­
scisti )». 

Nenni ha rinnovato le of­
ferte di collaborazione del PSI 
al partito democristiano e ai 
piccoli partiti, rilevando comi 
l'accordo tra comunisti e so­
cialisti non contraddica questa 
offerta, così come» non impe­
di dieci anni or sono che so­
cialisti e democristiani si as­
sociassero nella lotta per la 
Repubblica. Ciò che è neces­
sario è che democristiani e so­
cialdemocratici accolgano sin­
ceramente la esigenza di un 
passo avanti verso una poli­
tica d| riforme sociali e di di­
stensione interna, senza di­
scriminazioni pregiudiziali-
Per il resto, è grottesco pre­
tendere i voti socialisti in 
Parlamento a condizione che 
questi voti si scontrino con 
duelli comunisti: questa è una 
ipotesi impossibile, perchè le 
condizioni minime che i so­
cialisti devono esigere per ap­
poggiare un governo sono tali 
da interessare tutta la classe 
lavoratrice, e perciò anche i 
comunisti. Nenni si è quindi 
augurato che dai prossimi 
congressi della DC e del PSDI 
scaturisca una indicazione 
nuova, e ha invitato le orga­
nizzazioni socialiste a intensi­
ficare il dialogo nel Paese con 
la base socialdemocratica e 
democristiana. 

La giornata di ieri è stata 
anche caratterizzata dal pre­
cisarsi delle voci allarmanti 
che da tempo circolano sulla 
questione triestina. Notizie 
provenienti da Washington e 
largamente raccolte dalla 
stampa governativa italiana 
confermano che la diplomazia 
americana lavora intensamen­
te per portare a buon fine un 
suo dettagliato progetto di 
spartizione del TLT. Secondo 
tale progetto, Washington 
confermerebbe a parole il ca­
rattere •< prevalentemente ita­
liano della zona A », lascereb­
be in zona A le sue truppe, e 
getterebbe le» premesse .oer u-
na spartizione finale del TLT 
•i Milla base della divisione at­
tuale delle due zone ». 

La gravità di queste noti­
zie. anche se non sono del 
tutto nuove, è evidentemente 
eccezionale. Esse confermano, 
infatti, che la trattativa non 
si svolge più da un pezzo sul 
complesso del TLT, ma sulla 
sola-zana A, e T?he ^1 discute 
se deve essere più o meno e-
stesa la fetta di zona A che 
Tito incamererebbe oltre alla 
zona B. 

Una "Convenzione antifeudale,, 
per la riforma dei patti agrari 

La grande manifestazione indetta dall'Associazione dei contadini del Mezzo­
giorno d'Italia metterà sotto accusa lo schiavismo dei proprietari terrieri 

IL PROCESSO DI CATANZARO 

I mafiosi di Villalba 
condannati per strage 
CATANZARO. 10. — Oggi pur concedendo ai mafiosi il 

alle ore 16.30 dopo tre ore 
e mezzo di riunione in came­
ra di consiglio la Corte d'As­
sise di Catanzaro ha emesso 
la sua condanna contro la 
mafia di Villalba. Con ac­
centi solenni e gravi il Pre­
s idente prof. Panetta ha let­
to la sentenza in base alla 
quale Calogero Vizzini, Be ­
niamino Farina e tutti gli a l ­
tri componenti della cricca 
sono stati riconosciuti colpe­
vol i di strage ai sensi del­
l'art. 422 del codice penale, 
con l'attenuante dèlia « s o g ­
gezione di folla in tumulto » 
e le attenuanti generiche, e 
condannati a 6 anni e mesi 8 
di carcere e al pagamento 
del le psese. A questa pena 
sono stati applicati i condoni 
del '49 e del '53 per un nu­
mero di anni corrispondenti 
alla pena inflitta. A nessuno 
sfugge il valore morale e po­
litico di questa sentenza che, 

beneficio del condono ha fi 
nalmente riconosciuto solen­
nemente e pienamente la cri­
minalità della cricca di Don 
Calò e il delitto di strage. 

Dicci case crollano 
* Cast ig l ione a Casauria 

PKSCAR.V 10 — I \ i nio\i-
rr.ento franoso è avvenuto du­
rante la notte a Castiglione « 
Casaurla. in provinola di Pe­
scara. proMioando il cro'.io ili 
dieci case. 

Oli abitanti, avvertiti da s-i-
niatri scricchiolii. M Mino mes­
si tempestivamente al sicuro. 
Altre sei case sono state fatte 
sgomberare dai funzionari del 
(ìenio civile, prontamente ac­
corsi sul luogo. 

Quattordici famiglie (In com­
plesso una cinquantina «li per­
sone) sono rimaste senza tetto. 
La strada provinciale è stata 
ostruita dalie macerie. 

Si è riunita a Napoli, nei 
giorni scorsi, nella sede so­
ciale di Via Medina 5. la Pre­
sidenza dell'Associazione dei 
Contadini d e l Mezzogiorno 
d'Italia. 

Nella riunione, alla quale 
hanno partecipato rappresen­
tanti di tutte le regioni del 
Mezzogiorno, sona state pre­
se in esame la situazione esi­
stente nelle campagne e le 
iniziative por potenziare le 
due grandi campagne attimi-
mente in corso: la campagna 
per la riforma dei contratti 
agrari e quella per la esten­
sione delle assicurazioni so­
ciali a tutti ì contadini. 

Il rapporto introduttivo è 
stato tenuto dall'ori. Pietro 
Grifone, segretario della As 
sociazione. Il relatore, ci^po 
avere illustrato l'acuirsi del­
la crisi nelle campagna (a 
settori già colpiti si sono ag­
giunti quelli delle patate, de­
gli agrumi, del tabacco, ecc.). 
ha sottolineato l'orientamen­
to marcatamente reazionario 
assunto dal nuovo Rovernt) 
nei confronti dei contadini 

Di qui — ha affermato 
Grifone — la necessità che 
nei prossimi mesi si Intensi­
fichino le lotte in corso al 
fine di costringere le classi 
possidenti, e il governo che 
le tutela, a recedere dalle po­
sizioni di netto rifiuto in cui 
ora insistono. 

Il principale obiettivo di 
lotta nelle campagne meri­
dionali resta la conquista di 
migliori condizioni contra;-
tuali, soprattutto per quanto 
concerne il diritto alla stabi­
lità sul fondo, l'aumento del­
le quote di riparto a tavore 
dei contadini e la riduzione 
dei canoni di affitto. 

Trattative dirette con i più 
grandi proprietari sono state 
iniziate ovunque. Qualora la 
ottusità padronale dovesse 
persistere sulle attuali posi­
zioni di diniego, i contadini 
non potranno non far ricorso 
a forme più avanzate di lotta, 
sorretti fra l'altro dalle Jeggi 
in atto (quella sulla proroga. 
sul 30 per cento, la legge Gul-
lo sulla mezzadria impropria, 
ecc.) che in molti casi non 
trovano applicazione. E' cer­
to — si è detto a Napoli — 
che i contadini meridionali 
non sono disposti a tollerare 
ancora molto a lungo e s e ­
colari iniquità che gravano 
sulle loro spalle. 

La campagna in corso per 
la riforma dei contratti agra 
ri è stata al centro del di 
battito che si è aperto sul 
rapporto Grifone. 

Al termine della riunione, 
la Presidenza dell'Associazio­
ne ha votato una risoluzione 
nella quale, tra l'altro, si pro­
pone di tenere a Cosenza il 
prossimo 16 maggio, una 
gr.inde manifestazione a ca­
rattere nazionale per ia ri­
forma dei contratti agrari. 

Tale manifestazione si svol­
gerà con la partecipazione di 
larghe rappresentanze di con­
tadini di tutte le Provincie 
meridionali. Se, com'è auspi­
cabile, attorno ai contadini 
saranno quel giorno a Cosen­
za tutte le forze progressive 
del Mezzogiorno. U convegno 
assumerà il carattere di una 
vera e propria n Convenzione 
anti-feudalc » di una solenne 
Assemblea popolare che met­
terà sotto accusa un intiero 
regime, il regime di schiavi­

smo e di arbitrio, di ma'ca 
prettamente feudale, tutt'ora 
in vigore nel Mezzogiorno. 

L'ambas«iatore Booomolov 
a Firenze e a Milano 

FIRENZE. 10 — L'amba­
sciatore dell'Unione Sovietica 
Alessandro Bogomolov, che 
ha visitato in questi giorni 
Firenze, si è intrattenuto ieri 
sera in lungo e cordiale col­
loquio, a Palazzo Vecchio, con 
il Sindaco di Firenze pro­
fessor Giorgio La Pira. 

Dell'incontro, avvenuto in 
via strettamente privata, è 
stata data notizia con un 
breve comunicato dell'ufficio 
stampa del Comune. 

Stamane l'Ambasciatore so­
vietico ha lasciato Firenze, 
in compagnia della consorte, 
diretto a Milano. 

AI.LI: ASSISI: DI FIRENZE 

Le richieste del P. M. 
al processo Porzus 
DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 10. — A conclu­
sione della sua requisitoria 
— che ha occupato le udienze 
di quattro giorni — il P. G. 
dott. Sica ha formulato oggi 
le sue richieste alla Corte di 
Assise di appello di Firenze 
nel processo di secondo grado 
per i fatti accaduti alle Mal­
ghe di Porzus il 7 febbraio '45. 

A parziale riforma della 
sentenza di primo grado dei-
la Corte di assise di Lucca il 
P. M. ha chiesto che la Corte 
di Assise di appello voglia 
dichiarare colpevoli, affer­
mando la politicità dei ìeati 
ad eccezione di quello del 
saccheggio, 46 dei 52 imputa­
ti che comparvero davanti al­
la Corte di Lucca (41 dei qua­
li furono condannati ed 11 as­
solti con formule varie), con­
dannando: 

a) Toffanin Mario (< Giac­
ca »). Tambosso Alfio (« Ul­
tra ») e Juri Vittorio (« Mar­
co») alla pena dell'ergastolo 
commutata in 10 anni di re­
clusione. 

b) Modesti Ostelio (e Fran­
co»), Zocchi Lino («Nincl»), 
Fantini Mario («Sasso»), G. 
Battista Padoan (« Vanni »), 
Plaino Aldo (« Valerio »), ad 
anni 30 di reclusione intera­
mente condonati. 

Sfiligoi Pio, De Otto Loren­
za, Mazzaroli Leonida, ad an­
ni 25 e mesi 8 di reclusione 
ciascuno; Di Gaspero Tullio 
ad anni 23 e mesi 8 di reclu­
sione; Kanzut Ernesto a anni 
21 e mesi 9 di reclusione; 
laizza Enzo ad anni 14 e me­
si 9 e gg. 10; Grion Bruno, 
Caldano Alfredo, Barck Gio­
vanni, Zuppel Edo, Zuppel 
Sergio e Peressin Ferruccio 
ad anni 14. 1 mese e 10 giorni 
di reclusione, pene queste in­
teramente condonate. 

e) Gli altri 26 imputati ad 
anni 21 di reclusione ciascuno 
interamente condonati. 

Il P. M. ha chiesto- infine 
che la Corte voglia dichiarare 
P interdizione perpetua dai 
pubblici uffici e applicare la 
libertà vigilata per non meno 
di 3 anni per tutti gli imputa­
ti. assolvere per insufficienza 
di prove Zocchi Lino, Fantini 
Mario e Padoan G. Battista 
dall'omicidio in persona di 
Vazzas Egidio, condannare in 
solido i predetti imputati e 
Jurich Enzo alle spese pro­
cessuali e al mantenimento in 
carcere durante la custodia 
preventiva confermando nel 
resto l'appellata sentenza. 

Il processo riprenderà lu ­
nedì. 
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La fortuna 
aiuta 

i buongustai 
I buongustai preferiscono 
le Pietanze Pronte LA ROCCA 
perchè anche quando hannof retta, pos-
sonosempre mangiare bene.Famosi cuochi 
hanno dato a queste appetitose pietanze la fragran­
za ed il sapore della cucina meridionale. Potete prepara­
re degli ottimi pranzi in pochi minuti: basta aprire e servire! 

PISELLI 

CON 

TONNO 

FAGIOLI 

CON 

TONNO 

FAGIOLI 

CONDITI 

un frigorifero 

FAGIOLI 

STUFATI 

x-x-»v •-::•! 

frigorìfero 9J:HRE-!OVSA Rorr» 

6R*-TlS 

ogni mese! 
Per ogni invìo d" 3 eiicheJie delle 
fidanze Pronte o del Tonno m 
Gelatìna la Rocca, riceverete un 
buono premio che vi permetterò d. 
partecipare al sorteggio mensile di un 
magnifico frigorifero BÌ5HRE - lOMSA. 

^ della capaciti di 180 litri, nuovissimo 
modello con due celle indipendenti 

' e con la possibilità di utilizzare il 
suo amp'o p;ono superiore come 
Uvolo da cucmal 

Prima estrazione: 30 Aprii» 1054 
Mangiate presto e bene e andate incontro alla fortuna: gustate oggi 
stesso la squisita Pietanze Pronta LA ROCCA e spedite le etichette 
alla Ditt i Lorenzo La Rocca. Via Extramurale 206 Bari. 

Pietanze Pronte 

a/tUte emvite 
• i t t i Lirenzi La RICCI, Siri, tei. 10.279 - Depiliti « U n u : Via C. Tanlacci, 1, tiL 510.981 

(Autonzz. n. 12.893) 
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PICCOLA P U R B U C S T A ' 
i ) COMMERCIALI U li 

A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano. 
Napoli. Chiala 238. 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camerelctto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 33 (dirimpetto 
Enti) . 10 

MODELLICARTA per confeziona­
re elegantissimi abiti, giacconi. 
biancheria. < CIELLE > Carlocat-
taneo 5 (Napolconetcrzo) anche 
figurini, manichini. 

CAPITALI-SOCIETÀ' L. l i 
A . A J V J \ J \ L'ISTITUTO Finan­
ziario Castelfidet, Via Agostino 
De Prctis 86. tei. 43812 concede 
a statali, parastatali, bancari, co ­
munali. impiegati privati, possi­
denti ed a determinate categorie 
commercianti e industriali tutti 
esclusivamente residenti Roma. 
crediti restiuibili 10 mensilità. 
Tasso equo. Serietà, celerità mas­
sima correttezza. 

3) ASTE B CONCORSI L. 12 
LOTTO 4550 - bega a nastro 
completa. L'Istituto Vendite giu­
diziarie esitera in 1. esperimento 
il 27 aprile alle ore 9 e seguenti 
in Roma Via Alicela 2. 

l i A H I O I H I . I SFIIKI i. 12 

A. P A T E N T I Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al­
l'Autoscuole < STRANO ». Ema­
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

» VARI 12 

OSTETRICA Ulna, iniezioni. Via 
Roma SS, Napoli ILargo c a n t a i 
telefono 28428 

»> «•« I A S I O N I I . 12 

ASTIGMATICI - MIOPI - IPER­
METROPI - ordinateci In tempo 
gli occhiali GRADUATI da cole. 
UNICOLORI. Bellissimi colorì 
selettivi trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità, GRAN MODA. VISITA­
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI­
CA FULCAR. Galleria Stazione 
Termini. Aperto anche festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni. Via 
Roma 66. Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428. 

i l i LfcZJO.NI-COI-LlUVI I Z 

STENODATTILOGRAFIA: specia­
lizzazione; perfezionamento; pro­
fessionismo. Contabilità, Macchi­
ne Calcolatrici Lingue. ISTITUII 
ERMINIO MESCHINI (354^79). 
esclusivamente: BOEZIO angolo 
TACITO (Piazza Cavour». 

i3 ) ARTIGIANATO IO 

ELETTRICITÀ' Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade. 
lampadari, materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancetti. 
M974X 220530 

% 
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CHE COSA E' CHE MUOVE OLI STRATEGHI ATOMICI STATUNITENSI 

LA MISTICA DEL ROSO 
/ / calore solare artificialmente riprodotto - Prospettiva di inconcepibile orrore - Dalla notte 
di S. Bartolomeo a Hitler - Alla base di un vero, solido accordo deve essere il principio che 
la distruzione in massa - anche senza possibilità di ritorsione - va posta al bando dell'umanità 

L ' i n d u s t r i o s a inte l l i -
? c u / n de l l 'uomo è* r iusc i ta a 
r iprodurre art i f i c ia lmente il 
p i o e e s s o che n a t u r a l m e n t e si 
s v o l g e sul so le e c h e dà or ig ine 
al ca lore de l l 'as tro: l 'unione di 
più nuc le i di i d i o f o n o a for­
m a r e un n u c l e o di e l io , c o n 
l iberaz ione di energia . I p r o ­
cess i di d i s in tegraz ione (« fis­
s i o n e s) del n u c l e o de l l 'uran io 
J">5 forn i scono le t emperature 
. - s o l a r i » neces sar i e a l la tra­
s f o r m a / i o n e de l l ' idrogeno in 
e l i o : l 'uso d i e idrogeno p e ­
s a n t e » (del deuter io e de l tri­
no) in l u o g o de l l ' idrogeno or­
d inar io p e r m e t t e di trasfor­
m a l e in e sp los ione improvv i sa 
• io c h e sul so le è lento r i tmo. 
D o p o essere r iusc i to a ot tenere 
ar t i f i c ia lmente hi radioat t iv i ­
tà, la d i s in tegraz ione de l n u ­
c leo a tomico , l 'uomo è perve -

in un a t t imo non so lo mi l ion i 
d i v i te , m a mig l ia ia di a n n i : 
una cul tura , una c iv i l tà , una 
storia. 

D i fronte a ques ta prospet ­
t iva di inconcepib i le orrore. 
la proposta de l la m e s s a al 
b a n d o del le a r m i di d i s t ruz io ­
ne di massa , a t o m i c h e o ter­
monuc lear i , c h e g ià da mol t i 
anni era stata sot toscr i t ta da 
dec ine e forse cen t ina ia di m i ­
lioni di uomini di tulli i pae ­
si, è s ta ta r ipetuta c o n n u o \ a 
forza, ha trovato n u o v i c o n ­
sensi . Governi , Par lament i , p o ­
poli . dal l ' India a l l ' Inghi l terra 
aH'l' .R.S.S. . l e v a n o la loro -vo­
ce, ch i edendo un accordi) g e ­
nerale per l ' interdiz ione de l le 
a i m i di s terminio , l ' immedia­
ta sospens ione di n u o v e c-
sp los ioni sper imenta l i in a t ­
tesa de l l 'accordo. 

l 'avversario co lp i to , o per c o n ­
tracco lpo incontro l lab i le del ­
l'arme da loro stessi lanc iata . 
- ( i l i uomin i del terrore a to ­
mico non s a r a n n o insensibi l i 
al t e n o r e a t o m i c o >, si d ice 
da m o l l e - p a r t i in quest i gior­
ni, « o g g i che a m h e su di loto 
necessar iamente i n c o m b e ; e c iò 
potrà fac i l i ta l e un accu l i l o .̂ 
In questo r a g i o n a m e n t o vi può 
essere una parte di ver i tà: ma 
solo una piccola pat te . 

1 a paura di una ritorsione. 
la paura di d i s t r u g g e t e sé 
stesso ins ieme ioti l'av versa­
n o . la paura di per so non p u ò 
e s s e i c sol ida base di nessun 
a< c o n i o : uè si tratta soli,info 
di luc i te le al b a n d o hi bumba 
all'idi ogcn.i o quel la al co ­
balto. le nuov i s s imo armi di 
stri n inno l e i m o u u c l c a t i . Alla 
base di un v e i o . so l ido a c e o i -

I>uc moment i del la tremenda esplosione di Bikini. In alto: la gigantesca pall.i di fuoco 
all ' interno del la quale l a temperatura è giunta a toccare que l la del sole. In IJII.-M»: il mi­
cidiale fungo da cui si sono sparse attorno per un larghiss imo raggio Ir ceneri radioattive 

m i t o a r iprodurre art i f i c ia l ­
m e n t e a n c h e le r e a / i o n i ter­
monuc lear i , c ioè le c o m b i n a ­
z ioni di nuc le i , ad a l t i s s i m e 
temperature , con l iberaz ione 
di energ ia . 

Q u e s t o , (se a b b i a m o ben 
c'-mpre.so q u e l l o che ci s p i e ­
g a n o i f isici) , il n i n n o r i su l ­
tato de l l ' indag ine sc ient i f i ca 
e de l l o s v i l u p p o tecn ico . S e s a ­
rà prosi» c o m e p u n t o ili par -
l e n z a per creare n u o v a r ic­
c h e z z a a l l ' u o m o , osso si c h i a ­
merà u n g i o r n o (non s a p p i a ­
m o a n c o r a s e \ ic ino o l on ta ­
no) * centra le di e n e r g i a ter­
m o n u c l e a r e :>. progres s iva l i ­
b e r a z i o n e d e l l ' u o m o d a l l a c o n ­
d a n n a del lavoro pedante e 
de l la miser ia . O g g i , ne l la sua 
a p p l i c a z i o n e c o m e m e z z o di 
d i s t ruz ione e di o f fe sa , q u e ­
s to r i su l ta to de l la s c i e n z a o 
de l la tecn ica *i c h i a m a la 
b o m b a a l l ' idrogeno: la b o m ­
ba II. 

Proposta ripetuta con forza 
Il p iù a m p i o dogli o c e a n i 

non è s ta to l a b o r a t o r i o suff i 
• i entemonte ^as to por c o n t e ­
nere, s t e r m i n a t o deser to l iqu i ­
d o , gli effett i morta l i dc l l ' e -
sp lo s ione t ermonuc leare . A 
<rntinaia di m i g l i a d i d i s t a n ­
za dal deserto a to l l o s o p r a il 
«pialo è e s p l o - o il p i c c o l o so le 
art i f ic ia le , lo ceneri mort i f ere 
ilei g i g a n t e s c o rogo s i s o n o 
d e p o s i t a t e su p o v e r e n a v i . 
h a n n o corroso con l e l o r o e-
m a n a z i o n i la pollo, il corpo, 
il s a n g u e de i pescator i . C i ò 
vuol d ire c h e se quel deser to 
di a c q u o , p u n t e g g i a t o d a di 
sab i ta t i a to l l i , e s f iorato da 
q u a l c h e n a v e so l i tar ia , c h e è 
s t a t o teatro d e l l e e sp los ion i II, 
fos>e s t a t o i n v o c e terra ferti le, 
e h i le, p o p o l a t a di u o m i n i , s e ­
g n a t a e t ras formata da l l a v o ­
ri» di secol i , que l rogo i m p r o v -
vjso la a v r e b b e b r u c i a t a , e s ­
s iccata , p r i v a t a di ogn i \ita 
e di ogn i poss ib i l i tà d i n u o v a 
v ita por un l u n g o t e m p o , d i ­
s t r u g g e n d o l e opere — e forse 
a n c h e lo tracce del le opere — 
di dec ine e dor ine d i genera ­
z ioni di u o m i n i , a n n u l l a n d o 

Un solo g o v e r n o (non v o ­
g l i a m o dire un p o p o l o ) , ira 
le grand i nazioni , non ha f ino­
ra Lit io sua la genera lo rii Me­
s t a : a n n u n c i a n u o v e e s p l o s i o ­
ni, r ipete — più o m o n o lar-
v a t a m c u i o — le m i n a c c e e i 

A s i a : la l i q u i d a / i o n e di ogni 
ideo log ia che giust i f ichi la 
prat ica del massacro . a s so lven­
do e bened icendo gli s termi­
natori dei " c a n i e r e t i c i " : Iti 
s comparsa di ogni mist ica del 
l o g o . 

Una occasione per riflettere 
l 'erchè il la t to che dav ve in 

preoccupa non e tanto quel lo 
che "(pial l i le pazzo - ' ubichi 
con la bomba II in Anici ira: 
il b a m b i n o g igantesco , sdra ia­
lo sugl i M a l i l aiti , che lan­
cia in aria la "palla II" (e sot­
to il b imbo è scritto- ; età 
menta l e de l l 'uomo >. del pa-
d i o u e del la bomba) , della v i-
i:ili-Ita inglese » he sia lai ondo 
il g i t o del mondo , ioghi - so lo 
l 'aspetto pia appa i i x enti', pili 
v is ib i le del pei b o l o , noti ne 
svebi la i a l i n e , l a d i s t i n z i o ­
ne di massa , lo s terminio di 
un popolo , il IOI-O di una ci 
viltà possono d i v e n t a l e tragi 
ca realtà non se mi p a z z o ha 
una b o m b a , ma se in Amer ica 
una larga p a l l e dei c i t tadini 
sarà convert i ta al la mist ica 
del rogo e dei p ioees s i a l le 
s t iogho . se nel m o n d o o c c i d e n ­
tale Lira progioss i il Innati­
s m o a n t i c o m u n i s t a , la i e l i s i o 
ne del la l i n c i a t a untisov icti-
ca. pronta ad a s s o l v c i o e a be- . - " , | " , , 'l"« 
nod i io i o n i e rogo "pili il n a t u ­
re " la r ianimata a tomica di 
una notte di San I b i i t o l o m c o 
per la d i s t ruz ione del l 'a ldi là . 
Non fu un pU7/o. Hitler, che 
ord inò dal l 'a l to di c ingere di 
una c intura di fame e di iiior-l 

te i ghet t i pubici hi. di i ostrui­
re la g r a n d e industria germa­
nica del la morte nei eampi di 
s termin io (oh! scnnlmntn pa-
"udo di A u s c h w i t z , tetra intri­
sa di ceneri umane , di testi di 
mil ioni di vi te b i n i ta le ' ) : no, 
Hitler potè tanto, p e i c h è mi ­
lioni di todos ih i cicdev.Mio al 
mito del la ruzza superiore e 
de l l e l a z z e "inlette", c i a n o 
p e n a s i da l la mist ica del ro­
go, erano conv int i ( h e lo ster 
min io di popol i e i a / / e losse 
un dovere per il pio-:rosso e 
la potenza ilei Imo paese. 

( h i vuo le dav veni, e per 
sempre , a l l on tanare i laH'uma-
m l à rinculi l i del le c iv i l tà in 
l e n e i e . d e v e n p c i . i i e oggi per 
lai si i he ogni popolo i ico-
nosfd nel la i n i l t à dell'aitici 
p o p o l o una p a l l e della sua. 
nella vita d e l l . i l i 
una parte de l la su 
si a c c a n i s c e per m. 
v isi i popol i , per 
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"hi porla dell'inferno» 
Gran premio di Cannes 

Altri otto film premiati ex aequo — Fra di essi gli italiani « Cronache 
di poveri amanti », « Carosello napoletano » ed il sovietico « Skanderbeg » 

TEATRO 

a nazione 
i vita. Chi 
m e n c i e ili-
uipei l i ie il 

e ninnici cui ilei Ioni p i o d o i l i . 
|,i i omisi e t i /a i c i i p m c a del le 
i reazioni dell a l t e e del pen­
siero. la c i rco laz ione degl i uo­
mini . itti I.mei.i si o ini in iche e 
pini lama l i n c i a l e , si lerini og ­
gi a r i l l c i t c ì e - - se a n i o n i ni 
è c a p a c e — di l imi to albi 
l i a m m a i a del l ' a i i l i co . Se un 

Ingo dovesse di ­
vampali* nel ninnile», fintili 
laudo mi l ioni di vite e mi 
leuni di storia , s a i e b b e s tato 
niicli'cgli a p i c p . u a i l o . d e p o ­
nendo sul la t i ag i ca catas ta 
il suo legno. 
MICIO LOMBARDO RADICE 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A N N E S . 10. — Ore 23,55. 
Il f i lm g i a p p o n e s e Jiijofctt-
i\Iou (La Porta d e l l ' I n f e r n o ) 
na v i n t o il G r a n P r e m i o del 
Fes t iva l di C a n n e s . J e a n C. c -
teau. a n o m e de l la u u r i a da 
lui pres i eduta e c o m p o s t a ti a 
gli altri dai regist i Luis Q u -
iniel e H o m i Ca lc i , da l lo .sce­
n e g g i a t o r e J e a n A u r e n c h e . 
da l l 'a t tore c o m i c o N o e l - N o e l , 
dal mus ic i s ta Enret e da i Cel­
tici A n d r é B a / i n e A n d r é 
Lang. lo ha a n n u n c i a t o sin 
pa lcoscen ico del Palai-» d e s 
Fes t iva l , d a v a n t i a l l ' e n o r m e 
s c b e i n i o p a n o r a m i c o , subito 
dono la p r o i e z i o n e de l f i lm 
a m e r i c a n o » 1 c a r a . i e r i delH: 
tuvoltt rotonda ». u l t i m o ti!in 
concorso tra 1 più di q u a r a n ­
ta l u n g o m e t r a g g i o più di -i'^-
santa cor tometragg i che h a n ­
no partec ip ino al la s e t t i m a 
ed iz ione de l l 'a t tua lo mostra 
c inematog i al ica intoriuizio-
na le . 

Altr i nt lo premi lutei un/.io -
nuli a di-.po.siz.ione de l la uni -
ria .sono stati a t t i i b u i t i c o m e 
seguo ( a pari mer i to , por o r ­
d ine a l fabe t i co de l l e n a z i o n i ) : 
L'ultimi) ponte ( A u s t r i a ) con 
m e n z i o n e d'onore all'aline»» 
Maria S c h e l l : Prima dei d i ­
lli r io ( F r a n c i a ) con meii / . ione 
d'onoro per A n d r ò C'ayat'e -i 
Churlej, Spani»:; D u e etturi di 
terni ( I n d i a ) : Carose l lo iiu-
polcfnun e Croiifie/te d : vi­
veri amanti ( I t a l i a ) : e x ae • 
q u o ; 1 chini le della via Bur?ka 
( P o l o n i a ) con m e n z i o n e ni 
o n o r e pei- la regìa «li A i e z n n -
dor Ford; Il deserto inventa 

(Stat i U n i t i ) con m e n z i o n e 
d'onore per gli opera tor i ttel 
f i lm; Lri grandi' avventura 
( S v e z i a ) c o n m e n z i o n e d 'ono­
ro per il regista Sueksdor f f ; 
S/cfiwlerben ( U n i o n e . sov i e t i ­
c a ) con m e n z i o n e d'onoro per 
il l avoro di Serg io .Jutkovi'-. 

U n p r e m i o spec ia l e del la 
g iuria é s ta to a s s e g n a t o al l e ­
gista francese Renò Clem^nt 
por il filnì AJonsienr Itipnis 
( G r a n B r e t a g n a ) . 

La g iur ia inulti e ha r.l<o 
o m a g g i o al la partecipaz.-ono 
de l l 'Egi t to e ha dect.so di r e n ­
derò o m a g g i o agl i S tat i LUM'I 
m e t t e n d o fuori concorso il 
film Da i/m all'eternità -he 
ha giù r i cevuto numero-»» r -
compet i se . Questo per quanto 
riguarda i lungometragg i 

I.a giui la pi" i coi l o . n o ­
ti-aggi ha p tenuat i r coi.it* film 
di m a r i o n e t t e : Un luce /nere d> 
più (Cecos lovacch ia i per t 
v i i t u o M s m o del la ìealizz.rz.'n 
ne". C o m e tilm di div e: t tmon-
to: Zini Zini, Unni Bum. ( S ' a -
ti U n i t i ) con m e n / i o u e s p e ­
c ia le per la nov i tà doir.--.pi e---
s iono; c o m e i i lm di io Uà: La 
città vecchia di Vur.sari'i ( P o ­
lon ia ) c o n m e n z i o n e sue. 'alo 
per la qua l i tà del M i g l i t i . 
c o m e film di fantas ia i,n»*i-
cn: II giardino ilei piaceri 
( G r a n B r e t a g n a ) ; c o m e fi'm 
di na tura : /ipfeiindi/fo.s For-
steri (il fi lm sui p inguin i o : e -
sentnto dal la F r a n c i a ) . 

La g iur ia , inoltre ha reso 
o m a g g i o al la s e l e z i o n o dei d o ­
c u m e n t a r i dei Paes i Bass i pei 
la loro cos tante alta quali ':) . 

Il o r e m i o del la c r i t i c i i n ­

t e r n a z i o n a l e è .stato assOL-iur.o 
1 f i lm Prima del diluv'o di 

A n d r ò C a y a t t e . 
UGO CASIRAGHI 

Ma re ucci v ince 
il premio del Fiorino 

FIRENZI*:. «prdc — S- sono 
s to l te l e u * i i i . nella .sis.it» i le i -
la V Mostra N'azionale P i e ­
mie) del Fiorino .. alla gal le­
nii nel l 'Accademia, le opera­
zioni tli voto pei l 'assegnazione 
dei p ie im I i istillati sono .stati 
i seguenti: l i Premio naziona­
le del tini no di L 31)11000 Un 
moneta a m e n a M a n o Mar­
ciumi ci. Fi : en /e pei l'opera 
.•liunrifratio. 2i P iemia nazio­
nale tlegl. u'.iti fiore .1 ..i. t i o -
ico d'.iio elei t,i,niL' ti. L -100 
m.la a Pio Semegh.'i: ili Ve­
rnila pei !'.';i(".i Lucili: IO Pre­
mia della citta o F i ' c z o d. 
L. :!()() 000 a Fau-to P. iandol lo 
il, Henna pei l'opeta .Va tura 
murili: 4i l'i cinici de I eoiUe Da­
mili De Micheli ni L 200.000 
pi" uli'opeia il, i.sp laz .one 
classica, a Fi liuti» Lev»-ni di 
F i i enze per l'opina Vi tu qtin-
tidunui: 5» Pi emio Giuliana 
Gal l e u . C. ual i 'e- d L 200 Olii) 
a Bruno Saetti ai V e n e / a per 
l'upeia A/aterintiì: tii Piomiii 
Giovanni Stianti, t ipogiafo di 
l . 200 000 a Maicel lo Boccacci 
dt Firenze pei Pope: a Fintini 
•V. l: 7) Pi c imo da L 100 ODO 
u n indine alfabetico> : A» P»e-
mio E»!itoli e Stampatol i a An­
na Bonetti di Fnonze: Bi Pre­
mio B i n a Peloni a Dino Ca­
poni di Firenze; C» P i e m i a 
Egidio Volpi a Aitici<» Cappel­
lini di Pistoia. 
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INTERVENTO DI QUATTRO SCIENZIATI SOVIETICI AL CONGRESSO DI KEETTRORADIOLOGIA 

ÌA> radiazioni della materia 
usati» per e\ware le malattie 

Immense energie, messe al nostro servizio dalla fisica nucleare, possono essere sfruttate a scopi terapeutici 
Elementi radioattivi disponibili in U.R.S.S. anche negli ospedali dei colcos - Applicazioni totalmente gratuite 

ri tatt i olio g ià scossero il 
m o n d o d i n a n t e la guerra ili 
C o r e a . 

L" il «inverno elegli .siati L -
nili d Anici i ta . 

Nel precipizio dell'assurdo 
Gli M a l i Unit i non pus- ic -

l ono p ia il m o n o p o l i o del ia 
b o m b a a t o m i c a , ed a n c h e la 
b o m b a 11 non è p i ù un m i s u ­
ro por l'I n ionc .Sovietica. 
Inoltro, la m i n a c c i a a t o m i c a 
de l l ' impero a m e r i c a n o al m o n ­
d o soc ia l i s ta si \ a r i t o r i e n d o 
da >è >tessa c o n t r o i cesari «lei 
P e n t a g o n o . por la incontro l la ­
bi le a m p i e z z a del r a g g i o «li 
morto «Iella n u o v a a n n o . O r ­
lerò el io r e g g o n o l ' impero a-
m c r i c a n o non p o s s o n o noi» te-
more: el io la d i s t ruz ione a t o ­
m i c a elfi paesi soc ia l i s t i da 
tant i ili lort! sognata porl i con 
«è l ' incendio dogl i S tat i Uni ­
ti. e a n c h e ( h e il rogo aeroso 
ne l l ' i a l tro > m o n d o non fac­
c i a g iungere la n u b e d i s t n i g -
gitrk-e «li vita «ho «la r « o si 
leva ( ino al ' lor«» *> m o n d o . La 
corsa verso un 'arme di d is tru­
z i o n e s e m p r e p iù potente , per 
rendere m i n a c c e e ricatt i s e m ­
pre p i ù ef f icac i , s ta conducam­
elo g l i s trateghi a t o m i c i s ta tu ­
n i tens i noi p r e c i p i z i o «Icll'ns-
surelo: g ià la b o m b a alTidro-
gene> è troppe! po tente , pare. 
por essere s icuri c h e co lp i sca 
solo T a w c r s a r i o . e certo la 
proget ta ta b o m b a al coba l to 
non potrà essere o g g e t t o n e p ­
p u r e d i s p e r i m e n t a z i o n e nel 
deser to e lc l l 'Oceano Pac i f i co . 
p e r c h è le nubi c h e elalla sua 
e s p l o s i o n e sì spr ig ionerebbero 
c o n s c r \ c r e b b e r o per anni d e ­
pos i tandos i ch i sa d o v e e chi 
«a quando) la lori» c a p a c i t à di 
irradiare morte . 

P u ò essere c h e gli u o m i n i del 
r icat to s iano sens ib i l i a l la ri­
tors ione su di loro «lei per i co ­
lo di d is truzione , d a parte de i -

ilo l ieve essere il pr inc ip io , g e ­
nera lmente e vcr.n omento a c ­
ce t ta lo . i In- l.t d i s t ruz ione in 
mass.i — .indie dell'nonersn-
riu Mill.mhi. .mi he scir/n pns-
sibilili'i di ritorsioni e enntrur-
cnlfii — elevi* «•—ere IIII-SS.I al 
bamlo de l l 'umani tà , d e v e di ­
ventare ipialcos. i ili inconce­
pibile per l 'uomo, i oiiii* lo so ­
no i l i \ c m , i l i i roghi IICL-IÌ e i e -
In i e i forni i rematori ilei 
' non-ariani ". Al la base ili un 
vero, sobill i ai i o n i o lievi- e s ­
sere la « ani c i taz ione da l l e t o ­
si ii-iize dell idea i l i o s u pos ­
sibi le . pensabi l e | , | d i s t ruz io ­
ne ili popol i , di c i v i l t à : la fi­
ne ili OH ni razzismi», .si c h i a m i 
osso a n t i s e m i t i s m o o i n l o n i a -
l is ino. s t ermin io tli ebre i e u ­
ropei "bianchi'* «» m a s s a c r o ili 
prigionieri e c iv i l i " g i a l l i ' in 
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..Ieri .sey^i HCÌAIQCUHjdel Cir­
colo romano di cultura la d c -
tef/Hcioue dei radiologi sovie­
tici, che ha partecipato al 
ìli Congresso degli elettro-
radiologi dei paesi di cultura 
latina, ha tenuto una confe­
renza stampi! di fronte ad un 
folto gruppo dì giornalisti, tra 
cui si notavano n u m e r o s i par­
tecipanti ul congresso e stu­
diosi dell'Università e/i Roma 
Gli .scienziati .sorietici che 
/ l a m i o portato il loro contri­
buto ai lavori del congresso 
sono: il prof. Ki.s.seJci-, d prof. 
Strelin, il docente Petrov e la 
profssa Koslova. cajio delia 
delegazione: ed il .viepior CVr-
n o r . segretario. 

Le quattro relazioni degli 
scienziati sovietici al Con­
gresso sono riunite in IMI u n i ­
co m i n i n e piil)bficf//o fi'fil'r-
cdirioi i j in lingue estere di 
Mosca con il titolo cumula­
tivo: « -rlcioiif» iiiolnr/icfi del­
le radiazioni ionizzanti. </O.MI-
metria e adozione delie so­
stanze radioattive a scopo te­
rapeutico >». JJ fé n onte no 
scientifico dell e radiazioni 
i o n i : : a i i t i è difficile da spie­
gare con parole semplici: si 
può dire che alcune radiazio­
ni ionizzanti sono le stesse e 
altre, i n f o c o , cug i i i e delle ra­
diazioni che, in questi giorni 

*\Mf V 

e.li scii'ii/i.iti Miviftit-i p.irti-i-ip 
sili-v. il ilutriili- l'etrov. il prof 

anli aL C'eniRrrsso ili Hi-t!ror.ulioIi'KÌ.i. Da »iiu»li:.: il prof. Kis-
Stri-lin. l'interprete, l.t proT. Kos lnvj . rapo ilcll.i ilt*lt'i*..i7ii>iii>. 

«•il il iloti. Ci-ronv. si-ijrrlarii» 

condott i inforno all'effetto 
delle radiazioni su esseri vi­
venti. Vale la pena di ricor­
dare che analonhi studi pote-

stannn tanto facendo j>flrfnrcirono cs-.sere commuri .sui Ino 
di sé dopo quella esplosiouciglii che /«• due esplosioni ato 
sperimentale di Bikini che ' •- « _ 
spargendo cenere radioattiva 
a grandi distanze ha inquina­
lo di radioattività alcuni pe­
scherecci. i pesci raccolti nei 
frigoriferi e molte decine di 
pescatori: i qua l i , stando a 
recenti dichiarazioni dei me­
dici che li hanno avuti in cu­
ra, sarebbero mantenuti in 
vita grazie a continue trasfu­
sioni di sangue. 

La prima parte del titolo 
della citata pubblicazione, 
quindi, si riferisce a studi 

inicìie di H'rollìima e di Na 
gasaki devastarono, mettendo 
in o.-.<crvazioiu- gli scampati 
al massacro. I risultati di 
(piente ricerche ebbero carat­
tere riservato: .si seppe, però . 
epiaìi ferrini/i consoriiioiire 
apportaste a quelle popola­
zioni lo scoponi delle due ato­
miche sterilita in uomini e 
donne, cecità, deformazioni. 
pazzia, leucemia, forte per­
centuale di nascite di bam­
bini deformi, ecc. 

Gli studi che gli scienziati 
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<£» ronda di noffp 

ItOM Jl E T II 4 I \ l » l 11 
f.n ifiiestinnr delle ' «re » 

sltirirhe fornu di attualità. 
L'Italia, per fila sfortuna, r 
stala sempre afflitta da yen-
te che arena la fissazione del­
le < "re T>. (.hi non ricorda le 
« ore » che scoccavano conti-
nnnmenle. ipta e la, rome 
mortaretti, nei bei tempi an­
dati? L'Ora della Quarta 
Sponda. l'Ora della Hnttaglia 
del Grano, l'Ora dell'Autar­
chia, l'Ora dell'Albania, ecc. 
Poi si scopri che gli orologi 
erano guasti e che quelle r«-
sidelle ore « storiche *. in 
realtà, non erano che voiqa-
tissimi minuti. Oggi ci risia­
mo. E' t'ora del quadriparti­
to. afferma taluna: altri af­
ferma che è l'ora della destra. 
Se vi rivolgete a JAI Malfa vi 
dirà che è l'ora dei < piirtiti 
senza masse > e se vi rivol­
gete a C.ovelli vi dirà che è 
l'ora delle « forze naziona­
li ». Per Saragat invece e 
l'ora della riscossa socialde­
mocratica. legata all'ora del 
canute Brescia-Lugano. L'ac­
cordo non è completo, come 

si vede. Ira costoro, tranne 
che sull'ora ilei pranzo. 

Ma ptmeracci! Tutti costoro 
non sanno lo sbaglio che 
commettono. Tutti costoro 
campano con la testa tra le 
nuvole. E se anche quelli 
che pensano, invece, che sia 
giunta l'ora di piantarla con 
tutte queste buffonate ascol­
lassero la Radio Vaticana '" 
leggessero il ''Quotidiano" che 
puntualmente riferisce i snn- I 
li di "Radior/iiarcsima"/ sa- ! 
prebbero finalmente che ora 
e e si ravvederebbero, ftrac­
cianti. disoccupali e operai 
licenziati potrebbero mettersi 
il cuore in pace. 

< Contrariamente a quanto 
si pensa da tanti — ha det­
to infalli a Radio Vaticano 
il /*. Tenzi mJt.C — /V;r<7 
che attraversiamo è l'ora 
della parrocchia. E' soltanto 
vivendo uniti alla propria 
parrocchia che si vive vera­
mente uniti alla Chiesa e. si 
arriva a sperimentare il 
« quam bonum et quam in-
cundum » i/e//n comunità cri­

stiana in attoì. tiritene, i 
« tanti * fhe non sono it'ac-
cordo si mettano al /tasso. 
Cosa vanno ferrando farfal­
le sotto farro di Tito, men­
tre Poni della parrocchia 
scocca'' l ogliono riva e •» III-
riindi ». » nitslri milioni di 
disoccupali? Entrino in f-ir-
rorrhia «• storno tranquilli, 
li troveranno lutto ciò che 
loro serve, pure il cinema-
loqrafo e la pasta col buco. 
Cosa vanno innervosendosi 
per tutto ciò che accade nel 
tuonilo? Cosa vanno cercan­
do soluzioni < umane ». quan­
do ri sono quelle divine? E.n-
trino subito in parrocchia e 
li impareranno laute virtù. 
soprattutto quella della ras-
seqnazione. E (piando Ira le 
altre verrà anche l'ora della 
boni ha II, in alto i cuori! 
L'amaro pessimismo non li 
toccherà neppure. La par­
rocchia li proteggerà così be­
ne che anche lo scoppio sem­
brerà un qinochella, < bonnnt 
et iucundnm ». 

Mauri l io 

sovietici lianno portato al 
Congresso di elettroradiolo­
gia non sono di (pici tipo. Si 
trutta di lavori tendenti a 
permettere un totale control­
lo delle radiazioni al fine dì 
poter /e i i f i / i : :nrr )ier loitire 
i mali umani. I tecnici atomi­
ci della distruzione e delta 
morte hanno dovuto ricono­
scere, in (piesti giorni, che 
l'atomo era loro scappato di 
mano, tanto che oltre duecen­
to persone tra gli addetti al­
l'esplosione sperimentale di 
tilkini sono rimaste colpite 
dalle radiazioni. Nei lavori 
.sperimentali, i cui risultati i 
relatori sovietici hanno esjm-
sto al Congresso, si e ope­
rato. invece, a controllare le 
radiazioni della materia, si è 
operalo a renderle manegge­
voli conu- lo sono oggi 
l'aspirina o la purga, perchè, 
opportunamente dosate, pos­
sano essere v a l i d i s s i m o n i e z -
zo di cura contro decine c\ 
decine di gravi malattie del-[ 
l'organismo umano. ; 

E u i d e n f e m e n t e ques t i l a r o - ; 
ri non sono stati dettali dat 
spirito polemico contro chi' 
intende fare tutt'altro uso d e l ! 
fantastico potere delle radia­
zioni. come (pici tecnici nella 
distruzione i quali hanno teo­
rizzato intorno alla possibi­
lità di radioattirìzzarc la ter­
ra intiera o grandi superfici 
per portarvi la morte di ogni 
forma di vita animale e ve­
getale. Ma a sono atti che, 
senza intenzione, hanno un 
loro vigore polemico cosi co­
me lo hanno l'onestà e la ret­
titudine contro la corruzione 
e l'inganno. 

Molto <*'è ila l'are 
L'utilizzazione a scopo cu­

rativo delle radiazioni della 
materia era piò una c o n q u i ­
s ta de l la m e d i c i n a d a l l a s c o ­
perta de l rad io avvenuta 
qualche decennio fa. Si sa 
che, col radio, possono esse­
re tentate cure di tumori che 
talvolta hanno esito de f ìn i t i -
unmente p o s i t i f o . j\Ia l e re-

delegazione. lui fatto sulla di­
sponibilità in URSS di ele­
menti radioattivi negli ospe­
dali e pettino negli amlmiii-
tori di fabbrica r di colcos. 
Data questa disponibilità le 
cure sono praticamente pos­
sibili in ogni luogo dell'Unio­
ne sovietica e non è necessa­
rio il ricovero del paziente 
in ospedali .spoeiali:rati , sal­
vo casi particolari. 

Fosforo <» tumori 
La Koslova. nella sua rela­

zione, ha trattato dell'uso del 
fosforo radioattivo nella cura 
dei tumori sia benigni sia 
maligni, illustrando i siicces 
si ottenuti in cpie.sto campo e 
le prove sperimentali condot­
te. Abbiamo chiesto alla r>ro-
fessnrcssu se l'alto costo del 
le applicazioni non costituis­
se un limite alla diffusione 
degli isotopi radioattivi come 
niezzo di cura. Ci è stato chia­
rito che ogni tipo di applica­
zione è totalmente gratuito e 
che se. in qualche caso, si 
rende necessario il viaggio di 
un paziente verso un centro 
specializzato, egli riceve i 
mezzi finanziari necessari. 

Mentre tanto clamore / m u ­

l i bugiardo 
COÌCO Baseggio continua eoa 

ammirevole coia^s-lo ia sa<i 
battaglia por dai e a G.JKI ai. 
l imono — come dice lui - u:. i 
stanza, se l'Italia non riesce ^ 
lare di più. E di settimana i \ 
settimana, la sua roman' ic i fi­
ducia nell'intelli™en/a e — più 
— ne l l 'amoie de l pubblico, us­
tione nuovi succe-si . Con lo 
-•laordinario Ruzzante che e 
venuto a interrompete le ioci\» 
1,'olrìoniane, egli ha mosti a» « 
di qu de intensa e meditata u 
inanità, di quale acuta intu.-
'iono del le verità sociali f o w 
fatta la -uà arte semplice i 
profonda 

Questa forza elei vor.i ei.li r:-
ee-ea anche iiicir.» il - o r n - o 
ter.er.» e affettuo-o dei peis.i-
naijgi Goldoniani; ma sa, come 
vuole il su.> autoie , a d d o l c i !-i 
e p o l l e r i a al misto dei>li sm-> 
tiitoii anche meno avvertili 

I quali ieri -e ia , al Ridono 
flell'Elisoo, hanno ritrovato a: -
cora il vecchio Goldoni, i.i un i 
(ielle -ile commedie più unte­
li Buqiardo. R-eavata • f i * . 
da u.i.i commedia -.i Co-ne, . . 
quest'opera utilizza laraamen'i 
le m a - e h e i e dell 'Arte. Mi ..p 
pa'•fieno i,'ià alla riforma • p. . 
lo .sbalzo pai t icula io chi -. i 
hanno ì c i r a t t e i i dei-li nr.o 
r o s i - rispetto a quell . d i i ciuf 
Vecchi e dei din» Servi, e .»o-
prattutto per il ca ia t t e i e cen­
trale. quel lo di Lelio, il bugiar­
do F." un carat te ie t ioppo e-
sclu=iv amento negativo pei che 
pos-a assurgete a ve ia c o m i c -
tfi Lo spirito sta invece et i 
lappai ti. quel F l o n n d o intuì 
morato timid >. quel l 'Ottavio 
dabbene e impulsivo, tinelli-
duo damine leziose e civetti . 
quei padi l b.nian e .-.iput., qat 
M'ivi al lenii e natili ali. - i n o 
iU"ssi tutti li a fai v a n a m e n t e 
contrasto con runica , poliedr -
ra e strabiliante per.-ona rie! 
Bugiaidn Carlo L o d o v i c . che 
M è anche assunto il non fa­
cile pes.i del la tegla del lo spet­
tacolo. ha colorito iti un napo­
letano. in verità non perfetto 
ma tutto sommato plausibi l i , 
le un .indole de l le suo spi l i 
to«e invenzioni ••: come ha im­
posto a quel bravo carattef . -tn 
che e il Ro^et to la parlata bo­
lognesi» del Dot; .ne. che lui .n-
veve proprio bisogno tli un i 
g'.i-s.t e vera cadenza boloqne-
Te Ma quando entrava in -cena 
Pantalone, il Bapogi'io de l l e si -
rate migliori, arguto, pati -ra». 
umantss-imo. cadevano tutti i 
nói. Le scene tra padre e tigli > 
'ono state senza dubbio Je m -
gliori. Molto graziose e vivui i 
la Vazzoler e la Pinori. menti e 
il Barpi e il Lazzari sono striti 
un A'-leechmo e un Brighella 
vi «oro si e svelti, e Luisa Ba-
seggio ha 'covato un'altia - in­
s i t i s s i m a Colombina da ani­
mare col su,, b n o . Il Mai che « 
il Sailcr c iano gli a m o r f i Ae-
cvdir-nzf- assai liete, e me-1-
tate. 

\ ice 
CINEMA 

celiti scoperte nel campo del­
la fisica nucleare hanno « i e s - j , l o destato le recenti vicende 
so a disposizione di <pirsto\lìrlVatomo ìwll'Oceano Paci-
ramo della medicina una,'-.,,, ,-cci. che u» Covqrcss,, li 
quantità di el-ment, radio-*.,<.,>„-,•„(; %.; r i , , , , i . , c , . per di-
attivi che possono essere ap-\bnt,rn. sìli „ „ . - - ; (.,.,. „ 0 . M o l I 0 
pltcatt con successo nei dìvcr-',yrrnì(.tu,rf, • • „ r i / ; - : o : j 0 „ r d c ! _ 

radiazioni ifeifa materia si casi. Evidentemente la rc-lf ( . 
ceute introduzione ha per-' 
messo soltanto da breve tem­
po l'introduzione di nuovi si­
stemi- di cura stabiliti con 
dosi precise e molto ancora 
rimane da fare. 

Interessanti, m (piesto sen­
so. le dichiarazioni che la 
professoressa Koslova. capo­

cci campo della medicina ed 
ecco l'opera di quotiro s c i e u -
ziatì sovietici, che /n inno In­
c o r a l o a .s-rridiare fi- rad ìa -
:ioi»i a/ fine di utilizzare in 
(piantila dosabili a volontà la 
litaJitca energia che è conte­
nuta nella materia. 

CLK.MFNTK RONCONI 

Il r isveglio 
del diiinstiuro 

Tra i tilm cosidetti tli • lan-
tascienz. i » questo è da un c i n ­
to punto tii vi.sta il più d iver­
tente- si tratta infatti di un 
dinosauro, sepolto tra i ghiacci 
della calotta artica da alcune 
ère. e risvegliaci na una esplo­
sione atomica. Il dinosaii-o 
scende a valle, giunge a Nuova 
York e -'(.-min i alleai amente l.t 
morte ti a i sole i t i cittadini, 
tinche non v iene ucciso, come 
è ovvio. Tutto qui: chi apprez­
za ques'«» cose 5i potrà alquan­
to interessare ai trucchi foto­
grafici messi in atto tial 1 - -
gista. 

Desi inazione 
Mongolia 

A glon'ìcaziotiL* del in.irin.uo 
a m e n c a n o s t racconta qui !<i 
-storia di un gruppo di solda1: 
sperduti durante la recente 
guerra contro d Giappone m i 
dese i to ilei Gobi, ove avevano 
impiantato un osservatorio me­
teorologico. La pattuglia, co ­
mandata dal nostromo W K I -
mai'K. tenta cit raggiungere il 
mare, e vi riesce, aiutata d . 
una t- L-Ù m n g o a li :'dm '- i 
un'aria assurda et! mei edibil­
mente 'i.cambole.sca. Lo ha di­
retto Robert V."i>e. m tt-cnn -
color. Buona la fotogiana ili 1 
paesaggio desertico. 

t i -

Noi canni l i . t l , 

. * . 

VINI di SICILIA 
ni splendidi 

un sole generoso 

Il tilm e ni: iettanti» Tu...-.-
lento del ' i t o l o - nart'a l.t -'' -
ria di una ballerina che dt cint­
ati un ter to piin'o ti. aiu-a.-.-
duiiare la vita srt._t>ij;a dell:. 
compagnia ti; varietà giro-, a-.. 
e di a t i a - a r - i . Rii»i-taii,.i-r."i. 
con un noverate lo ili Civi 'a-
vf.-jit.i. lì quale e disoccupa; > 
e per di pili pregiudicato . Po­
tete immaginare quanto gran, i 
sia la loro \ ita . tanto più ci • 
la povera gente in mezzo .. 
cui v ivono , chissà perche. '.: 
i i i r imi la ti*, ast io . In brevi 
tut te va cosi male che in un 1 
ora di ti!m v e d i a m o un l i r . c u -
uio. un bambino t i . e m - . i -
morto, tir: l i eh ' to p"»ss;.,>r*.«:e i''. 
cut rimane natura lmente v.'-
t ima la povera ballerina» e ..-
tentat ivo o: «nii'iil-i- ti.-, s-, r"v 
.el ii soeciip..;.». «.he pero v u -

ne stentate» - .r. ex tremis . d.:.-
l.i sorella del la bal lerina cr-.t 
ora. a quanto ci e dato n: c -
pire. rimarrà accanto ai e- -
gra to 

Si tratta dt un nln». di sa­
pore sangu igno e grandgu.i;r..--
lesco. che , o i tre tut to . h i il to l ­
to di considerare la vita ti;»... 
povera gente in modo nata: . . -
iisttco. acre, e morboso i l i 
interpreti sono Si lvana P.i:---
panim. Vincenzo Mu»clir.o, Fol­
co Lulli e Mil ly Vitale . La n -
gia e di Leonv loia. 

Vice 

MMMWmMMMWI 

E" morto a Roma 
Guelfo Civinini 

I o -trittore e ^orr-ali-»:* liut"-.-
-o l u m i n i e n.orto i#ri r.e. ,i 
s.ia naitazio:.-* m Lurigotevc." 
d e e Ntivi n 20 Era stato cc>.-
i.:o : es-tate >cons». a Viarect: •. 
!«. isti ma e crie lm avuto ragio­
ne je . la sua torte ntva. 

http://di-.po.siz.ione
http://coi.it*
http://doir.--.pi
http://sis.it�
http://ei.li
http://in.irin.uo
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SETTE GIORNI FRA 1 SETTE COLLI 

Un sacerdote nella Resistenza 
Da oggi don Giuseppe Mo-ìvano ut traverso lo porte chiu-

rosini riposerà a Ferentino, ne, ni diffondemmo per le vie 
'•no paese natale ' ' La sua sai 
ma è stata ieri esumata dal 
Veruno e stamane a Ferenti­
no avrà luogo l'inumazione-

Don Morosini era un gio­
vane sacerdote dal volto aper­
to e franco. Durante la guer­
ra era stato cappellano in 
Dalmazia: vicino ai soldati, 
come vicino si era sempre 
sentito alla gente del popolo. 
L'X settembre lo trovò a Ro­
ma, al Collegio Leoniano. Ma 
le alte mura del grande edi­
ficio di Prati non significava­
no per lui isolamento dalla 
tragica realtà che travagliava 
Roma in quei 7>icsi: in breve 
si rese confo di ciò die stava 
accadendo e scelse il suo po­
sto fra coloro clic resistevano 
all'oltraggio straniero, che si 
opponevano alla barbarie na­
zista e alla furia disperula 
dei traditori. Conobbe gli uo­
mini della Resistenza e. li aiu­
tò, fino al supremo sacrifìcio. 
Un tranello lo gettò m mano 
tu tedeschi, die lo trovarono 
armato di una pistola vendu­
tagli pochi minuti prima du 
c/ii voleva dare al carnefice il 
pretesto per mandarlo a mor­
te. Fu arrestato sulla soglia 
del Collegio e. imprigionato a 
Regina Codi, insieme con un 
ufficiale che si trovava con 
lui. Giudicato dal Jribunale 

tedesco e condannato a mor­
ie, all'alba del li aprile. 1944 
fu portalo a Forte lìravetta 
e legato su una sedia, di fron­
te al plotone d'esecuzione- La 
prima scarica non lo scalfì 
neppure: i soldati avevano 
sparato in aria. Fu il coman­
dante del plotone, su ordine 
dell'ufficiale, tedesco presente 
ni tragico ufficio, ad avvici-
narglisi e a piantargli due 
pallottole nella nuca. Pochi 
giorni dopo da Roma veniva­
no cacciati i tedeschi e i fa­
scisti. 

* * * 

Quella desolata muttina di 
aprile è stata rivissuta da mi­
lioni di uomini e eli donne in 
tutto il mondo, perchè essa 
conclude (pici palpitante rac­
conto della resistenza romana 
che è il film « Roma città 
aperta ». JVel sacerdote prota­
gonista di quell'opera è, in-

D o n Giuseppe Moros in i 

fatti, adombrata la figura di 
Don Morosini. Oggi quella fi­
gura, torna ancora alla me­
moria di ogni romano. E vi 
toma come quella di un si­
gnificativo testimone dcll'oc-
cti/Jacioric di Roma. 

Proprio perchè Don Moro­
sini non fu protagonista di al­
cun avvenimento straordina­
rio. ma fu, fra i tanti, <« uno 
della Resistenza romana ». 

Roma era allora una ciUà 
grigia e dura, affamata e ino­
spitale. I tedeschi vi segna­
vano di morte il silenzio pe­

sante delle strade, ubriacan­
dosi negli oiberghi di lusso, 
unici luoghi ore trovavano 
facile accesso. Le pattuglie 
battevano il selciato passando 
fra gli alti edifìci ostili, nelle 
loro finestre serrate. Ma al di 
là di quelle finestre, fra pa­
lazzo e palazzo, fra casa e ca­
sa, correva il filo che legava 
i romani p li univa contro Io 

oppressore. Le notizie vola-

deserte; e l'invasore tementi 
il colpo del gappista ad ogni 
angolo. L'odio rendeva irre­
spirabile l'aria ai tedeschi ed 
«i fascisti, e in una città pa­
ralizzata i romani trovavano 
la forza di vivere, di resistere. 
di attaccare. Fu questa forzo 
che varcò le mura del Colle­
gio Leonia no e condusse il 
sacerdote Morosini a schie­
rarsi accanto agli uomini ed 
alle donne dei più diversi 
strati sociali, accanto ui suoi 
fratelli dì fede e ai liberali e 
ai comunisti, che erano in 
prima fila. In questo front,! 
egli cadde, come i 335 delle 
Ardeatine. come Massimo 
Gizzio e Pilo Albcrtelli, come 
Teresa Gullacci e tutti gli al­
tri. Forse alla sua coscienza 
di sacerdote si presentò il di­
lemma: sopportare rassegnati 
la violenza o resistere e op­
porsi? Certo egli comprese al­
lora da che parte era il giu­

sto, dove era la Patria, quali 
erano gli uomini che amava­
no la libertà e la vita. E fu, 
fra questi, uno dei tanti. 
semplicemente come tutti, u 
testimoniare quanto largo 
fosse il fronte dell'antifasci­
smo e della Resistenza. 

E in questo spirito, oggi — 
noi che difendiamo ,'a Resi­
stenza da ogni monopolio di 
parte — oriorinnio la sua me­
moria. 

GIOVANNI CKSAREO 

Protesta delie mamme del S. Antonio 

Ic;-i mattimi, unti folta de­
legazione di mamme, allog­
giate nel centro S. Antonio, 
dove è .scoppiato un'epidemia 
di morbillo che. in poche ore, 
ha portato alla tomba un 
bimbo di tredici mesi, han­

no dato vita od una ener­
gica manifestazione in piazza 
Venezia. IA: donne, che abi­
tano «1 centro S. Antonio, do­
ve sono state stipate, in se­
guito alla perdita dell'abita­
zione, hanno tentato di re-

ERA STATA INVECE RAPITA DAGLI ZINGARI A SORIANO 

Itilroiala dopo 19 anni una <|iowanc 
«minia assassinala dai suoi nonni 

Verrà fatta luce su un oscuro episodio di cronaca — // nonno morì in 

manicomio dopo essere stato condannato per la sparizione della nipote 

Un sensii/ioiKilf epilogo di 
un grave tatto di cronaca av­
venuto HI anni or Mino nel 
comune di Soriano nel Viter­
bese si avrà in questi giorni. 
Il 4 ottobre del 1935 scom-
p a r v e misteriosamente la 
bambina Angela Nicolame di 
25 mesi. La scomparsa, dopo 
lunghe indagini della polizia 
e dell'autorità giudiziaria, 
portò alla incriminazione per 
assassinio, violenza carnale e 
soppressione di cadavere, di 
Isidoro Arriga e Maria Gen­
tili, nonno e nonna della pic­
cola Angela. In un primo mo­
mento venne sospettata di 
aver partecipato al delitto an­
che la madre della scompar­
sa Andreina Al l iga . Lungo e 
doloroso fu il calvario degli 
accusati. La sventurata madre 
al momento del suo arresto 
afflitta e disperata per la tre­

menda accusa tentò di ucci­
dersi. 

La donna venne prtiM-iultii 
insieme alla figliola dopo 211 
mesi di detenzione. Il nonno 
morì, dopo tre anni di carce­
re, al manicomio di Siena 
istupidito dalla sventura. 

L'istruttoria e il processo 
si trascinarono a lungo con 
fasi drammatiche, presso la 
Corte d'Assise di Viterbo, 
che condannò TArriga per o-
micidio c«»lpo>o, 

In seguito alle indagini di 
un solerte funzionario, sulla 
sparizione di Angela verrà 
fatta luce completa. La b a m ­
bina scomparsa, oggi 21enne. 
vivrebbe a Sevigliano nel 
Friuli in via Vittorio Veneto 
n. 15 sotto il nome di Sonia-
Antonia figlia adottiva dei 
coniugi Vidal che l'adottaro­
no, togliendola dall'ospizio dei 

INSEGUIMENTO FRA GUARDIE E LADRI 

Da via Panama a via Reno 
caccia a colpi di pistola 

Il ladro sfugge all'arresto chiudendosi in un villino 

L'IIR nio\imentiitl«>tina scena 
si è svolili ieri mattina .sotto le 
flneMre di casa <ie! ministro so-
ciiildcmocrutic» un. Tremellonl. 
In via Panama. «llaltez/a del 
numero civico 120. 

Kmno circa le ò 35. I.'«ina Iriz-
/uiite elei mattino M luceva re­
spirare a pieni [minami. L'agen­
te Ul guardia al puiic-ue del mi­
nistro jm-s-seijiltawi n-.anti e in­
dietro. .(Uciluria pungente io 
spingeva u correre, a iure qual­
cosa. Ad un tratto aguzzando lo 
«guardo ha scorto un «ziovnnot-
tello cìie r.ei pressi di un'auto 
sembrava, come Uis.se poi l'agen­
te. anr.Cijijiare 

• Aito li\! » Ila gridato Ingen­
te Io >cono«ciuto M i> fermato 
smarrito e di quell'attimo si C 
avval.-o il poliziotto per awici-
narsi e entedere el S'.ovanotto 1 
tratti/tonali « documenti •>. 

Tremando, i! giovanotte!lo ha 
estratto una tessera militare do-

Licenziato il personale 
della Ponti-De Laurentis 

Primi risultati dell'offensiva clericale contro il cinema 
La campngna di ricatti e di 

soprusi scatenata dal governo 
clericale, con la complicità dei 
^ìragattiani e dei liberali, con­
tro il cinema nazionale, comin­
cia a far sentire le sue tristi 
conseguenze. 

Oggi, infatti, lo stabilimento 
Ponti-De Laurentis ha proce­
duto al licenziamento dell'inte-
:o personale, cioè di ben 120 
lavoratori. 

La crisi della Ponti-De Lau­
rentis è dovuta alla pratica im­
possibilità di iniziare e portale 
n termine â lavorazione di 
f'ims sotto l'incubo di una cen­
sura fascista e dei permanenti 
ricatti dei gerarchi clericali di 
via Veneto, i quali pretendono 
di controllare i singoli episodi 
dei films in lavorazione prima 
,-,ncora della fine dei films stes­
si, riservandosi poi di vietarli 
ur,a volta finiti (come nel caso 
-il « Totò e Carolina»). 

Di fronte a questa situa7ione 
il Sindacato dei lavoratori del-
l.i produzione cinematogiafìca 
ha iniziata una larga azione in 

difesa di un«i industria che. ol­
tre ad aver fatto Conquistare 
all'Italia posizioni di pi unissi­
mo piano in campo internazio­
nale. rappi esenta, per la città 
di Roma, un interesse econo­
mico di oltre 20 miliardi al­
l'anno. 

Scuola coni un ista 
I n pr<-|>.irj/i>»nc «lei V l"onrrr*»o 

l>r<itiaci.tl<" n -n rà in calumar r in-
noi. i to i- «un un numero «u|>rrio-
r<- <ii | i» ; im- «uni <]iiin<!iri storni. 

Nr lnnni r ro i l i m.tilr>li 1% j j i t iU ' : 
un « r l m ' l u »'il prol>!rm.i «irll.i 
r.i-.» «li P, Dell.t St'l.'». c -p r r i rn /c 
ili Ile <i Unir >i<l rnli:r<tI iCn «li 
Pi . i / / . i \ r u l i i l r l roni|>.i;no / f i l i . 
«tur a n n u i i «ni i . i n : t r » i d i »*"-
/ione a D o n n i Olimpi.» r a Mon-
I r t r n l o \c«th i« i , un'intcr» iMa con 
alcuni « Irnient i «Ir l i * r 'GCI salta 
lo;i.i contro l.i ( M i . l'elenco «Vi 
nuot i « l i r ismo «li *<vione e He» 
«•ciccati al «nmgrc«»<> provinciale 
e a l t r i articoli indi<|icn>aliili per 
il i l i l i . i tt ito ronprrsMi.de. 

(ìttnt tfftfinr prrnnli le copie 
prrrto il f rnlrn itiffunnne stampa. 
Otm tritone tnltotcrioa eli ahbn-
ìiMwrnti collettivi: 4 numeri m 
«v> lire. 

ve si leggeva: Pietro Rotelllnl 
di anni 24. ex caporale Ul fante­
ria. La t«-s.-era però era scodutu. 

« Seguitemi ni commissariato 
— ha intimato a'.lora l'adente. 
II gloxam- .siMivemati^sniio. hi» 
fatto iilcuni ;>;I_SNI e poi. con 
uno scatto improvviso, si ò da­
to ai la filali. 

Senza i^erdere un istante lo 
agente io lia in.se^uito ma il la­
dro era rapidissimo. Correva co­
me uni gu/zellu sebbene «ve.'>c 
le scarpe troppi» grandi per lui. 
La corsa M protraeva |>cr troppo 
tempo: il ladro sempre fresco 
mentre l'agente ansimava, im­
pacciato d.tiia divisa dal berret­
to e dal mitra che gli ballava 
strile spalle, munti a via Reno 
l'agente lia estratto la pistola 
ed iia esploso due colpi in aria 
a sco[M) intimidatorio. Ma i! la­
dro non «M intimidiva» affatto. 
anzi, con uno scatto felino FI 
«gettava o'.tre un cancello aper­
to al numero 15 e se le chiude­
va alle spalle. L agente giungeva 
a! «rancello ansante, ma la ser­
ratura era scattata e l'agente 
poteva vedere soltnnto 11 ladro 
voicer^i verso di lui e salutarlo 
con un s^to sguaiato. L'udente 
fuori dei cancello non si è dato 
pace. Finalmente «̂  pa.>sato di 11 
un carabiniere. c ; l e ̂ j ,. accinto 
a dare una titano al collega. Piti 
ascile. il militare ha scalvato II 
muretto di cint* ma tutto è 
sfato mutue, e chi ci ha rimes­
so ,• stato li carabiniere ohe è 
caduto. s!«>£andosi il piede. 

Il ladro era infatti riuscito a 
dileguarsi, scavalcando nuova­
mente il muro di cinta da un'al­
tra parte. 

Auguri a Pichetti 
77 cnmpagno Ohio PirheUi 

della sccione Quatìraro compir 
oggi 70 anni Al trìmpafjno Pi­
chetti. i«vrft>o militante (Iella 
clax%e operaia, (he partecipò al 
Congresso di ritorno aderendo 
fin d'allora al Pc?7. o7i a liguri 
dc7/a Federazione, dell'Unità e 
dei compagni del Quadraro. che 
lo festeggeranno oggi pomerig­
gio nei locali della sezione. 

trovatelli di Udine all'età di 
•;> anni. I.a bambina non era 
stata uccisa ma rapita dagli 
zincati che all'epoca dell t 
scomparsa si aggiravano nel­
la zona, e da essi allevata fin 
tanUi che. por vicende anco­
ra avvolte nell'ombra, fini 
all'ospizio dei trovatelli. Da 
alcuni mesi, dovendosi spo­
sare, la giovane Sonia ha do­
vuto espletare alcune prati­
che per procurarsi i docu­
menti necessari. I.a pratica 
è pns.-ata per le mani del 
tunzumario di polizia Umber­
to Cliorgi che, all'epoca della 
scomparsa, era in servizio nel 
Viterbese ed ebbe ad occu­
parsi della misteriosa v icen­
da Colpito da certe c irco­
stanze il Giorgi si è portato 
in questi giorni a Soriano per 
assodare la veridicità delle 
sue supposizioni ed ha sco­
perto una straordinaria s o ­
miglianza tra la Sonia Vidal 
e Ivana e Geralda Nicolaem-
ma rispettivamente di 18 e 23 
anni sorelle della scomparsa. 

Un «Dakota» in fiamme 
ieri a Ciampino 

Un pauroso incidente aviato­
rio è. accaduto ieri, verso le ore 
17.30. nell'aeroporto internazio­
nale di Ciampino. Un aereo 
«Dakota» D. C. 3. partito per 
un normale volo di addestra­
mento. 6 stato costretto subito 
dopo il decollo, ad atterrare fuo­
ri delia pista. Lingue di fuoco 
si sono levate dai motori, av-
rni««endo in breve tempo l'ap­
parecchio. 

L'intervento dei Vigili dei 
Fuoco dell'aeroporto. accorsi 
luitmtieameme. sono riusciti a 
domare le tinnirne prima che lo 
aereo andasse completamente 
distrutto. II pilota. Sergio Mae-
-tiì. «"• uscito incolume dall'in­
cidente 

carsi in Campidoglio per 
chiedere l'intervento del Co­
mune. Come è noto, il eentro 
S. Antonio è di proprietà co­
munale. ma e gestito dalla 
Pontificio opera d'os-ustenza. 
La polizia, intervenuta con la 
consueta iattanza, ha respin­
to le donne ver.-o la Prefettu­
ra. Quattro mamme, accom­
pagnate dalla signorina Gio»-
Ki. del centro cittadino delle 
consulte popolari, superato lo 
s-lwrramento dei poliziotti, so­
no entrate a Palazzo Valenti-
nj ed hanno conferito con il 
dottor Poppi, capo gabinetto 
del prefetto. Il dottor Poppi. 
impegnandosi a fornire più 
e-aurienti particolari entro 
cinque giorni, ha assicurato 
le mamme che verranno pre­
se in considerazione le loro 
lichies-te. Le donne del San­
t'Antonio chiedono soprattut­
to di ottenere un alloggio, 
perduto in seguito all'alluvio­
ne dell'agosto scorso o in eon-
semien/si dello sfratto. 

li Sindaco di Cagliari 
travolto^ dal filobus 

Il Sindaco di Cagliari, dottor 
Pietro Leo, di (17 anni, abitante 
a Cagliari in via Corte d'Ap­
pello 44. mentre attraversava via 
del Plebiscito^ all'altezza di v a 
degli Aslalli. è stato travolto. da 
un filobus della linea * 75 ». Soc­
corso e trasportato all'ospedale 
di S. Spirito, il dottor Leo è 
Btat«> giudicato guaribile in ses­
santa giorni 

CONSULTE POPOLARI 
Mirleii «:•• 11> pr« »<«i :! t.-if.> ( . . tu-

H:n.» (\ v Mtnilan.1 'JMi r.Jn.»nc de; 
l'rv.v.ilHi-: « .-« iretiri. 

AMICI DELL' UNITA' 
Martedì i responsabili >t: Siz.<>!'•> pres­

so lo «••I|UCT Sol:: 1. <• I ."•'itvre a 
P. I'.ir.«ine. ;. a l i j l .a . '. a I". May 
g:.o:e e .1. a Toiacr.», <>"»• l''.'>'K 

IL MISTERO DELLA DONNA TROVATA MORTA SULLA RIVA DEL MARE 

Gina Fiori prima di partire per Civitavecchia 
indirizzò una strana lettera al suo ex amante 

La salina sepolta e riesumuta nello spazio di poche ore - Non sarehhe emerso nessun sospetto 
a carico dello stagnino - L'acquisto di «lue tuhetti di sonnifero farehhe pensare ad un suicidio 

Cima Flou, la signora vestita 
di neio, i invenuta cadaveie, 
all'alba di giovedì, sulla riva 
del mai e, nei pu-ssi d' Civita­
vecchia, si e tolta la vita in 
un momento di pauroso scon-
foito, (i e stata soppie.ssa da 
una mano assassina? Questo 
drammatico mterrouativo as­
silla da (piatilo giorni la « Mo­
bile », i carabinieri e l'Autorità 
Hiudi/iai la, incuneati delle m-
(ianim. 1 piecedenti « casi . di 
molti misteriose sulle .ipia<4K<<', 
hanno indotto le autorità ad 
un attento esame degli ele­
menti e delle cnc-ostai./e ed a 
muoveisi su una linea di e s t e ­
rna cautela. 

Piuma, infatti, l'unica ipo­
tesi che e stata ^cattata, dopo 
aver vagliato la confinili a/io­
ne dell'ambiente ili cui e av­
venuta la minte della Flou, e 
quella della disgiazia. 

La donna, uscendo dalla Mat­
tona Cai avalli, la sera di mer­
coledì, non avrebbe potuto 
materialmente eadeie dal pa­
rapetto che costeggia l'« Aure-
ha ' e filine sulla spiaggia, di­
stante una decina di metri 
Non sai ebbe stata costretta ad 
appartai si lungo la uva, per 
.soddisfate qualche suo bisogno 
intimo, in quanto la tiattoria 
è piovveduta di toilette. D'al-
tia patte, uscendo dal locale, 
dopo aver consumato l'arancia­
ta, afTeimo di recai si alla fer­
mata dell'autobus, «listante po­
co più di quindici inetn dalla 
trattoria. 

Rimangono le due ipotesi del 
suicidio e dell'assassinio. Ieri 
mattina la salina di Cina Fiori 
è stata sotterrata, alle undici. 
nella fossa comune del emu­
lerò di Civitavecchia. Dopo 
un'oia, peni, è giunto l'oidme 
di riesumaie la salma, per nuo­
vi e complessi esami istologici 
Le autorità inquirenti hanno 
infatti deciso di sott'iporre al 
vaglio «lei penti i v iscen del­
la donna, per detei minale la 
eventuale piesenza di sostanze 
venefiche <• di narcotici. 

La lettera 
La richiesta delle autorità 

è legata ad alcuni imputtanii 
elementi, emersi nel corso del­
le indagini compiute ieri dalla 
polizia. Nella abitazione dello 
stagnino Domenico Fioietti, ex 
amante di Cima Fiori, «• stata 
trovata, nel corso di una pei-
quisiz.tone una stiana lettela, 
inviata dalla donna al Fioretti. 
La missiva termina con queste 
parole: «Vai a casa mia a ri­
tirare la valigia e goditi tutto 
In -. PIK'I sembrare l'estremo 
messaggio di una persona che 
ha ormai deciso di tof>lieisi la 
vita. La lettera non venne 
scritta dalla Fiori (che era 

analfabeta) ma da una sua 
amica. La polizia ceica questa 
donna, alla quale la Fiori po­
trebbe aver detto a voce qual­
cosa di più di (pianto non ap­
paia nella missiva mdii iz/ata 
al Fioietti. 

Un altio elemento è costitui­
to dall'acquisto, effettuato dal­
la Fion, qualche giorno primi* 
delia sua moite, di due tubetti 
di un noto sonnifero. Inlitie 
la donna, prima di prendere 
l'accelerato 2012 per Civitavec­
chia si fece ]j resta re à()0 lire 

pagamento di un mandato di 
un milione e trecentomila liie 
per il risarcimento di danni 
derivati dalla guerra. Possibile 
che una donna, la (piale sta 
per intascale una somma cosi 
vistosa decida di toglieisi la 
vita? 

Alla « Batterìa » 
L'atteggiamento tenuto dal­

la Fiori il mercoledì sera, nel­
la boigata « Batteria •, d'altra 
parte, non fu tale da far pen­
sare ad una donna che sia sul 

ni da parte dei caiabinien di 
Civitavecchia. 

La cosa più ineompifusibile 
rimane, peio, il mancato in­
contro tra Cina Fiori e Alia 
Gambaceuu, la giovane con la 
quale la donna convisse per 
otto mesi. La Fiori chiese a 
destra e a manca della Gani-
baccini e afTeimo che si sareb­
be recata a farle visita. Aria 
Gambaceini afferma di esseie 
rimasta per tutto il pomenggio 
in casa e di non aver visto 
affatto Cina Fiori. Un fatto m-

Sopraluogo della polizia sulla spiaggia dove fu trovato il cadavere della Fiori 

dalla sua padrona di casa: 
questa somma basta appena 
per il viaggio di andata a Ci­
vitavecchia, per cui si pensa 
che la Fiori era decisa a non 
fare ritorno a Roma. 

Si tratta di circostanze e di 
fatti che danno valore alla tesi 
del suicidio. Ma ve ne sono 
altre, non meno probanti che 
fanno escludere che la donna 
fosse intenzionata a togliersi 
la vita. La Fiori aveva l'abi-

punto di uccidersi. Angela Bai-
Ioni, una romana che abita da 
tempo a Civitavecchia, e che 
ospitò per quasi un'ora la don­
na nella sua modesta abitazio­
ne ci ha detto: «Ali è sem­
brata una donna strana, ha 
fumato molte sigarette « nazio­
nali », ed ha parlato in conti­
nuazione. Ma che volesse ucci­
dersi. proprio non lo credo ». 
La Fiori parlò dei .s-oldi che 
doveva riscuotere, del tempo. 

tudine di prendere de i sonni- fIt'» R»:u ( , e l l a vita. - Ad 
feri. Soffriva di nevrastenia. 
beveva molte tazzine di caffé. 
fumava dalle venticinque alle 
trenta sigarette al giorno e di 
conseguenza la notte non riu­
sciva a prender sonno. Inoltre 
(ed è una circostanza molto 
seria) la Fiori stava finalmen­
te per ottenere dallo Stato il 

Contraddittoria sentenza della Cassazione 
per i traditori repubblichini del Mas 505 

Per alcuni imputati sarà celebrato dinanzi alla Corte d'Assise d'Appello di 
Roma un nuovo processo - Inspiegabile riduzione delia pena per il Silvestri 

Trasferita la serie 
del dispensario dermoceltico 

Il 3. d-spensano dermoceltico è 
slato trasferito da via Machia­
velli ti. 40 a via Boemondo 21 
(Villa Nardurci». O&servcrà il i 
seguente orano: uomini: lunedi. 
mercoledì, venerdi ore 18-20; 
martedì. giovedì, sabato ore 
12-14 Donne: lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 12-14: martedì, gio­
vedì. sabato ore 18-20 

Una delle pagine pili tragiche 
della storia delia marina min 
tare Italiana nel 1944. l'am­
mutinamento del « Mas 505 ». 
è -.tuta rievocata ieri dinanzi al 
!e -=ezr->ni unito della cassazio­
ne chiamate au esaminare il ri­
corso proposto dagli autori della 
sommossa — il caoo te'.egratisla 
Acelchi Vedana. u capo furiere 
Giuseppe Cattaneo, e uai sotto­
capi motoristi Federico Azzalm. 
Kgldio Silvestri e Antonio Dorso 
— e dai P.M.. contro la deci­
sione della C«>rte d'Appello di H 
renze che il 21 giugno '.52 con­
dannò i primi tre alla pena del­
l'ergastolo o il Silvestri a 30 an­
ni per nisufcordiiia/ior.e «-«ni 
omicidio, diserzione e perdita 
dolosa dell'imbarcazione, e ai-
soì.se. per insutflcienza di pro­
ve. il Doriu dall accusa «i insti 
bordi nazione. 

Il cordigliere Collana ha nev id­
eato l'episodio che costò la *ita 
a tre inficiali di marma: il ca­

pitano di fregata Marcello Puc­
ci -Boncampl. il tenente «h va­
scello Primo Sarti e il sortole 
nenie eli vascello farlo Sorci-
nelli. 

La C'orle. dopo breve perm««-
nf!!/B in Camera di l'onsmiio. 
iccoL'liencio 11 ricordo dei P. M.. 
ila annullato la sentenza di as­
soluzione per in»ir!ltcieii7.a di 
uroie, nei ronlronti del Dono 
per contradditorietà di motiva 
zione e quella di condanna allf-
ergastolo per Federico AzzaUn e 
Cìiuseppe Cattarlo. ìelativamen-
'e n'.la cor.ces.sione delle at­
tenuanti sier-ericiie, rissando il 
:ui'»vo proce—o dinanzi alla Cor­
te d'Ass-isp di Roma 

I magistrati hanno inoltre re­
spinto il r:e.in-o di Adelchi Ce-
darn. concimando ev>si In con-
L'arr.ii all'è:Castolo, ed hanno in­
fine ridotto a soli due anni di 
reclusione la pena di 30 anni in­
fitta ad Kgidio Silvestri, rite­
nendo i: MIO reato originato <iu 
•notivi politici. «|llli:cll coiu em­

ulato r.e'.l «imm.stia IH dicembie 
15!Kt 

(jue.sta ultima decisione .della 
Corte nei riguardi del Siive-tn 
ha vivamente .sorpreso per essere 
in aiierto contrasto con le pre­
cedenti deliberazioni e per avc-i 
riconosciuto moventi politici ad 
ini reato che hi» le cmuns-sime 
caratteristiche- eli tipica etTera 
lezza lasclsta 

Convegno regionale 
della stampa studentesca 

Oggi :si riunirà a Roma nei 
loca.i del Crai INA a via Veneto 
89 il I convegno Regionale della 
Stampa Studente.-ca e del Gior­
nali di Istituto chi? qui. come 
in aitre città d'Italia stanno sor­
bendo e .sviluppandoci numerosi. 
In attera del I Convegno naziona­
le che s; terrà a Bologna nei gior­
ni 15. Ifi. 17 p. v. gli studenti 
romani di-ciiterar.no domani 1 
problemi della loro stampa e 
della loro scuola. 

Ringraziamento 
Il compagno Enrico Tulli riti-

grazia tutti quelli che gli han­
no inviato espressioni di cordo­
glio ijer la scomparsa della sua 
cara mamma e »t scusa di non 
aver potuto indicare in tempo 
il giorno e l'ora del funerali. 
essendone stato impedito da cir­
costanze straordinarie, 

Per qualche secolo — oppi 
non più — la Settimana San­
ta a Roma è stata una sorta 
di season teatrale, import.inte 
e cosmopolita, qualcosa di 
rneylio del Festival di ."»oIi-
sburao e di Edimburgo. Vicp-
pititori. scrittori, artisti di 
opni paese se ne cenir-ino 
qui. sulle orme dei grandi 
che li arrrano preceduti, a 
ririrere quelle singolarissi­
me cerimonie che avevano 
conosciuto dalle papine di 
Montaigne o di Stendhal. 

C'era, per esempio, il clas­
sico t Miserere della Setti­
mana Santa ». quello che dà 
spunto a due mirabili «o»ielti 
belltam: 

Titti l ' u j m i <tt Pun» tt Syjfi* 
S a t i n i «tt-» «i ii xi ci» fittnt 
E' it triti « Su Fittrt rr Xitttttt 
C*f frusta htmeat* l 'acctaiifii 

F.' questo un famoso « mi­
se re re » a nove roci di Gre­
gorio z\Ilepri di cui parla rn-
tusiasticamente Goethe. Il 
« mise re re * non polena esse­
re trascritto, per disposizio­
ne Ponii/icia. e Mozart lo ri­
tenne a memoria per trascri­
verlo poi. • • 

A'a la maggiore curiosità 
era destata da un singolare 
rito che si teneva a San Fle-
tro il Giorcdì Santo: una sor­
ta di sacra rappresentazione 
alla q u a l e partecipare ti 
Papa in persona, con un nu-
polo di carifinnli; la Infon­
da dei piedi dei dodici (.po­
stoli e la mensa ad imitazio-

yJJ teatrino dette maschere 

Una cena spettacolare 
ne dell.! Ultima Crna. 

Si traffara di una cena di 
tipo davrero particolare, di 
un rero e proprio spettacolo 
di teatro. Ad esso assistevano 
infatti mialiaia di inriiati. i 
quali si assieparono dietro le 
transenne della Cappella del­
le Benedizioni, ove era .rn-
bandita la tavola. Afa qui la­
sciamo la parola ad un cro­
nista dt eccezione, che -*i sof-
lera dall'obblipo di Ics.-n-
rcre una cerimonia alla ina-
le malauguratamente non 
abbiamo assistito. 

Jl prande scrittore inglese 
Charles Dickens ci ha lascia­
to. infatti, questa brtlfintis-
sima descrizione. « La -nensa 
fsomipliante nella forma e 
neirallesrimento a •.-nella 
della cena di una festa da 
ballo) era adorna di statuinc 
di oro rappresentanti gli apo­
stoli. Era posta su una piat­
taforma alzata lungo una pa­
rete della galleria, e i col­
telli e le forchette degli ripo­
stoli erano messi dalla parte 
della parete in modo the pll 
apostoli poterono ouard.ire 

in faccia al pubblico a lutto 
.'oro agio... Quando il corteo 
si mosse dalla Cappella d «re 
si era fatta la lavanda (lei 
piedt, la calca le grida e ali 
strilli arrirarono a lai pun­
to che un drappello dei dra­
goni dorel le renire in soc­
corso delle guardie svizzere 
per aiutarle a sedare il tu­
multo. Le stpnore. in «"specie, 
erano inferocite per la sma­
nia di prendere posto, l'na 
signora, che occupava un po­
sto nelle ultime file della lop­
pio, frorò modo di farsi c a r i ­
ti punpendo con uno spillo­
ne le signore che le sede­
vano innanzi. Io mi trovsvo 
accanto ad alcuni signori cn-
siosi di redere che -osa ci 
fosse sulla tavola; ed uno di 
essi, inplcse, parerà r«resse 
consacrato tutte le forze di l-
l'anjmo a scoprire se sulla ta­
vola ci fosse della mostarda. 
« Per Giove, quello è aceto!», 
diceva ad un suo compa-ino, 
dopo essere stato un bel j ra­
ro sulle pulite dei piedi, ri­
finito e pestato da ogni p.ir-
te. « £ in quelle ampolline 

c'è dell'olio, lo vedo ionis­
simo.' Qualcuno di lor siq-inri 
che son dinanzi, vorrebbe 
dirmi se vede della mostar­
da? Lei, stpnore. mi cuoi tare 
questi gentilezza? Vede là 
qualche vaso di mostardi?*... 
C'era rino bianco e rosso, e 
il pranzo pareva eccellente. 
Ogni servito era portato s.t 
fanti piatti quanti erano i 
concitati. 1 piatti renirano 
presentati al Papa da cardi­
nali in ginocchio, e il Papa 
stesso li porgeva poi ni zre-
dici. Giuda, colla testa recli­
nata sulla spalla, mostrila 
una malavoglia, un languore, 
una inappetenza per ogni ci­
bo messogli innanzi, t-on un 
certo modo tutto suo. che 
niuno saprebbe descri-?.»re. 
San Pietro, al contrario, eia 
un giocondo e robuste vec­
chietto, e pareva venuto, co­
me si suol dire, a spareczhiu-
re allegramente, manpi.ira 
tulio quello che gli leniva 
porto, fortunato anche i cr 
essere il primo della ;il.i, e 
non diceva una parola -i n.-s-
suno ». 

Che sugo ci fosse id an­
dare a vedere tredici nersoae 
che mangiavano allegramen­
te, è difficile dire, oggi. Ma 
questo è il senso di tante ce­
rimonie del tempo andato, e 
del tempo presente. Ci son 
quelli che mangiano e quelli 
che guardano mangiare. «Che 
pran bella funzione, a 'sto 
paese! ». 

CASSANDRINO 

certo punto, ha raccontato la 
Bulloni, mi è parsa un po' so­
spetta ed ho pensato che vo­
lesse rubare qualcosa. Infatti 
a più riprese tentò di farmi 
uscire in cortile per prendere 
il mio bambino che piangeva ». 

Nella trattoria Caravani l'at­
teggiamento della donna fu 
tutt'altro che sospetto. Chiese 
quanto costava un piatto di 
pesce in umido, si informò del 
l'orario dell'autobus e consu 
mò l'aranciata, lasciando 10 lire 
di mancia al cameriere. Co­
munque Tesarne dei visceri, 
che verrà portato a termine 
nei prossimi giorni, potrà dire 
una parola chiara sulla fine 
della donna. La presenza di 
dosi elevate di sostanze vene­
fiche o di narcotici, avvalore­
rebbe l'ipotesi del suicidio. 

L'ombra di un assassinio, non 
si è. però, dileguata, da questo 
tragico fatto. Gina Fiori, du­
rante la sua visita al cimitero, 
alla borgata « Batteria », tifi 
bar-trattoria Caravani, parlo 
troppo insistentemente di una 
somma di denaro che avrebbe 
dovuto riscuotere. Può darsi 
che qualcuno abbia orecchiato 
questi suoi discorsi ed abbia 
creduto la donna provveduta 
ili molto denaro e. nel buio, 
l'abbia attesa. Non e improba­
bile che si sia avvicinato alla 
donna e l'abbia stordita con 
un pugno, facendola poi pr«±-
cipitare lungo la breve scar­
pata che porta alia spiaggia, 
gettandola poi m mare. C e il 
manico della borsetta strappa­
to. che potrebbe far pensare 
ad una rapina conclusasi con 
la morte della vittima. 

Nessuno la vide? 

comprensibile che si inquadra 
nel mistero che avvolge la 
morte della Fiori. 

A c c e r t a t o l'alibi dell'ex 
amante della donna (il Fioret­
ti è stato ieri condotto a Ci­
vitavecchia per il riconosci­
mento della Fiori) la polizia 
pare abbia appuntato ì suoi 
sospetti nella zona della « Bat­
teria ». Possibile, infatti, che 
nessuno, alle sette di sera ab­
bia udito un grido, una invo­
cazione di soccorso? Possibile 
che. uscita dalla trattoria. Gi­
na Fiori non sia stata pm vistai 
da nessuno, neanche da coloro 
che stavano alla fermata, in 
attesa del passaggio dell'au­
tobus? 

Nella zona sono avvenuti 
ieri due fatti di un certo in­
teresse. Gli zingari che ave­
vano rizzato le loro tende nel 
piccolo promontorio che sovra­
sta la spiasela, sono partiti ieri 
per Napoli a bordo di due loro 
traballanti Fiat -1500». Unjl_ 
giovane che abita nella zona.!»-</, 
conosciuto in precedenza dalla 
Fiori, ha mandato la sorella 
alla stazione per informarsi 
degli orari di partenza per una 
città del Nord. Su questi fatti 
si sviluppano ulteriori indagi-

LO SCIOPERO DEI TRAM 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

essa potesse essere avviata « 
soluzione; è dunque ben cliiu-
ro a tutti t romani chi sono 
i respotisabili di un cosi lint-
go sciopero e dei disagi clic 
ne derivano. Si comprende 
oggi anche il motivo di tanta 
intransigenza, ma chi non i> 
avesse ancora capito non ha 
che da leggere « Il Temuo •• 
di ieri. In un articolo in gran­
de evidenza si parla infatti 
della necessità di colpire il 
predominio del <« sindacato 
rosso >» che « cura l'addestra­
mento rivoluzionario del pro­
letariato » ( ?). « Bisogna clic 
il comune e la cittadinanza. 
resistano » prosegue il gior-
naie «< facendo muovere con 
il volontariato civico, con au­
tieri militari... gli autobus e i 
tramvai ». Siamo dunque pie­
namente in linea coll'organiz-
zazionc del crumiraggio deci­
sa dall'amministrazione co­
munale (sono stati indebita­
mente mobilitati persino gli 
autisti della CRI.!). In certi 
uffici del Comune p nella re­
dazione del « Tempo >. .si de­
ve pensare in questo momen­
to con gran uostalgiu agli 
squadristi con manganello! 

Certo è però che da allora 
ad oggi molte cose sono cam­
biate. e che la manovra rea­
zionaria di Sceiba e Rebecchi­
ni (complici i socialdemocra­
tici in Giunta e nel governo) 
non potrà che ritorcersi su 
chi l'ha tentata. 

Le organizzazioni sindacali 
lianno comunicato nella se­
rata di ieri di declinare ogni 
responsabilità per quanto po­
trà accadere ai cittadini in 
seguito all'eventuale uso di 
vetture dell'ATAC da parte 
di personale raccogliticcio i-
nesperto. Allo scopo di non 
esasperare l'agitazione, però, 
non verrà frapposto nessun 
ostacolo di carattere sindaca­
le ai conducenti di autolinee 
o agli autisti pubblici che vo­
gliono prestare la loro opera 
sui servizi di trasporto sussi­
diari di fortuna. 

Comunicato 
per i segretari 

la r init i» s i tuami* I t i iejrt-
tln 131 Si STllfRi Ullii. I SffTt-
tarì «~i hdtt It suini se» Mi tmrt 
ftr Tistrii 16 i j n l i ti lt »rt 15.30: 
w Ftieruint »« isultir» il i l i -
porta ci» il caa*a;u V.U 5itah. 
sfittarla rt;i»it!e it] Partita. 
tirra sai larari i t i Caaitata Ctatralt. 

Tastili arra lte;a ucie la ria-
aitai i t i rtisntaaili i t i l i irati-
ftida delle mioai. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Stilili: tV=?iJ3: j.] e. a - , , . , d .^ . -_ 

* «-- a S i - m i . :* ? . . , . - . , . , - . , . J U 

Sti»l ir-0t i , : O-B-ijJI: K- \ i (V-r-n •«-

.'""'*. •Z'~~^A * -'• '••=••»•« ì. o?l! : : i 

.==-Ml i * »: ;S , T ' ! - . ! - ' - » . 
Traditoli aaaaluti: i-w-sV.» -a r»-

«!*riror< ci. :-;:; : «v>4 ;<•;• «;»!;<> * i - « 
H : « S } » T - n;:<s;i »; > # - ^ j ; 

i r t i f i M i : C x -i-.. è. c..:-»3> «Kit 
=3.<---* ?-.vr--- 3;> - irT- ì i »: t r i C> 
n Mnr-i; , 

Ctmaissicat Brtii?i-li itila Ttittt-
ritat: r :-. ,.-» .'.-..i *..> n-t ;j . -
F.-'-ii - . 

RIUNIONI SINDACALI 
TrasyarliUri ii «ritraili — <"'-/ <• * 

•is-iSVi 9.3.—ile i.la Cil. (,:.. 
ì irai: E. w-» lir.i- f. li 
'•: ari:* fa'.!-*: n-ja'u t>-

a "»:« ri*:: v»> t ìi * tltrxz.. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
l> r i s ias i : i i r . t : : Ti?»li r >m«-.-» 

r a - > l i . 
>*«jw:ir: » : > A-» ;O .U Ff?»-iif . :*. 

rVs?.--*!]» '- ar.lT.-i tìi'ì':**. t'.'t «r* 
1*» :s Ff-Vrai **+. R * * _ » . - Ì S V . ; it' * 
*'3at»4 * »7«r3iTinii «.:« -.9 ìa F«NÌ*n-
i «a*: E s p u s a l i 1; » : ja - . . iu t^c» » a s -
a.T •«trai'o* <»:* 10 a' i i tti'i-c* C . T -
J V V ! ! ' : R*syM:taV!J. n j v i r » «v> :? ."1 
t l 'a «<Tsne» P. f a - * ; * : Vt jw^iH. ' i .:•;• 
«Voti ali» are 13.30 n F«M»rarntf. 

Doli. SON NINO 
Diplomato in Dietetica» 

STOMACO • FEGATO . DIABETE 
MALATTIE CIRCOI-ATClRlE 

Visite per appuntamento 
Si visitano gli assistiti I.rs.A.M. 
VIA NIZZA, Il (Piazza Flumt) 
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A CAUSA DI UN VOLTAFACCIA DELLA GIUNTA 

Riprende l'agitazione 
alla Centrale del Latte 

Se il latte scarseggerà la responsabilità ricade sul 
Sindaco che ha respinto ogni possibilità di accordo 

I l avora to r i (iella Cen t ra le 
de l la t te .-•ono r-tati ieri co ­
stre t t i a r ipieiKìoro l ' a^ i t a / io -
ne in q u a n t o la Giun ta co ­
m u n a l e non ha tornito f ide 
agli impegn i prosi p receden te ­
men te di t v n c i d e r e al perdo­
nale una gratifica di Pasqua , 
lo scatto de l b ienn o comb.»:-
ten t i e l ' acconto s i i l i ' accoui» 
la t t ie ro-ca . -eano 

P e r t a n t o i l a v o r a t o l i hanno 
a t tua to nel la .s'f.---.i no ' i ia t .» 
uno sc iopeio d i p io to- tu ui 
due o re . 

I n propos i to la S e m e t t . u a 
del la C a m e i a de l Lavo io ha 
emana to un conuin ioa 'o nei 
qua le fra l ' a l t ro è de t to : 

« L a Giun ta conn ina . e ha 
mot iva to 1-a non appi o\ azioni-
jlell 'accoiUo p r e c e d e n t e m e n t e 
preso coi l avo ra to l i <-on la »'i-
fh iaraz iono che , qua lo i a loa-
seio i t a t i coi r ispost i i miglio-
r a m e n t i economie! a. l avora­
tor i de l l a Cen t r a l e ae l Inatte. 
non vi £>uiebbe .-tata ne-.^un i 
giustificazione nel ' i i in ta r l i uLÌiì 
au to fe r io t r a invu ' i :. 

La Segre ter ia de l l a C G I L d e ­
nuncia quesito as.-urdo modo 
kii p rocedere de l la Giunta , la 
qua le «letifica gii in tere- ,1 de : 
l avora to r i e del la popolazione. 
p u r d i . -a lvayuaidore intere.-si 
e posizioni d i pr iv i leg io dei 
g rand i monopol is t i , che non vo­
gliono accogliere le i.-tanze de i 
lavora tor i di a l t r e ca tegor ie , a 
Roma e in I ta l ia . La popola-
Eione d e v e Mipere ohe, .se .1 
servizio t r am via r io non fun­
ziona e vi sa rà m n n e a n / a di 
lat to i lo «sciopero d i ieri ha 
compor t a to la r iduz ione di 40 
mila l i t r i c i rca d i lat te , e si 
p r evede che oggi ne m a n c h e ­
r a n n o a lmeno 60.000). la r r -

: '<."<<.io e.-cui-.\ a-
S i n i a e o e M i l l a 

a p o i i s a b . l . t à 
mente -ul 
G.unta . 

La Segre ter ia do.'.a C d . L . al 
tempo .--tois.i. me t t e .n guar ­
dia la popolazione e i d e t t a -
pliant . del le i .vena . t e i:. la t te 
dal con-•Limature e da l vende­
re la t te che non p i o v i e n e da l ­
la Cent i ale 

0«.s<»rralorio 

Fresconi elettrici 
.Vini vu'c la pc'iiii di ripon­

ili'ri' a c/ii oiiru .sjmiionitu-
Jiieiife «! ijioeo conte il cor­
sivista de • La Guis"li;in . i>i 
comprende c/ie (i tuli espe­
dienti .si sia costre t t i in mi 
part i t i / io come i( .soc'HiIdcmo-
eratieo clic, dopo il 7 ijiutiiio, 
itoli ha saputo fare di involto 
chi' impreca r e al •• c/est ino, et­
nico ()iiro>, per poi r ip ren­
dere a timi ti e vele la riti del­
la truffa tu eonipapinu di 
Scelbii. R imane il jatio eia'. 
ouiji, , La Giustizili • app lau ­
de ad un provvedimento tre-
melloiiiaiio c/ie metterà in se­
rie difficoltà l'ACEA, con il 
pretesto clic esso u c r e b b e da­
to mi colpo ai p r i r i l ey i di al­
tre az iende elettriche non 
municipalizzate. Il frescone 
che ha .scritto rincatifa iiofi-
cina non ha ancora capito 
che, .sotto il p re teso colpo, si 
nasconde in realtà Z'obiettiro 
cai i monopol i e let t r ic i nf/o-
ilittino più d, opiii alt io: cioè, 
lo sblocco delle tariffe. L'uni­
co colpo, in/a t t i (o l t re Hi e ul-
l'ACEA), è stato vibrato al 
regime del blocco. E se ite ri­
parlerà presto. 

Gli spettacoli di oggi 
CONCERTI 

ARGENTINA - l i t igo Allen­
timi. 
Alle 17.^0 < orni ito (Inetto dal 
M i> pugili Jo'ftunt. con la pai-
tei illazione del pianista Dante 
Aldernjhi In piatirà tu ina musi-
clic di Hatjrtn. Aldernjhi e 
III ah a, s 

TEATRI 

Piceolu croÈHicii 

O P E R A — Vi.» t t e . Vinili. .».»• 
Alle oic IT lapp.eseiitazinin 
futni abbonamento de n La />'<>-
hime» di P « e v i Hi lutei preti 
pinti inali M A-.an'i. I' Mal­
ti unti I li. I'tll)')l ! 

A R T I — \ i.» C i c i l i a M j 
Alh IH e U <- La Ma itthagoìa > 
di Mai liuit elii 

C O M M E D I A N T I \ i.» \ i 'a.»a 
Hi poso 

E L I S E O — Via . V i z m u a . c i 

l'oinpnijit'a d ' i n o ( c i i i . O e . 7 
e l'i Cintilo ('> lìtiycnu- di 
Hostand 

G O L D O N I — i ' . a . /.» Z u i i a i t l e . u 
l/ie IT J " » h.i nwai oh' » f'i 
/ / ( , . i ! i - -

OPERA DEI B U R A T T I N I — Vi-
L I M O I HU M a l e . . ! 

HipOso 
PIRANDELLO - \ la a»MU \c-

q ' . a b p a i t u 
Ole IT,.10 i- / a i M i i u d ' d e f i l i 
signora hnisi.a » i ni Paula li'>r-
>/om l itima icphcii 

R I D O T J O D E L L ' E L I S E O - M a 
N i i / i o i ' a i e 

.! / ' • " . e ',S « / / bmiutul" >• d i 
il'ildiini Couip l ' i " '• Pustggio 

R O S S I N I — P111//.1 H. C'Inai.». -! 
l'uni pui/iiiu Chccco Innante: 
un- It; 15 < / ' dente del (/indi­
zio » d- Palmellili; ( » c 19.30. 
« Vii/ili tubimi» ih Vitali. />/'•-
iiot'izion, al botteghini) 5 2 7 7 0 . 
oppine ali ARPA Cll teletono 
ti8 Ulti 

Q U A T T R O F O N T A N E V i a 

I j u u l t i o 1 n i . t a n e , 2.f 
O / c 17 e Iti i l aiaa ala magi-
( il » in ista ni due t< n.pt 

S A T I R I - I " / / a C . i i i U . » ; n : . t a IW 
li i poso 

S I S T I N A Vi.» tìi^t.:..» 
.-tf'c 7 7 e 21.Ih Anna Minjnnni 
in « Chi e (li .v enti ><. 

V A L L E — V i a i le i l e a l i o V a l l e 
Alle 17. addio dilla < imi pagina 
lìassmaii. ' ( / l i m o n i » di P Iro-
l'ini. 

ARTIST ICO OPERAIA — Via i le i - j COLOMBO: 
La doi i 

COLONNA 

B E L L A R M I N O — V i a l ' a n u m a t i 
P i e / z i - t e n u ' . l 8 0 - l e s t a ì 100 . 
/.»' mille e una notte 

B E L L E A R T I — V m d e l l e H e l l e 
Art i 

< ioli/oia 
B E R N I N I - Vii» H o i y o ^ n o n a 3 6 

P r e z z i : 2 0 0 - 2 2 0 ; 2IÌ0-2H0. 
Uh n o m i n i pie/eiis(ono le b i o i i -
tie c o n M Molline 

B O L O G N A — V i a tìti.tnllu. 7 
P i e / / : l t ì O - 2 0 0 ; 2K1-2H0. 
o r n i Vildts? uni 11 l'aylot 

B O R G H E S E — ( U n i t i l a ' F l t loC-
Cl l lL . 

Duci < un.ani a un me tla Milla-
te uni A Pi~-i 

i B R A N C A C C I O — Via M e i u l u l i l i 
Il L'Il P i e . 7 1 - I t O l t i O ; ltlO-L'30 
f . l f l < Oli / ( ( l ' f l / l 

C A P A N N E L L E - l e C ' a i i a n . i e l . e 
Annue .\nl mair t ini C, Cooper. 

C A P I T O L — Via P a i - l i e i K<> 
P i e / / o u n i c o I 1500 

I T A L I A - Via Bur i . l « P r e z z i : 
P r e z z i - 1 0 0 - 1 2 0 ; 140-1G0 
L'avi cut m tertt della / o i m i u / i u 
c o n 7'. Putii'i. 

LIVORNO: 
La !>padtì di Monicacto 

L U X — F o l t e T i b u r t n i o P iez -z i : 
5 0 - 7 0 

G l i ammutinati (ìeU'Atlantit.o. 

M A N Z O N I — V i a U r l a l i . , , 153 
P r e z z i : 1 2 0 - 1 4 0 
La spada del i/iu\tizieie 

M A S S I M O — P A p p i a . <J P i e z z » : 
1 2 0 - H 0 ; 1 8 0 - 2 0 0 . 
Sani/arce con F. Lamas 

M A Z Z I N I — V m M o m e ' o e i l o . 3 
P r e z z i : 1 0 0 - 1 2 0 . 1 4 0 - USO. 
. V i c n r l i n i l) Ad a in s 

M E T R O P O L I T A N — Vi.» i le i Cor-
M>. 4 . P i e z z i : l e r m l i e tOatiM 
4 5 0 - 5 0 0 . 
Il n s i c i / f i o <fif ( f i / i i K i i n p i c o / i 
/ ' Christian 

( OHI e .v/ .n\ l i /1 
con M Molline Ole lo.10, 16,55 
1S.J5. 'J0..K>. 'J'J.'J5. 

C A P R A N I C A — P i , . / / a C a p i a i U -
ei» P i o / . ' i : tOo-451). 4 5 0 - 5 0 0 
f-'f>7 (In , \ M H I C i l i » (l-ifi i o / I II 
Wllllls 

C A P R A N I C H E T T A - l ' / / i M u l i -
l e c n m i o l l ì t P i e . v i l e u u l i 
4 0 0 . H ' - t m 450 
tempi I I O S / I I i OH tic SIIII 

C A S T E L L O — Vi.» ili P C a l t e l o 
( H o m o ) P i e . / i . 7 0 ì o o . 1 2 0 - 1 1 0 . 
Il titilliti' t ih fi et .ilainiì < on 
t i Poni 

\ '.» i e . i . i li P i e / -
• - - ' . • ! O l C ' ' . i U l l l -

iiil iiii/iiuiiiiiol MEDAGLIE D'ORO - - \ la del-

l / l l . ' l / " I I I M I I I l l I 

(. I l l l l l 

C E N T R A L E 
/ ! • HO 101). 
Co I ì() 
/ a' i i in ni 
( Oli 1 f i ili • I 

CENTRALE C I A M P I N O 

le ,|> inin e ti Maialini con 
li Valli ne j 

C H I E S A N U O V A — l ' i a . / i » d e l l a j 
C 'h :e -a \ i H i \ , t 

St/iiilti ,:! tlamonto i on K Mil­
la n'I 

C I N E S T A R - M a M \ i n i i i l . 2 
P i e - / : • L io I . 0 . 1 «10-220. 
titillata all'itili) a u n i 11 Stan­
ti i/ch 

C L O D I O - - V m P i o ! \ . L'I P i e / -
•/!• 1 0 0 - 1 2 0 . 1 I 0 K U ) 
/ il tufi i a ilei monili 

C O L A D I R I E N Z O P i a / , a Co 
Al \>\ K i e i i / i . l > : e / / . i 1 ) 0 - 1 5 0 . 
200-21ÌO. 
Pane aiuole e fantasia con He 
Su a e I olloliripaìa 

IL G IORNO 
— O g g i , d o m e n i c a 11 a p r i l e , ( 1 0 1 -
2 6 4 ) . L e P a l m e - Il s o l e s o r c » 
a l l e 5 4R e t r a m o n t a a l l e 19.2 -
1944: P a l m i r o T o g l i a t t i i m p o . s t a 
la p o l i t i c a d i m u t a i i a / t o n a l e d e l 
P . C . I . 
— l l o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
m a s c h i Htj, f e m m i n e 2!). M o i t l : 
m a s c h i 24 . f e m m i n e B M a t r i m o ­
n i t r a s c r i t t i : 16. 
— l l o l l e t t i n o m e t e o r o l o i r i r o . T e m ­
p e r a t u r a d i i e r i : m i n i m a 8.5. 
m a s s i m a 2H.4. P r e v i s i o n i i>er «>C-
fii: c i e l o p o c o n u v o l o s i ) , t e m p e ­
r a t u r a I n v a r i a t a . 
VIS IB ILE E ASCOLTABILE 

— C o n c e r t i : J o c h m n - A l d e r i g h i 
u n ' A r g e n t i n a . 
— T e a t r i : « L a M a n d r a g o l a » a l l e 
A r t i ; « L a m o r a l e d e l l a s i g n o r a 
D u l s k a .» a l P i r a n d e l l o : A n n a 
M a g n a n i a l S i s t i n a ; « Il b u g i a r ­
d o » a l R i d o t t o d e l l ' E l i s e o ; x C i -
ratio d i B e r g e r a o a l l ' E l i s e o . 
— C i n e m a : « L u c i d e l l a r i b a l t a > 
a l l o S m e r a l d o ; « I l p a r a d i s o i e l 
e a p . I l o l l a n d > a l R i v o l i e Q u i -
r i n e t t a : « H a b a l l a t o u n a s o l a 
e s t a t e » a l P l a z a ; < L i l i » a l l ' A p ­
p i o . B r a n c a c c i o , F l a m i n i o . G i u ­
l i o C e s a r e M o d e r n i s s i m o B . R e a ­
l e : i T e r z a l i c e o > a l l ' A n s t o n . 
F i a m m a ; « A n n i f a c i l i > al P l a ­
n e t a r i o : * S a d k o » a l B a r b e r i n i ; 
» T e m p i n o s t r i » a l C a p r a n i c h f t -
t a ; i L e a v v e n t u r e d i M a n d r i n > 
a l C e n t r a l e C i a m p i n o ; « L a d o ­
m e n i c a d e l l a b u o n a g e n t e > a l 
C o r s o : « P a n e a m o r e e f a n t a s i a » 
a l C o l a d i R i e n z o . D e l l e M a s c h e ­
r e . M o d e r n i s s i m o A : « M o t i l i n 
K o u p e » a l F o n t a n a . V e r j ì n o ; 
* C r o n a c h e d i p o v e r i a m a n t i > 
a l l ' I m p e r i a l e . M o d e r n o : » G l i u o ­
m i n i c h e m a s c a l z o n i > a l l ' O d e -
t c a l c h i . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE: 
— C o m p a g n i a D i d a s c a l i c a . O r e 
16.30. d i n a n z i a l T e a t r o d i .Mar­
c e l l o , p r o f . D i n o G r e c o : t L e 
l ' a l m o ». 
— A l l a C a s a d i D a n t e < p . S n n -
n i n o ) a l l e 11 il p r o f . P a s q u a l e 
V a n n u c c i : « C a n t o X X V I I d e l 
P u r g a t o r i o -. 
— C o n l a « T e r e n z i o V a r r o n e » 
a l t e o r e 16 il p r o f . L u i g i T o m -
b o l i n i i l l u s t r e r à la B a s i l i c a ili 
S a n L o r e n z o . 
— C o n l'« . \ s s n c i a 7 Ì o n e .\rr«r>ei»-
l o g i r a R o m a n a » a l l e 16. in v i a 
X X I V M a g g i o 10 il - n i Nor«i".--
t o R u g g e r i : « I l l u s t r a z i o n e d e l i a 
C h i e s a d i K S i l v e s t r o a l '"Jui-
r m a l c ». 
— A l l a G a l l e r i a N a z i o n a l e il" A r t e 
M o d e r n a i V a l l e G i u l i a i a l l e II 
l o m c r s a z i o n c s o « S c i p i o n e » '-or» 
i r o i t - z i o n i . 

C O N C E R T I E T R A T T E N I M E N T I 
— « S o c i e t à A m i c i d i C a s t e l S . A n -
fielo ( C a s t e l S a n t ' A n g e l o » O r e 
17.30 c o n c e r t o d e l «-oprano L i l i a ­
n a A p r e a e d e l l a p i a n i s t a *»er?. 
n e l l a C a r a m i t t i . c o l l a b o r a al o i a -
n n n c r il c a n t o A n n a M a r i a -Or­
l a n d i . 

MUSICA I N P IAZZA 
— I .a B a n d a M u s i c a l e d e i C a ­
r a b i n i e r i . d i r e t t a d a l M a e s t r o 
D o m e n i c o F a n t i n i , c . - e g u i r à a l l e 
o r e 17. a l l a B a s i l i c a d i M a ^ c r . -
7\o: Violi F e r r a r i : « I l . --cerato 
d i S u s a n n a » i O u v e r t u r e m m i ­
n i a t u r a a 4 t e r m e T « c h a i k o \ v . - k J : 
' C a p r i c c i o i t a l i a n o > ' O p . 45»; 
B i z e t : « C a r m e n - i F a n t a * i a > : 
N e g l i a : « Z e b a • i S u i t e i n T p a r ­
t i . P r i m a e s e c u z i o n e -» R u m a i : 
W e b e r : A d a g i o •? R o n d o i M . i l o 
p e r p e t u o d e l l ' O p . 24 p e r ni «r.t.-
f o r t e l : P e r o s i : « I-a r c ~ u r r « , z ; o -
n e d i C r i s t o » i O r a t o r i o - II o a r -
t e - P r e l u d i o e f u r a t o > 

M O S T R E 
— Il l ' i n c i l i i p . d e l P o p o l o 1U( 
d a l l e !).:«) a l l e VA HO m o s t r a riel 
p i t t o r e S a r o ' M i r a b e l l a . 
— R o m o l o < p . S e l t i i n i . u i a Ri H . O 
; tra d e l p i t t o r i S d r u s c i a . P o s a -
t i e l l a . A v e n a l i . M n l a i . 
— C a u i i m » i v . Kul i i in i i i 15 -a j 
d a l l e 11 a l l e 1S m o s t r a d e l o i t -
»ore A A t o r i o . 
— K i u r a n i ( v i a B a b ' i i n o 1221 l a i -
•e 10 a l l e IH l a p i t t r i c e F r a n c a 
f o r a g g i o . 
— C a f f è d e ^ l i A r t i s t i ( v i a M a r ­
m i t t a ) m o s t r a d e l p i t t o r e L u i g i 
F o s s a 
— L a F o n t a n e l l a ( v i a B a b u m n 
1!)4) d a l l e 10 -13 e 16-24 m o s t r a 
o e r s o n a l e d e l l a p i t t i I c e A g a t a 
P i s t o n e . 
— C a l d i ( v i a F r a t t i n a n Ì8) 
d a l l e II) a l l e 13 e n e l p o m e n t f -
g i o : s e s s a n t a t a v o l e t t e d i C o r ­
r a d o F i l i p p a . 
— G a l l e r i a d ' A r t e d e l P a l a z z o 
d e l l e E s p o s i z i o n i , i n v i a M i l a n o 
( o r e 1 0 - 1 3 e 16-20) m o s t r e p e r ­
s o n a l i d e g l i a r t i s t i B a r b o n s . C a -
s c o n e . D e B e n o i t E v a n g e l i s t i , 
S a n n a . T a m b u r l i n i e V a l l i n o . 
— L a B a r c a c c i a ( p i a z z a d i S p a ­
g n a !•) d a l l e 10 a l l e 13 i p i t t o r i 
V i n c e n z i n a V i o l a E t t o r e C a s t a ­
g n o l o e p a d r e T e r e n z i o d a C i n -
|*oli. 
— A s s o c i a z i o n e A r t i s t i c a I n t e r ­
n a z i o n a l e ( v . M a r g u t t a n . "J41 
q u a d r i e b o z z e t t i E c e n o g r a f K i d i 
H t r t a B o c h m ( d a l l e o r e !) a s e r a ) . 
— Z o d i a c o ( v i a R o m a g n a 18) d a l ­
l e 11 a l l e 13 e s p o n g o n o C a m p i ­
g l i . D e P i s i s . M o r a n d i . Il o s a i . S i ­
m i l i . T o s i . 
— G r a n d H o t e l i l p i t t o r e A l f o n ­
s o G r a s s i . 
— S a l a d e l l a p r o t o m o t e c a , i n 
C a m p i d o g l i o ( d a l l e !) a l l e 12) m o ­
s t r a d i g r a f i c i , d i s e g n i e f o t o ­
g r a f i e r e l a t i v e a l l ' A p p i a A n t i c a . 
— A s s o c i a z i o n e P n c l i e s c ( v . d e ­
g l i O r s i n i 54 - C h i e s a N u o v a » 
d a l l e 10 a l l e 12.30 la p i t t r i c e M a ­
r ia N i n i e la b i m b a M i c h e l a di 
: . y n d b u r g . 
— l ' a l a z z e t t o B o r g h e s e ( V i a l 'o-
. i i a c e l l i 107 ) . M o s t r a i l e i g i o v a ­
ni A r t i s t i A r a b i , o r a r i o d a l l e -«re 
10 ì l l e 13. d a l l e 16 a l l e 17 
— C a f f è A r a g n o i v . d e l C o r s o i 
M o s t r a d e i p i t t o r i B r u n e l l o . R u -
s p o l i e S a r r a . A p e r t a p e r t u t t o 
il - u o s e di a p r i l e . 
S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 
— O f f e r t e p e r x e n u t e : d a l - n m -
p a g n o V a n m e e l l i L u c i a n o 

I U m i l t à . 3(> 
j /{|I)»IS'> 

COLLE O P P I O : 
! tliamlv Luna l'ini. < o n attut-

- i o n i mondiali. 
T E A T R O I T A L I A — ( V i a B u r i ) . 

Alle on- 10.J0 Coni: agata del­
la fiatiti sii! tairbuiino» di il 
He i) ut idi 

CINEMA-VARIETÀ' 
A L H A M B R A - \ i.» Appi .» Mlif-

\ a . 5fi P i e / . ' l 12.) 1 5 0 . 150-21K) 
/ (i moiitai)itit ih s t f f c talchi 
e in i\ia 

A L T I E R I — V i a ti fclelano d e l 
C u c i o . P i e / / i : KO-'.lO. K i 0 - 1 4 0 . 
/ai pccatiu'c di Sun lutnctsio 
con J he ( 'urlo e i n i s fd 

A M B R A J O V I N E L L I — V i a Ci 
P e p e . 4:! G r e z z i - 1 2 5 - 1 ) 0 ; t e -
. - t i \ i ' .90. 
Madonna dell' msc con >; 
.Yo! a i rn isla 

A U R O R A — V i a K a n n - . ' i u . 5 2 0 
P r e z z i : 1 1 0 - 1 3 0 . K Ì 0 - 1 9 0 . 
L'isola (Icll'iirar/ano r mista 

E S P E R O — VII» P o n t e T u / io 
P r e z z i : 1 0 0 1 2 0 ( S a b a t o : 1 5 0 -

180" d o m e n i c a : 2 0 0 - 2 3 0 ) 
lui citiamoci sta noi le e mista. 

LA F E N I C E — Via S a l u m i P i e / -
/ : - 1 2 5 H O . I e - t i \ i l'JO 
II tc\o:o<ìcl Ileiiiiala ioti Saliti 
e ni istn 

P R I N C I P E — V i a C d i R i e n z o . 
2.12 P i e / / i 1 0 0 1 2 5 . 1 4 0 - 1 7 0 
/ / dm a e la titilli mia •• mista 

X X I A P R I L E — Vii. N X I Miri­
le . 21 P i e z z i : 1 5 0 - 1 7 0 

.-Uiild con S Mingano e mista 
V O L T U R N O — V i a Vol t n i n o V7 

P i e / / i - r«-rm!i 2 0 0 ; ; t - : r . i 2K0 
Unitala scii at/i/ta > on li Stun-
iriicli e r i i i - / n Avertuta " " ' 1-1 

CINEMA 
A B C — V i a i l e i . e t o r i . a c : i l ' 

( a i i i l i i ' i ^ i ' r i ) - \ p e i l u i - 8 » - Ki'.'.O 
P i e / / : - 5 0 - 8 0 . 1 0 0 - 1 5 0 
Sa Iona i on li lla-iuoilh 

A C Q U A R I O — V i a r . a i i . l l i l u 3 3 
P H V / I 130-1.-10. 1 8 0 - 2 0 0 
.4i i . i i ; i ('.' / » » ; . i . se, nlo i on S 
Pam pini ni i 

A D R I A N O l ' i . » / / . . t a b o l i r 

P r e z z i Cr.O 100 4 5 0 
| .\'»i / a il in ha' i « o n .V Pam panini 
i A L B A — V i a I ;»t,t ( . : o V a t . t . a 10U 

( . • j la / io: .»- fc..:. l ' a o . o i l ' i e / / i : 

d a HO-100: 100 1 2 0 
n a r t e d e l l a C e l l u l a H i p e t t a d e l - . V n i i ; , i ' o ' O H I / ' limii 

ta S e z i o n e C a m p o M a r / i o l i r e ( A L C Y O N E - - ^'••' ' - ' ' - ' 
1 3(Hl p e r !a - i g n o r a Carni , - ! ì 

mgiovamre I 
a casa 

un trattamento 

dì bellezza 

per il Tito 

MASCHERA 
radioattiva 
di facile 
appUcaxiott» 

IkhUdct* il prodotto «n«i 

FARMACIA MUSTI 
V * Noment«n», 6 9 • Roma 

che ve lo spedire 

n e r !a - i g n o r a 
'"Juaitull i 
- I^i ' - ( i m p a g l i a C l e l i a M o n t a -

e n a n . i n c r C a r m e l a Q u a r t u l l i l i ­
r e ì :W'a 
VARIÌ: 
— I / l s l i l u l o N ' a z i o n a l e d e l l a P r < - | r^ 
\ i d e n z a S»7(-iale *>a i - t i t o . i t o a l ) -j ;o 
7 u a d r a r o i V u d e e l i O p i m i a m ' .s-i."•.-.-'. 
23i u n n u o v o c e n t r o d i i n f o r - i A N I E N E 
n a n n m . j , . s ,., 
I . ' u f f i i i o •• a p e r t o al mi l i t i l i ' •> j . ' ' ' 
t u t t i ì g i o r n i f e r i a l i d a l l e >.ri- ! ' -* 1 

- . . l i a l l e I2.:«> I 1'' ">••• 
F A R M A C I E A P E R T E O G G I ( A P O L L O 

III 1 L K M ) H a i m n i o . \ \c 
K r a c a . s s i m Zx>. I T a t i - I r i o n l a l e . 
\ i a A t t i l i o I t e g o l o g.i. v i a U i r -
m a n i c o IK7. \ ui C a n d i a n i . -, ia 
C r c i c c n n o •><: v i a t i i o a n n i n o 
t l c l l i i n a . v i a d e l l a C i u l i . m - » zi-,. 
i t o r c o - A u r e l i i i : 1. P . C a v a l l » i : c r i 
. l'rev i - C a m p o M a r / u > - C o I o n n a : 
i - or to C m o e r t o H a . p z z a ;> s , i » \ c -
s t r o . b . l o r . - o U m i i c i l » 2o.i. p ; . . z -
za d i S p a g n a 0 4 . V K i i s t a r r i n o : 
v i a d e : l ' o r l o g n c s i t>. K e ^ n l a . 
C a m p . t e l l i . C o l o n n a : i u r . - n \ i » t " -
n o t r . i a n u e l e l i o . rrr . -d V i t t o r i o 

' L i i iaT.uc lc 11-.'. l a rg i i A r t i . u i j .^>. 
[ ; X > Ì J litH.-riiia - .o. I r a s t e v ^ r e : ) 
j p i a z z a ^ .Maria in l r j . - U - . c r e . . ; 
i \ l r . ! - t e \ e r c S3 M o n t i : v / \ ^ o - j 
i s t m o i»-.- l ' r c t i s .tì . M I Sa7m-, 
; n a i t lt9n l . i q i i i l m o : v i a c a r i o A l -
j l - e r t o .12. v i a K m a n u e t e t i l i -
I b e r l o 12.». v i a l ' r n u - i p c r . u c t -
j m o 5 4 . v i a l ' r i n c i i i e A ri a d e » l 'O 
j v i a . M c t m a n a 2<-.l ^ a l l u s t i a n " . 
[ C a s t r o r r e t o r i » . U n t o v i - : : v i a X . \ ! - : . S T R A 
| S c t t c n i o n 2-> vi.» t . i a l ' i :.:. V M , J 
• S i s t i n a Z». v i a r»en.'>i:Jr :••>. v i a 
I Mrtr-ala l o . N a l a r i o . N o m e n t a n » : 

v i a l e K e g i n a . - . larsht r i t a •>... » o r ­
s o I t a l i a 100 . piaz.za U - i o ' n i : 
c o r s o T r i e s t e 8: v i a t» r o n z i IJ 
v i a d i V i l l a S t i i ip |H>: m r - i > 
T r i e s t e 7 8 : v i a l e X X I A p r i l e •»(•. 
p i a z z a C r a t i 21. C e l i o : v i a C'c l l - | 
m o n t a n a 11 Tes tarc i»» . O s t i e n s e : 
v i a O à t i c i i s e .->3: v i a i r A t r i c a .K 
v i a L. O l ì i i n e r t i ."il. l i b u r t i n o : 
v i a d e i Voi . -c i ti*» I u - r o l a n o , A p ­
p i o L a t i n o : v i a O r v i e t o ;ri: v i a 
A p p i a N u o v a 20» . v i a C o r i i r . i o 1. 
P . C e s a r e C a n t u o: v i a h.piro . . 
M i l v i o : v i a l e A n g e l i c o ;i»; v i a 
S e t t e m b r i n i 3 3 . . M o n t e à a c r o : 
c o r s o S e m p i o n e 2 3 : v i a i . -oic 
C u r s o l a n e 3 1 . M o n t e v e r d e t e r -
r l i i o : v . G . C a n n i 44. P r e n e s t i n o -
U i h i c a n o : v . C a s i l m a . 307 . v L ' A ­
q u i l a .17. T o r p i g n a t t a r a : v . T o r p i -
<;nattara 47. M o n t e v e r d e X « o \ o : 
C i r c o n v a l l a z i o n e G i a n i c o l e n s e 15«i 
G a r b a t e l l a : v i a A l . M a c . S t r o z ­
zi 7 - 9 ; v i a d i G r o t t a P e r f e t t a i n . 
Q u a d r a r o : v i a d e l q u i n t i l i I U J . 
C e n t « x - e l l e : p . y z a d e l M i r t i . Q u a r -
t ì c c l o l o : v i a U g e n t o 3 8 . 

~.u l .e.-l-
i .a 71 i P : a / / . i \ : . : . , ' ; » i . : i » : . o 1 

P r e z z i : • . . » ! " 0 M»0 2 0 0 . 'e.-,li-
vi 2 0 0 2 . t 0 - 2 8 0 
O l i o i . • ( ; • - • i il li 1 a ih e 

[ A M B A S C I A T O R I — V i a M . . . U -

> liti, , ' titilli! 

- Via Po . i :i Pi . - . 1 . 

7 0 - K 0 , 1 2 0 - 1 4 0 
Io i omesso i on .1 La ilei 

C O L O S S E O - V ia «. . .pi . i l . M i i -
c a . 5 P i « - / / i : «10-110. M 0 - 1 K 0 
ti oiuie la tiant esnta < o n .V 
U ' i / l / e / s 

C O R A L L O — P »>i'.« w n a i t u c i o -
!o P i e / , i • ;.-. l a n K0. ; e - t : \ l 1110 

/ (liei i a, !m ,i ,/ L U I 

C O R S O — P i a / . . » .-...u I . o n - n / o 
I IH'i: .i P u z z i l e n a . i 4 5 0 . t e -
.•-tiu 5 0 0 . 
La (ìoiricii)ia della Inuma geli­
le < on M t ime 

C O T T O L E N G O : 

Sani/u' tnaii'o 

C R I S T A L L O - V ia l < a : i l o : n . 
1 0 0 . 

V m X X 
1 2 0 - 1 5 0 ; 

101 P i e z z i CIO- ICO. J 0 0 

.il A 

'iì Pi < / / : • 

/ ; • ,l< i 

. . . . : ( ( \ t . : . -
HO i n o . 1 0 0 

— V: 
• f. il / . 

C a i : .1: 
/ . - l i n< / / 

«io Pn-z-
z •«» KlO. 1 2 0 140 
/ ;: \ • .l'i d' ! IJ. nst • e • 

A P P I O — V . a \;>;.i::» N '<•' 
P: • .- /1 1 .SO- I '10. 1HO -J-J0 
/ •'. . .ii / . » aion 

A Q U I L A - V:. . V i : . : » 7 1 P:>z 
/ : y.D ì o o . 130 i . -o 
1>JI> li li n'-.."' 

ARCOBALENO — \ . . . 1 " . . - : . : 
Frez.". .«-K"> 
1 ei • -, S ' . I I ()i~ ; . s . 2'i - - ' 

A R E N U L - - V:.. t \ : : .« 
P . f z z : 70-ifO 

/ .; ri / / ; - • . •'••'.' -W ' . >- ri f' 
!'• ini 

ARISTOH . .. . . ( ( . - . -« P: 

n . 5't. P i e / z i : :» ii,»;i 
s t i v i 110 
La miei ni i)( , mondi 

D E L L E M A S C H E R E - -

S e t t e u i l n e . !'K P r e z z i 
1ÌI0-2U0. 
Pane amore i iiiutasia con tir 
Sica e l.oll'ilnignìa 

D E L L E T E R R A Z Z E — C i K o n v . i l -
l a / i o n e C ì i a i i i ' o l e n - e . n 2H2 

P u z z i : 1 0 0 - 1 2 0 . 1 2 0 - 1 4 0 
Salame con li llayuaitli 

D E L V A S C E L L O —* P H o - o ! m o 
P i l o I i e / . ' i 1 5 0 - 1 7 0 

(."il/--- i>; e Venti eoli p l'iessou 
D E I Q U I R I T I : 

Vagaliondo a cai allo 
D E L L E V I T T O R I E — Via C«»l d i 

L u n a P i e z . / i : 140-KM); 200-2110. 
Vestii,- .,./, I,III udì con E liossi 
tirai/o 

D I A N A — V i a Ai»,>ia N u o v a . 4 2 7 
P r e z z i : e r i a . : 1 2 0 . t e n t i v i 1 7 0 . 
f ' M i i i ' proibite ( . n i /. hai nell. 

D O R I A — Vi.» \ D m . a . 5 5 P u z ­
z i : HO-100. 100 120 
L'i glicini dei mondi 

E D E L W E I S S - Vi.» I i i o n i i i . e 
( a l i e o l - \ a» » la : «1 ì ) 

Inganno imi <; l'inetti 
E D E N - P i a z z a C- ... <U R'e l . z i» . 

i 7 4 P i e / z i 1 5 0 - 2 0 0 - 2IMJ-250 
V " ' i i u ( . ' , s ' ii,n n i aii'.oi 

E S P E R I A V....» I i a - t e v e u - i 
P r e z z i 120 1 5 0 . 1 5 0 - 1 7 0 j 
Madonna (1>'ì'e i - . v »•»« P. .Voi a ! 

E U R O P A — C o i - . , a I t a l i a l ' i e z - . 
ZI- t e i l a ! : e : » - U \ i 4 0 0 - 4 5 0 
tilt hnis.niie ii •rumili i on I 
h Wilnis 

E X C E L S I O R - V ,• H . - i : , . , M a i -
HÌi'Titi» 5 P u z z i 1 4 0 - 1 7 0 . 2 0 0 -
2110 
Sall.lti .! le •ini .( / / < j O - | . j 

F A R N E S E — C a m p o di- I io i ; -,*i i 
P r e / z : H 0 - I 0 0 - 1 0 0 - 1 2 0 R I V O L I 
M.^in 11 ii h Adatrs 

F A R O - \ » , d e i I l i . ! . . 
/ : - 1» ; la i 3 0 . .*( .-".n i 
( 'ir »/'•« 11 i rusi,.-.:;ii7 

; : ,'iin 

I F I A M M A - Via H. —. 
j / : 4 >»'•-> 0 . .-00 t»50 

; • ' - . . '.' 'o d i. y.,!: 

I F I A M M E T T A - Vi. , H . , - . 
| P r e / z : - 7<>'i 
'• I ">'!','e HI - . ' . , . . / , , l l . \ 

j s-l.,n. r, . IT. Hi. ;</.J5 L\ 

| F L A M I N I O — V i , ,|.» r a : 
: : . . . P : < z / : . i . ' . O l . O I >| 2 0 0 

/. / / . on l Cc",n 
J F O G L U N O - V:., \ 

l e M e d u ^ l i e il O r o 
/ / fantasma e la su/iu.ia Mtur 
i on K. Ilarrtson 

M O D E R N I S S I M O — Ci.»..cu.» bar . 
M a r c e l l o ( Vii» d e l C o i - o ) Prez­
z i . 1 5 0 - 2 0 0 ; 2 0 0 - 2 5 0 
Sti l l i A : 
Pane anime e latitasti eoa li. 
l.ollobrnjida. 

S a l a 11: 
Lili con L. l'anni 

M O D E R N O — P . / z a K - i \ l i u P i e / 
/ i : 4 0 0 - 4 5 0 ; 4 5 0 - 5 0 0 . 
Cionachc di ini ei i amanti con 
A. Pei uro e M. Matltniaiuii 

M O D E R N O S A L E T T A - P i a z z a 
h i e d u i . P i e / . ' i : 4">0-5O0 

Samoa con a coni, i 
N O V O C I N E — V I I . M e u v d e l 

V a l . 111. P i e / / i : (iO-HO. ÌIO-115. 
Mi.ai ( o n l> Alla in s 

N U O V O - - V i a A i i l u n g h i . P r e z ­
z i ' l e n a li 100; f e s ' . i w 120. 
lunule piotiate con 1 Danieli. 

O D E O N — P l u z / i » l - e d i a . 50 
P i e / / ; - HO-100; 100-1110. 
Cai allei ni insinuila con lie­
ti ma 

O D E S C A L C H I — \ u» HS A ( aw 
s t o i i . 2 0 P K V / I . 2 0 0 - 2 2 0 ; 2 2 0 -
2 5 0 
( i f i uomini ,-lie inasinì .olii ioti 
IV Cilici, 

O L I M P I A — V m i n L u c i n a P i e z 
, r l l ' lU l l l 1 2 0 : t e s t i v i ItiO. 
/ sa,s-licgt/iatoi i di' sole con 
i.' toni 

O R F E O — V i a A. D e p i e t i - P r e z ­
z i : 1 0 0 - 1 2 0 : 120-1 10 
/ (i giteti t dei mondi 

O R I O N E — Via l o i t o n a P r e z z i ' 
HO-100. 1 2 0 1 1 0 
.\ei tuia hipicss , mi li Scott. 

O T T A V I A N O — V i a O t t a v i a n o 
:i 4 8 . P i e z z i : 1 0 0 - 1 2 0 ; 1 5 0 - 1 H 0 . 
. I /Kdi con h Adams Ore 10,30: 
La duchi SMI dell'Idillio. 

P A L A Z Z O — P . S a n n i t i . SI P i e z -
/ i - 7 0 - U 0 . 1 2 0 - 1 4 0 
/»"(>( i s s ! ime indiano , O H / . 
(7 / ( in ( / / i - i 

P A L E S T R I N A \ :.. C - i a di. 
H i c i i z o 152 
P i e z z : 1 5 0 - 1 7 0 . 25II-270 

l ' c s f i i c gli ignudi c o n /•; / . o s s i 
hi ago 

P A R I O L I — V l i i o s i l c Hoio i 
P i e z / l 1:10-150; 1H0-20O. 
Saltate il re c o n .4 licjtei. 

P L A N E T A R I O — V i a l e r u i e D t o -
c i t - z i a n o P i e z / i : l e r i n l l 1 2 0 ; t e ­
st:- . I 1!»0. 
Anni tacili con S l'aranto 

P L A T I N O — V i a d e i . e C m n e l i e 2 1 
La pattuglia dell'Ambii Alagi 
n.n M Vitale 

P L A Z A — V i a d e l C o r - o . P i e z r i : 
l e r u t . i e t e s t i v i HOO. 
Ila ballato tuia sola estate con 
(". Jacobbsoti 

F L I N I U S — Vi» P d e l l e V i g n e 
P r e z z i : 1 0 0 - 1 4 0 ; 1 7 0 - 1 0 0 
interini bianco 

P R E N E S T E — Via A di» C . ius -
• m n o P i c z z r l e r i a i i 100 . t e - t i v i 
170 
La pattuglia dell Amba Alagt 
con M Vitale 

P R I M W A L L E : 
/ sette dea Ot vi maggioie i on 
p / f o s s i hrago 

Q U A D R A R O : 
Il sergente Unni < o l i 11 Lait'a-
sle, 

Q U I R I N A L E — V i a N a z i o n a l e . 
:i 1!>0 P i e . / i . 1 5 0 - 1 7 0 ; 2 0 0 - 2 3 0 . 
La madonna delle rose 

' Q U I R I N E T T A — V M a r c o M i n -
« l . t l t : 4 P i e z / l 5 0 0 
Il paradiso tWl m i » . Ilolland c o n 
A (iuiniie^s. On- 1C.15. 7 8 . 4 5 . 22 

R E A L E — V i a l e T r a s t e v e r e . 7 
V.I-//Ì- 150 1H0. ISiO-230 
/ . . s / i i -ni Lisi,,- ( armi 

R E X - - C o r s o i - r t e ^ M . 130 . P r e s ­
s i 5 0 - 7 0 7 0 - 1 0 0 
Pallata s'Iai/ijia ,on 11 Situi 

. /. )/-.'/ 
I R E Y — Via 1 ' i - i o . a u . . . »>11 P i e / . -

/ : - 7O-I0O 
l il : agl'eind'i nl'ii lotte di 
pian, ni 

R I A L T O - Via IV N o - e m i . n -
:i. I:»»i Vie/.'. I 0 O - 1 2 0 . ! 2 ? - ! 5 0 
/ . n i • ••11*11 . ' •" . d'Ila Louisiana. 
, on ; ['-.e . i 

\ : i I o n . t a i d n t 2-5 : 

S A V O I A — Via Uer i t i i ino . ti 2 1 

P i e z - z i . U iO-200; 200 -2 , iO . 
Quo rcKfi.s' c o n R. 't at/lor 

S I L V E R C I N E — Via G r o t t a di 
G r e g n a . 5. P r e z z i : 5 0 - 7 0 ; 7 0 - 1 0 0 . 
Il tesoro del lìengala con Sabù. 

S M E R A L D O — P i a z z a C o l a d i 
R i e n z o . 

M i c i della nbalta c o n ('. Cha-
plin. 

S P L E N D O R E — V i a ' t r i t o n e . 8 4 
P i e z / i : t e r i n l i 3 0 0 . t e s t i v i 4 0 0 . 
Sombrero con V. liassman. 

S T A D I U M — Via O S m i n u ì . 41 
P r e z z i . 1 3 0 - 1 5 0 : 1 8 0 - 2 0 0 
La itattuglia dell Ambii Alagi 
con M. Vitale 

S U P E R C I N E M A — Via V i m i n n ' e 
4 2 . P i e / v i t e m i l i e t o s t i v i 4 5 0 
5 0 0 . 
f . ' t ' s f i i iur ionc Mongolia con H 
W titillai k 

T I R R E N O — V i a P M a t t e u c c i 
si. I I . P r e z z i : 100 1 2 0 . 1 1 0 - 1 7 0 . 
Madonna delle tose con t: . vo i e . 

T R A S T E V E R E : 
La (loie stende il tinnir 

T R E V I — Via S V i n c e n z o P i e z 
z i : 2 0 0 - 2 3 0 ; 2 7 0 - 3 0 0 
hor'e la librila '<>« 7'ofò . 

T R I A N O N — V i a M u z i o S c c i o l a . 
101 . P r e z z i 8 0 - 1 0 0 : ' e s t i v i 1 4 0 . 
/ di» c i rfeffii legione. 

T R I E S T E — P i a z z a A n n i l a l l u m o . 
n . 8 . P r e z z i . 1 4 0 - 1 7 0 . 1 7 0 - 2 0 0 
Pallata seti uggia (mi li Siali-
irich. 

T U S C O L O — V i a H n t a n l i i a . 8 
l'na di lineile con foto e ta­
buli 

U L P I A N O - • ( a i - - \ l l p i a l i o ) . 
ff p ' i / ic i /»»' e il poeto con P.. 
Plt/ n li 

V E R B A N O - P i a z z a V e r l i a r o 
P i e z z r 1 2 0 - 1 5 0 . ItiO-l'IO 
Motilin itìiigr (on J. tener 

V I T T O R I A - P S M a n n 111 e-
rat l i c e P i z z i 110-1 HO. " 1 0 - 2 1 0 . 
Pallata seti uggia > mi t: Stan­
imeli 

V I T T O R I A C I A M P I N O : 
c o / t '.<5 c o n II Scoti 

i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i n u n i t i t i t i m i t i u n i t i ' 

ISA DIO E T . l . 

L. 15000 
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^ ' i. 11. .'a..Hi. -' !.!•>' (i.».:a.i!l 
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.1 • 11. - ~,,M: tuli.) t i i i . j . - . . " . 
7.l'i. l a -.. i •. ,i. - . ri I i . —- ì 
Ut-- i n . l . l . i -i.i'u;u — .Vi'» \ : u 
i'. . i.np. - ;>: MtT-vv — 'J. W. U't-
ll"i « S.« <yl/.i n.< .1.1 \ .1.1 ,•.... — 

- "t" ( . | . • •.. ..-.n i - i UH....-0 
h a . r i - l ' i . i l - I. i- ri." ••'•••• [* r 
l j lorif V-.TIM — I . t . u u i h f i' 
ai'-. 1 i.i. - '.'.'.'..". Hj l ' . r li-.» 
. . ' M . . . ), >' *.,, - l.'.l.i- l'trla 
il ;>r<.|":;n •- i Hi '.".• t.t.'.il..n -
A.!>i3l :cis .vi' - i l !">• il |1 .-!! 
.1 i - '» - Il iil l | . - -J i / ' - - ILI.*.: 
Ujl..ii-:n.K.v J,!i'.•!• ..a'..-.) •!. u!-'>i 
Iran.-.i-I: i...» IT- \ , T . r i il. l!n 
C(C2i'3'. — ' ', " a ( il » l t i . 1 . 0 

— l'.l,*,.V ( l - i i . N ' - . i .N.ijiit .1 - - ' ' l . l à . 
I n < I - Ì * I J , I « , ' i - \ . i — .'> 0 .hf-
S T I K. . i i . - - - Jii. M- l l t . l . . . ...ri — 
21- ( . - ' . - 1. il - _'_'• \,i : .1.1 -non 
I - 2.'.1'.'>. C)i. .--ti <\r' \ il.i^r*' 
l ^.i ( i i .n; - r » v - 1 ' . - .'; ir. i -i 
c.n'iì l'r.in.-'i-l'.il!i i: Ki.i'i » l>> 
.it^-i - l . i I n . , 'i ;i i il 'i.-i. — '.'I • 

t i ! il.- no- • .- - IìuiirunM'r 
SECONDO PROGRAMMA Ore 

1.1 -M (, , , - l iV Mi ,. s- ìli \», 
l. I T I ;-..-:r„-~,. - :i».l" Miii'n.v-
I.» . i . i - i — 1(1. l'i. l'a'.i 1 ;m>-
•ir.tm il »-.i - ! ! • Mi'» imi l-a-.m s«.» 
i*,-risi.|i pir',»| - '.'..l'i- S J ! J juin-
;n «.i i't — ' i. Li [Si-:. J'I .I* -
A'i'.-ti ' . i ' • f •, i~ >• — '*. *,ft On--

ti J 
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Il nuovo rasoio Phil ips a doppia 
testa rade in modo impeccabile, 
velocemente, senza irritare la pelle. 

PHILIPS 
R A S O I E L E T T R I C I 

itià>hj{(hdelfai2ct^^ 

1 1 1 
i . !• 

•il l'i 

i i -

i > ì i i 
I! , . - - ' „ -

TERZO PROGRAMMA 
T. 'm! Ì 'I 'i i 
V\ S.-ov'.. 
n i - — ' 
n h i % t — 
f.r . i n i -M -
l . - j i l : . r 

' i i -

- tri r 
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! . i iMi-

: I ! ?• 
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In vendita presso i migliori rivenditori 

( « M I S S I O N A R I A KSCLl 'SIYA PKK I / I T A L I A 

Mari» Mcl ih ioni S r.L. - Piazza Castel lo 2 - M I L A N O 

• u n i i n i n n i t i n i i H I i m m i l l i l i t i u n 

•iu i . 
: " . i * . 

.- .li-
li, 

( .ii, 

- 1 ).. 
i ; -

, il» ! . . 
-,- I. u' 
'•110 — 

!'.• ,1. » » 
J . H u; ir.-

I* f i r!•• ni 

- -.':.(>'• \r- «: 
I l . in .1» .--
.| ù i i'.- II. li i 

I , . i i . i i ì . i 
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D A V I D I - L A I O L U ( U l i s s e ) 

CLASSE 1912 
con una /.etlera di Luigi Longo all'autore 

P a g g . 248 - L. 600 

E D I Z I O N I D I C U L T U R A S U C I A L E 

Welle micliori L i b r e r i e o presso gli Edi tor» Rui in t 

Via Tommaso Salvini, fi - Rotnn 

1 

magaizirùali'" 

(4 ^posizione 
frmi^"" VIA iNAZIONALE. 7J 

C n s i n m i i i i ; K T hi c e r i m o n i a della Cresi­

ma e Comunione nei modelli esci «si r i fanno 

parte della nostra .s; iccin!i::a;iO)it ' . 

.-l.s.sijr'iiiiciiti ••i-is-ti.s-.sinii nei color i orif/io, 

' i / m e b i a n c o . 

• i i i m i m i i i u n i 1111 » m i n 11111111111 

ERNIA 

| L > *•> Wm. 
Da lite.etli IJ a - i / 1 1 ' o IT cor 

reme, da• nostri prezzi lìs. 

tendila verrà praticito 

SCON IO ECCEZIONALE 

tutte le nostre insuperati:!; con 

lezioni pronte per UOMO. GIO 

VAXEIII e HAMHIM 

di 

u 

i I):i-in,ir<> itrn/ . i t e i n a ili s m c n ' . l j 
I c h e i c i n t i s e n z a i - o m p r c s s n r i nc-n 

i n n o i - i i n t e n l i v i : M tratt,» d : s e m -
piii-i f.i.-ii-e i-lie tu t t i possono co­
struire p e r c h è 11 o 11 r i c h i ^ d c n o 
l ' opera d e l \ e r o o r t o p e d i c o . 

L E Klt.VIt: N O N l ' O T K A . N N O 
M A I KSSKItK C I I X T I I N U I F s e 

' T;IÌ appari'i-i-l i i n o n v e n u o n » n » -
J s l m i l i a s f r o n d a t i r i la n a t u r a 
| i l i ' lI'Hrnia ro i i 1 D i u p r e s s o r i a . t .u l i 
1 a d o^nt s in - to lo r a s o p m o n t a t i 

da e s p e r t i i n m a t e r i a . 
B u s t i v e n t r i e r e . spec ia l i s u m i ­

s u r a p e r d i - v i a / i i ' i i c d e l l a c o l o n n a 
x e r l e l i r a l e - I t e n e m o l l i l e e i le l t i f -
m a / i o n i a d d o m i n a l i ili o u a ' s i - i s i 
n a t u r a . 

LK M1SUICK A L L K S H i M i U K 
VKNCO.N'o l 'KKSK D A L L ' O l l I O -

JPKIMCA S P K C I A L I Z Z V I W l - l t h -
1 V E N T I V I I J H A T I S . 

! R O M A - T e l e f o n o ilìl.'j'Jl 

ort.: UBALDO BARTOLOZZI 
P.zaS. MARIA MAGGIORE 12 
Filiale: BARI - Via Raffaele 

De Cesare, 18 
( P r e s s o S t a z i o n e C e n t r a l . : ) 

X lì 

'illn e 

i n d i r . . 

- 1.(1 - l ' I i n ! » 

1 s.v-j ni' a'tu 

vi rra !.. 

l /<- ' / ) ' ! 

I l o 

M -

! == Legger* zzzzz 

;IlH.\,%MITAÌ 

— L A N A — 
e MATERASSI 
PER TUTTI 
VENDITA • S T R A O R D I N A ­
RIA DI 5.000 M A T E R A S S I 
DI L A N A A G N E L L I N O 
bì'tnc-i. con fodere 
damasca t e di puro r> n A A 
cotone . . - .L . 9 . U U U 

MATERASSO CASCAME 
con fodere d i p u r o A A A A 
cotone . . . . L- 6 . U U U 

MATERASSO DI C R I N E 
con fodere d i p u r o * CfìA 
cotone . . . . L. 1 . 0 U U 
COPERTE ^ T I P O M I L I ­
T A R E » di p u r a 4 A A A 
lana . . . . L. l.UUU 
C O P E R T E IMBOTTITE, l a ­
vorazione a mano , Q A A A 
un posto . . . L ^ . u U U 
VASTO A S S O R T I M E N T O 

di coper te imbot t i t e m a t r i ­
monial i in lana , o v a t t a e 
con vo lan t - Lane da m a t e ­
rassi e s t e r e e naz ional i -
Tral icc i e damasch i - CRI-
INE e OVATTA 

Ditta CESARE A N T I C O L I 
Via Monte Save l lo . 26 
(Anagrafe) Te l . 336-074 

Piazza P o n t e Lungo , 15 
(Alberone - Via Appia) 

Telefono 780.3JG 

74 fi e / 
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. 1 : l ' i . v -
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l ' j . w . ".(HI ì 
• Il ijimtì.s,. (!•' Hip llollana | 
j ' ' D i A ile 'in< ss foie IH. Ih \ 
1 IX J> r f i 
I f l O M ; - '. .. ;.. . . . l - -a' - . : t ( . l'I 

I !•:• / / : • '• :•.. . 10. le.- I . I «l.ì | 
1 Inai >. <7 ://; • ondannato i 
• R U B I N O — V:.. M . i , . ' -a i ; . . '21 ', 

M4fflZZM/o<ue 
RtarzA VENEZIA < g ^ i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i H n i i i i i i u m n n n 

I 
Wi- ! 

I P i e / / ! 10 1MJ. 1 6 0 - 1 ' J O 

! I " , ' : • • • . ' • . J I ' Ì , • • ! • ! » - iinftì, 

j F O L G O R E : 
i / . ' i.'d'yvn» >!•!, i.»,r.- i. b,aii'o 
. F O N T A N A — P b K.icJ. . ( p . - , . 

. ' • I l . 1 - / / 

/ . - «.VI ?<'>() \ r-, 
: • • ,: : • < - . <i i 

A S T O R I A V. . . 
P . - / .-i 1 - 0 - 1 ^ 0 . 
/.-.-''air. - ' '. -'.•/ ,: 

- ' i ra o : c 11 

. MOilpn '•'!/; 
i . G A L L E R I A -

' P r - .v . - . • -„ 
/ / • s! i, 7 ' . ; ; , 

Vide •-• 1 

J G - R B A T E L L A 
' - . . ' • : . . . . R-.: . . . . . 

! HKt-120 . 140-17»» 

p.»/.- . '•") l ' . ' i . I O O - : J O 
In in t ,- ' • • i <ì • i • m ftit V 
pi, , 

S A L A R I O \ :.. V i * t - r : o P i e / 
/ i - Vi 7 ' I 70-10O 
Ange",,. -• tiihi'lo • on J ltr 

C.n'o 
SALA ERITREA - V.a Lu<rs:«-

/ / g.aid ni. re fintato 
SALA UMBERTO - Via <tt-!\i 
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!».-• / ' 70 1 0 0 . 1 1 0 - 1 2 0 . M e : e 
7 ' ) / / • > ' s -.. 

SALA TRASPONTINA: 
/ • • * *n,l'i ''* ! iiiitl(lis') ,nn < ; . 
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• •••) ì. 
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. , ! / / .» \ « :C. 
,h'i • : < - . : . 

I,: ' ì ' i "< 7 7 . 

A T L A N T E -
Px-.,.» ( P : . i / 7 . 

I.-T 1 e„; IH eo, iln'c: J 
' on I Poirrt 

'•: 11 G I O V A N E T R A S T E V E R E 
i / a S 5 . . . : . r i ' v •• .1 R.: . . 

. ' • - 1 . \ • - • f• r. • , ;. t—, • 011 R 

I Ì H H ! G I U L I O C E S A R E \ 

/ : lfifi f J O . 1 . V M 7 0 
li ho seni rtr* atr.ato 
\a - :nn 

A T T U A L I T À " — V i a I ' . . i v 
Fic/v. '.ititiiì ?.(Xì - ! e> : 
Sai* 1*1 frtn <; i*f.f , i .-r 

A U C U S T U S — C'-'i~< 
2 0 ? Fri/.' 

. • I" M . . I ! ' • ' • - 1 . \ ' •(•/! • , ;. < , • Oli R , \ . ' , * f 

I P i . / : M i a l i j G I U L I O C E S A R E \ ( , 1 , - a 

-(*> ' :- - - 7 P. e.*/: 1 4 0 - I 0 O , 2 0 0 2 3 0 
" I l /.' Hi ••'• l / , ,"! n •• I. ca-r.n 
V.a t i : , . r . . !•• a . G O L D E N — V:., I . , r . . : •<• P . < • / / : -
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I l graie scacco del governo alla Camera 
(Continuazione dalla 1, pagina) 

la presidenza continuavano. 
Uno dei segretari d.c, l'on 
Mazza, in questo frastuono, 
continuava a contare, con la 
massima calma, palline su 
palline: al singolare -spettaco­
lo assistevano tutti i funzio­
nari della Presidenza. 

Ecco ora le fasi che hanno 
preceduto questi drammatici 
momenti. 

La seduta ha avuto inizio 
alle 13 e, nonostante l'ora ve­
ramente insolita, l'assemblea 
era affollata- Le prime bat­
tute sono state la eco di un 
fatto avvenuto nella seduta 
di venerdì mattina. Come si 
ricorderà, i compagni Amen­
dola e Pajetta avevano invi­
tato Piccioni e Spataro a 
prendere la parola sul pro­
cesso verbale per discolpars 
dall'accusa di aver frodato i-' 
fisco. Nel momento in cui 
viene letto il processo verba­
le, Piccioni e Spataro non 
bono nell'aula e non chiedo­
no quindi la parola. La chie­
de invece Giancarlo PAJET­
TA, appunto per costastare 
il sorprendente silenzio dei 
due personaggi clericali. 

TOZZI C O N D I V I (d.c): 
Pajetta non può parlare per 
che oHgi è stato letto il ver­
bale della seduta di ieri po­
meriggio e non quello di ieri 
mattina. 

PAJETTA (ironicamente) 
Forse per questo Spataro e 
Piccioni sono assenti. 

TARGETTI: Effettivamente 
l'on. Pajetta non può parlare 

PAJETTA (sorridendo) : Al­
lora vuol dire che Spataro 
e Piccioni parleranno quan 
do saia letto il verbale di 
ieri mattina. 

DAL CENTRO (con tono ir­
ritalo): Ma questo non è 
giusto! 

PAJETTA (sedendosi) Non 
vi arrabbiate. Non ho chiesto 
che paghino le tasse, ma sol 
tanto che parlino. (Si ride). 

Chiusa questa parentesi co­
minciano le votazioni dei va­
ri capitoli dei bilanci finan­
ziari. I capitoli sui quali non 
sono stati presentati emenda­
menti vengono approvati sen­
za discussione. Gli altri dan­
no luogo a un dibattito che 
tocca momenti di grande in­
teresse e drammaticità. La 
prima proposta di modifica è 
formulata dagli on. Tozzi 
Condivi (d.c.) e Luzzatto (soc-
e mira ad accollare al bilan­
cio degli Interni la somma d 
14 miliardi per spese di spe­
dalità per evitare che gì 
ospedali debbano ricorrere a 
gravosi mutui. Quando il mi­
nistro del Tesoro GAVA si 
oppone, Tozzi Condivi fa 
macchina indietro. Luzzatto 
però mantiene l'emendamen­
to e ne chiede la votazione. 
L'esito è incerto ed è quin­
di necessario votare per di­
visione. I d.c. e i loro satel­
liti si dispongono nei settori 
di destra, le sinistre e le de­
stre nei settori opposti. Lo 
emendamento Luzzatto è boc­
ciato con uno scarto di una 
decina di voti. Questi movi­
menti. avvenuti in un'aula 
molto affollata, riscaldane 
l'assemblea. La tensione cre­
sce quando il compagno Pie­
tro AMENDOLA illustra un 
emendamento che propone di 
ridurre da 550 a 275 milioni 
gli stanziamenti per i « fon­
di segreti » della Presidenza 
del Consiglio. Si tratta di 
una somma veramente esage­
rata per spese sottratte al 
rontrollo non soltanto del 
Parlamento ma perfino della 
Corte dei Conti. 

GAVA: Non è vero. La 
Corte dei Conti li controlla 

MARTUSCELLI (com.): Il 
contrailo ò puramente for­
male. 

P. AMENDOLA: I fond 
segreti sono stati aumentati 
di 150 milioni proprio alla 
vigilia delle ultime elezioni 
E non a caso. E* con questi 
fondi che De Gasperi ha fat­
to distribuire a migliaia nel­
la provincia di Salerno asse­
gni circolari di 5-000 lire agli 
elettori d.c. Questi assegni 
1 ecavano la firma del dottor 
Bartolotta. capo di gabinetto 
di De Gasperi. (Il centro ru­
moreggia). E' con questi fon­
di, probabilmente, che l'ono-
ìevole De Gasperi, ha paga­
to il ponte radio istituito tra 
la sua villa di Castel Gan-
dolfo e il Viminale! Sono i 
contribuenti italiani, siamo 
tutti noi che paghiamo questo 
privilegio concesso al signor 
De Gasperi. che è un citta­
dino come gli altri! 

DE GASPERI: Non è vero 
PAJETTA: Certamente Spa­

taro non l'ha pagato! 
MORO (d.c.i: De Gasperi 

5e l'è pagato lui il ponte 
ladio. 

DA SINISTRA: Ma chi gl : 

dà il diritto di avere un pon­
te radio? 

P. AMENDOLA: 550 milio­
ni sono veramente troppi per 
le spese segrete. Per le spe­
se necessarie ad offrire qual­
che vermuth ai visitatori del 
Viminale. 275 milioni sono più 
che sufficienti. Si tratta di 
quasi un milione al giorno 
(Proteste al centro). Sì. ono­
revoli colleghi democristiani' 
Sono troppi 550 milioni d; 

spese segrete ner un gover­
no come questo. Ossi i mi­
nistri non tnno rtoi AT'nohot* 

o dei Sella: salvo qualche 
eccezione, abbiamo il diritte 
di dubitare della loro onestà 
(Rumori altissimi al centro) 
Questo è un governo di fa­
ziosi e di prepotenti che ha 
fatto dello Stato, a comincia­
re dal Viminale e fino all'ul­
timo ufficio di collocamento 
uno strumento di abusi e di 
favoritismi. Ridurre i fondi 
segreti significa moralizzare 
un settore molto oscuro del­
l'attività di governo. (Applau­
si a sinistra). 

GAVA: Il governo è con­
trario. I fondi segreti non so­
no eccessivi se si pensa che 
Giolitti, ai suoi tempi, di­
sponeva per questo stanzia­
mento di 3-4 milioni-

DA SINISTRA: Ma Giolit­
ti non era amico del Mon­
tagna. (Proteste al centro). 

CUTTITTA: I monarchici 
voteranno a favore di que­
sto emendamento perchè r i­
tengono eccessiva l'entità dei 
fondi segreti. Io poi ho qui 
le prove che questi fondi se­
greti sono stati utilizzati per 
la propaganda elettorale d.c 
(Clamori e interruzioni dai 
centro. Nel chiasso si sente 
(iridare: « E' falso!»). Non i 
falso! Durante l'ultima cam­
pagna elettorale, in un rione 
povero di Palermo sono stat! 

distribuiti numerosi assegni 

Il compagno Pietro Amendola 
ha presentato l'emendamento, 
approvato ieri dulia Camera, 
con cui vengono dimezzati i 

fonili segreti di Seclba 

bancari .come • questo che ho 
qui (Cuttitta mostra un as­
segno, mentre i d. e. non rea­
giscono più). Questo assegne 
è stato emesso dalla Banca 
Commerciale il 27 aprile 1953 
all'ordine del signor Barto­
lotta, capo di gabinetto del-
l'allora presidente del Con­
siglio De Gasperi. Questo as­
segno reca il bollo del suo 
ufficio! 

PAJETTA: On. Gava, ri­
sponda a questo! 

CUTTITTA: Il pover'uomo 
che ha ricevuto questo as­
segno mi ha chiesto dove po­
teva riscuoterlo. Allora glie-
l'ho pagato io per avere un 
ricordo dei vostri metod" 
elettorali! (Proteste al centro) 

DE MARTINO (soc. ai de). 
Corruttori! (Violente reazioni 
al centro. Scampanellate del 
Presidente TargcttV. 

PAJETTA : Forchettoni ! 
Immorali! (Scambi di invet­
tive tra la sinistra e il cen­
tro. Viva fensionr nell'aula). 

CUTTITTA: Chi regalò 
quest'assegno ne aveva in 
mano un fascio. Io chiedo che 
il governo spieghi da dove De 
Gasperi ha tratto questo da­
naro per corrompere gli elet­
tori (De Gasperi tamburella 
nervosamente sul suo banco. 
accanto a Spataro, venuto per 
ìa votazione). E questo non è 
che un esempio dogli imbro­
gli elettorali democristiani. 
Io ho letto un comunicato 
ufficiale del Violinalo nel 
quale si diceva che gli elet­
tori iscritti nelle liste orano 
oltre trenta milioni mentre è 
noto che i cittadini maggio­
renni sono poco più di 28 mi­
lioni. Del resto con questi 
miei occhi ho visto intere co­
munità religiose femminili 
spostarsi da un centro all'al­
tro il giorno dello elezioni... 
(Le ultime parole di Cuttitta 
sono confuse in un vero e 
proprio boato di grida che 
sorge dal centro). 

Sulla proposta AMENDO­
LA. per la riduzione da 550 
a 275 milioni dei fondi segre­
ti a disposizione del Vimina­
le le siniste chiedono lo scru­
tinio segreto. Mentre si svol­
ge la votazione si parla di un 
« siluro >» d. e. contro il go­
verno Sceiba. L'esito del vo­
to è quindi atteso con molta 
ansia. Alle 15.45 il Presiden­
te comunica il risultato. Il 
silenzio è assoluto. 

VOTANTI: 520 
Magg. Necess.: 261 
Favorevoli: 262 
Contrari: 258 

La proposta dei comunisti 
è approvata. L'impressione 
nell'aula è molto viva. Il go­
verno è stato infatti scon­
fitto in una questione che 
mette in causa la correttezza 
amministrativa dei ministri. 
Dal computo dei voti risulta 
che almeno una decina di d.c. 
si sono pronunciati contro il 
governo. Il « siluro >», dun­
que, è stato lanciato. Per la 
cronaca è la prima volta, da 
quando è rinato il Parlamen­
to, che il governo viene mes­
so in minoranza sui bilanci. 

Si passa quindi a discutere 
i capitoli di bilancio che com­
prendono gli stanziamenti per 
il Spttosegretariato alla stam­
pa e alle informazioni, il feu­
do dell'ex-sottosegretario e 
dell'ex-deputato Giorgio Tu-
pini. Ed è documentando le 
scorrettezze amministrative di 
questo tipico esponente della 
classe dirigente democristiana 
che il compagno CORBI giu­
stifica il voto contrario dei 
comunisti. 

Perchè — dice Corbi -— lo 
on. Giorgio Tupini si è riti­
rato a vita privata? Forse 
porche era stato scoperto che 
egli disponeva del danaro 
pubblico a suo piacimento? 
Sta di fatto elio il compagno 
Sciorini Borrelli ha denun­
ciato in una interrogazione, 
che non ha ottenuto risposta, 
fatti estremamente gravi a 
carico doll'on. Tupini junior. 
E' risultato che l'on. Tupini 
aveva creato al sottosegreta­
riato per la stampa una ge­
stione fuori bilancio; centi­
naia di milioni sono stati am­
ministrati in modo illecito, 
senza il controllo della Corte 
dei Conti. Esaminando l 'at­
tività di Giorgio Tupini pos­
siamo ben dire che essa è 
andata « al di là » di ogni 
correttezza. (L'allusione alla 
mostra che rese celebre il 
Tupini suscita commenti iro­
nici a sinistra). Al sottose­
gretariato per la stampa — 
continua Corbi — è stato 
creato un « centro per la do­
cumentazione » in aperta 
violazione dello leggi: In que­
sto contro, un certo dott. 
Spinotti, che ha l'unico me­
rito di aver scritto un opusco­
lo intitolato « Mistica fasci­
sta », fa il bello e il cattivo 
tempo e gestisce il danaro 
dello Stato come se fosse cosa 
sua. Pare che in questo sot­
tosegretariato esistesse un 
fondo speciale per l'acquisto 
di pubblicazioni, da cui po­
teva prolevare somme sol­
tanto l'onorevole Tupini. Io 
chiedo al ministro Gava se è 
vero elle il sottosegretario 

nome e con le sue interru­
zioni farà certamente carrie­
ra. (Ilarità a sinistra). Ma la­
sciamo stare gli scherzi e di­
ciamo che se un sindaco co­
munista avesse fatto un cen­
tesimo di quel che ha fatto 
Tupini il governo lo avrebbe 
rimosso e sottoposto a proce­
dimento penale. Perchè non è 
stato fatto lo stesso con l'on. 
Tupini? Io so che la Presi­
denza del Consiglio è inter­
venuta con una circolare per 
richiamare tutti i membri del 
governo al rispetto delle leggi 
riguardanti l'utilizzazione del 
pubblico danaro. Ma son 
cambiate le cose dopo que­
sta circolare? E possiamo sa­
pere se è stato questo scan­
dalo il motivo dell'allontana­
mento di Tupini dal governo 
e dalla vita pubblica? 

DAL CENTRO: Queste so­
no insinuazioni. 

CORBI (ai d. e): Capisco 
il vostro risentimento. Altri 
hanno fatto peggio di Tupi­
ni e sono rimasti al loro po­
sto. 

DE MARTINO (genero di 
Tupini junior): Le sue sono 
delle asserzioni arbitrarie. 

CORBI: Non sono io, ma è 
la Ragioneria generale dello 
Stato che asserisce. 

GAVA: Spiegherò di che si 
tratta. C'è una circolare che 
reca la mia firma. 

MICELI (com.): Lo spieghi 
all'on. De Martino. 

Il compagno CORBI conti­
nua a denunciare gli abusi, le 
irregolarità e le stranezze che 
si sono verificate nell'ammi­
nistrazione di Tupini: cinque 
milioni stanziati per il rinno­
vo degli apparecchi radio ne­
gli uffici, ogni anno natural­
mente; 80 milioni stanziati 
per la radio, non si sa a qua­
le titolo, e così via. In totale 

un miliardo e mezzo che è 
stato utilizzato — si può es­
serne certi — per la propa­
ganda del partito d. e. 

CORBI ricorda quindi che 
nell'altra legislatura fu pio-
prio un deputato democri­
stiano, l'on. Petrone (il quale 
però non era in odore di san­
tità presso i diligenti cleri­
cali) a denunciare con una 
interpellanza lo scandalo del­
le partecipazioni azionarie di 
enti pubblici in giornali e 
imprese editoriali Da allora 
la situazione è peggiorata: c'è 
stato lo scandalo della Gaz­
zetta del Popolo, giornale ap­
partenente a una società del-
l'IRI e ciononostante venduto, 
con trattativa privata e se­
greta, a Guglielmone. Nel­
l'autunno scorso fu il liberale 
Villabruna, insieme con Di 
Vittorio, a chieder conto al 
ministro d.c. dell'Industria di 
questo scandalo. Oggi Villa-
biuna è diventato ministro 
dell'Industria e si è dimen­
ticato di far luce sullo scan­
dalo (Villabruna «scolta co?i 
sussiego ma resta in silenzio). 
C'è poi lo scandalo del Mat­
tino e del Corriere di Napoli, 
due giornali .governativi fi­
nanziati da un ente pubblico 
come il Banco di Napoli. Que­
sti due giornali hanno un de­
ficit mensile di 15 milioni e 
finora sono costati alla col­
lettività ben 450 milioni. E' 
lecito utilizzale il danaro dei 
risparmiatori e dello Stato 
per tenere in vita organi di 
stampa governativi? Ed è le­
cito che l'AGIP (azienda a 
partecipazione statale) finanzi 
attraverso pubblicità fittizia 
giornali come Epoca. L'Eu­
ropeo, Tempo, La Giustiria, 
Il Momento, ecc.? E' lecito 
che la Fedcrconsorzi, onte col­
legato con lo Stato, finanzi il 
quotidiano di Angiolillo. Il 

Tempo, come è stato rivelato 
da una lettera dello stesso 
amministratore del giornale? 
Lo sa il governo che la Fe-
derconsorzi distribuisce mi­
lioni ai giornali governativi 
e li ricatta quando non ri­
gano dritto facendosi rilascia­
re cambiali in bianco? Ricor­
da il governo lo scandalo del-
l'INA. l'ente pubblico che fi­
nanziava giornali governati­
vi? Corbi conclude annun­
ciando il voto contrario dei 
comunisti agli stanziamenti 
per il sottosegretariato della 
stampa. (Mentre Corbi parla 
i giornalisti notano dalla tri­
buna che De Gasperi, seduto 
sui banchi più alti del centro, 
sta scrivendo appunti su car­
ta intestata della Presidenza 
del Consiglio. Evidentemente 
non ha ancora esaurito la ri­
serva). 

Si esamina ora un emenda­
mento del compagno ANGE­
LINI che propone di sottrarre 
tre miliardi al bilancio della 
Difesa per aumentare di un 
miliardo gli stanziamenti de­
stinati all'assistenza dei de­
genti poveri affetti da postu­
mi di poliomelite e per ac­
crescere di due miliardi gli 
stanziamenti per la profilassi 
e la lotta speciale contro le 
malattie del cuore e il reu­
matismo articolare. ANGELI­
NI ricorda come la maggio-
tanza dei poliomelitici e dei 
cardio-reumatici non possa­
no oggi disporre di una assi­
stenza adeguata. Immediata­
mente GAVA si oppone alla 
proposta, a nome del governo. 
Lo stesso fanno i monarchici 
e i missini dichiarando che 
sono pregiudizialmente con­
trari a ridurre, per qualsiasi 
motivo, gli stanziamenti mi­
litari. La proposta Angelini 
è quindi bocciata col voto del 
centio e della destra coaliz­
zati. 

La battaglia suoli emendamenti 
La battaglia si riaccende 

subito dopo, quando si af­
frontano gli emendamenti 
degli on. Maria BADALONI 
(d.c.) e LOZZA (com.) che 
interessano gli stanziamenti 
per la scuola. La deputata de 
propone di destinare tre mi­
liardi in più al bilancio della 
P.I. per istituire la quarta o 
la quinta classe elementare 
che attualmente mancano in 
un terzo dei complessi scola­
stici. I tre miliardi dovrebbe­
ro eSier sottratti dagli stan­
ziamenti per le spose impre­
viste. Quando però il relato­
re FERRERI e il ministro 

Tupini ha gestito centinaia di G a v ; , s i d Ì L . h i : i r : m o ( . ( ,n trari, 
milioni dello Stato senza ren 
der conto a nessuno. (Gai)a 
.scuote In testa). 

CORBI: On. ministro, può 
dirmi esplicitamente a no »? 
(Gava tace). Sa l'on. Gava 
che al sottosegretariato di 
Tupini sono stati eseguiti pa­
gamenti a persone che erano 
dei semplici prestanome di 
personaggi misteriosi e alto­
locati? Sa che sono state ac­
quistate macchine che non so­
no mai entrate negli uffici? 
Sa che il segretario partico­
lare dell'on. Tupini riceve­
va spesso gratifiche di note­
vole entità? Sa che l'ultima 
gratìfica ammontava a 150 
mila lire? 

MERENDA (d . e ) : Gava 
non risponde perchè è edu­
cato. 

CORBI: Qui non si tratta 
di educazione, ma di onestà. 
Le cose che io ho denunciato 
sono state censurate in una 
lettera della Ragioneria ge­
nerale dello Stato che ha do­
vuto ricordare all'on. Tupini 
che le gestioni fuori bilancio 
sono illecite. 

MERENDA: Ma che c'en­
tra? 

CORBI: C'entra e come. 
on. Merenda. E lei col suo 

la Badaloni batte subito in 
ritirata e rinuncia al suo 
emondamento. Il voltafaccia 
della deputata d.c. e dell'ono­
revole Ferr'èri, entrambi uo­
mini di scuola, provocano 
una indignata reaziono del 
socialista MALACUGINI e 
del compagno LOZZA. Dopo 
aver rampognato con sdegno 
il doppio gioco dei due depu­
tati d.c. LOZZA dichiara di 
mantenere il suo emendamen­
to che propone di aumentino 
di sei miliardi gli stanziamen­
ti per la Pubblica Istruzione. 
Questa somma dovrebbe os­
sero impiegata per costruire 
85 mila nuove aule e dovreb­
be esser sottratta al fondo per 
« spese imprevi.ite > di cui il 
governo si è servito per finan­
ziare le spese elettorali della 
D.C. A scrutinio segreto lo 
emendamento viene respinto 
con 258 voti favorevoli e 277 
contrari. 

Quando si discutono i ca­
pitoli di spesa per la Cassa 
de' Mezzogiorno il compagno 
Giorgio AMENDOLA rileva 
che orinai questo onte ha »ià 
avuto complessivamente stan­
ziamenti per 500 miliardi. 
Ciononostante il ministro re­
sponsabile. l'on. Campilli, 
non ha aurora spiegato al lanci. 

Parlamento come sono state 
utilizzate q u e s t e somme. 
AMENDOLA chiede quindi 
che si discuta presto una sua 
interpellanza sulla gestione 
della Cas=a del Mezzogiorno 
e la Presidenza assicura che 
questo dibattito si svolgerà 
nella prima decade di maggio. 

L'ultimo emendamento è 
del compagno WALTER e 
propone di aumentare di 
dieci miliardi gli stanziamen­
ti per le pensioni di guerra 
diminuendo di altrettanto le 
pe.-e militari. Il semplice 

accenno agli stanziamenti 
bellici crea un compatto 
schieramento che va dai fa­
scisti fino ai satolliti della 
D.C. E a nulla vale il dram­
matico quadro fatto da Wal­
ter per ricordare alla Came­
ra che, se la sua proposta 
non sarà approvata, dal pri­
mo giugno 80 mila pensionati 
si vedranno troncare la pen­
sione. e !e 285 mila pratiche 
di pensione ancora inevase 
resteranno a dormire negli 
uffici. L'emendamento Walter 
raccoglie solo i voti dei co­
munisti e dei socialisti, ed è 
re^ointo 

Esauriti così gli emenda­
menti ai capitoli del bilancio 
del Tesoro, il compagno CA­
VALLARI solleva una que­
stione molto importante. Egli 
osserva che se si approvasse 
insieme al bilancio del Teso­
ro. anche la tabella che rias­
sumo lo :~pe-:e eli tutti i Mini­
steri. verrebbe praticamente 
annullata la possibilità di o-
)>ci-are variazioni quando si 
discuteranno uno per uno i 
bilanci degli altri dicasteri. 
Queste discussioni si ridur­
rebbero pertanto a semplici 
dibattiti politici. 

CAVALLARI p r n p o n e 
quindi, di rinviare l'approva­
zione della tabella al termine 
del dibattito su tutti i bi 

UNA LETTERA DEL COMPAGNO MISOLI.NO 

Gava citando Gioli t t i 
ha commesso un falso 

Dal compagno onorevole 
Eugenio Musolino abbiamo 
ricevuto ieri la seguente 
lettera: 

Cara Unità, 
il ministro del tesoro, 

on Gava, rispondendo oggi 
pomeriggio alle osserva­
zioni fatte dal compagno 
Pietro Amendola sul ca­
pitolo 55 spese riservate 
alla Presidenza del Consi­
glio, che, nell'attuale bi­
lancio di spesa di previ­
sione sono segnate nella 
favolosa cifra di ben 550 
milioni, oltre le spese ca­
suali in lire 60 milioni al 
capitolo 54. ha affermato 
che l'on. Giovanni Gio­

litti segnava per lo stesso 
capitolo o faceva segnare, 
quand'era Presidente del 
Consiglio, da ire a quattro 
milioni di lire, ragione per 
cui, rapportate quelle som­
me al valore di oggi, am­
montano a quasi un mi­
liardo. 

Essendomi apparsa non 
solo esagerata, ma del tut­
to falsa una tale afferma­
zione, ho voluto controllare 
direttamente, presso l'ar­
chivio legislativo, le asser­
zioni fatte dal ministro con 
tanta sicurezza ed ho rilc-
l'ato dallo stato di previ­
sione del bilancio 1920-21, 
presentato alla Camera. 
durante il governo Gio­
litti. il 3 dicembre 1919 
(documento 29 dell'allora 
Ministro del Tesoro ono­
revole Schanzer) che le 
cifre sono le .seguenti : 

Art. 59- Spese per l'uffi­
cio di Presidenza del Con­
sigi 
non 
lire 
ter* 

Art 

lancio e l'ultimo, presentato 
da Giolitti, essendo questi 
caduto nel giugno 1921 e 
non più ritornato al potere. 

Ho voluto, cara « Unità ». 
scrivere a te sii questo ar­
gomento per dimostrare 
agli italiani con quale im­
pudenza si dicono bugie 
alla Camera dei deputati at 
Paese, da parte di chi. per 
l'alto senso di responsabi­

li presidente LEONE rico­
nosce il fondamento della 
questione aperta da Cavallari, 
ma obietta che essa investe 
un problema di regolamento 
che deve essere risolto d'ac­
cordo col Senato. Pertanto la 
questione viene accantonata. 

Successivamente vengo n o 
illustrati gli emondamenti al-j 
la tabella riassuntiva deilei 
spese dei vari Ministeri. In 
questa sede il socialista DU-
GONl propone la soppres­
sione d e l l o stanziamento 
straordinario di 83 miliardi 
per le spese belliche, stanzia­
mento derivante da accordi 
internazionali presi da Pella 
a Parigi nelle riunioni delia 
NATO. 

Il compagno BOLDRINI. a 
sua volta, propone che ven­
gano stanziati 40 miliardi in 
più nel bilancio dei LL. PP. 
per la realizzazione dei pia­
ni di sistemazione fluviale 
predisposti dallo stesso go­
verno. Ancora DUGON1 do­
manda la riduzione di 11 mi­
liardi delle spese per la po­
lizia e l'aumento di 33 mi­
liardi della spesa per il di­
castero dell'Agricoltura, 11 
miliardi per il Ministero del­
la P. I. e di 50 miliardi per 
il Ministero dei LL. PP. 

Tutti questi emendamenti 
vengono respinti dalla mag­
gioranza la quale approva 
senza modifiche la tabella che 
comprende le spese comples­
sive di tutti i ministri. (Gava 
però .si dimentica di replicare 
alle accuse mosse da Corbi a 
Tupini). 

Sono io 20.30 e l'as.semblea. 
dono oltre sette ore dj lavoro 
ininterrotto è molto nervosa. 
L'aula è affollatissima perchè 
i deputati si accingono a dare 
il voto finale sui bilanci eco­
nomici. 

Voci di cri.si hanno tenuto 
in agitazione la Camera dal 
momento in cui il voto se­
greto ha messo il governo in 
minoranza ed ha dimezzato i 
fondi segreti di Sceiba. Prima j 
che cominci la votazione l'on ! 

De Francesco annuncia che il j 
gruppo monarchico voterà 
contro i bilanci economici. 
Alle 20,40 i deputati comin­
ciano a deporre le palline 
bianche e nere nelle tre urne 
aperte sotto il banco della 
Presidenza. Il re>to lo abbia­
mo raccontato all'inizio. 

Un d e p u t a t o ili Bonn 
pei rapport i con l 'URSS 

BONN. 10. — Il deputato li­
berale Georg Pfleiderer ha | 
fatto una propo^a che riscuo- ( 
te i consen.sj non solo del suoi 

lità politica e mqrale che partito ma anche di larghi j 
gli deriva dalla carica che jstrati del partito cri.-tiano de-
riveste. avrebbe dovuto at- jmocraiico. non tanto per ra-
lendersi alla più elementare igieni strettamente politiche. 
verità. risultante da docu- quanto economiche. 
menti, specie quando si u Pfleiderer ha proposto 
chiedono al Paese sacrifìci Iene il governo federalo, pur 

Art. 60. Spese casuali "<> quadripartito ufficiai- {rapporti diplomatici - con tu; 
del a Presidenza del Con- >;"*nte da prova di tanta i t o u mondo al di la della cor 

""• ' wstnroltitra morale. Grazie t i n a d i f c r r o : Varsavia Praga. 
per l ospitalità. | Budapest. Sofia. Bucarest e 

Fuicrnio Mnsolino Iperìino Pekino ••-

siglio lire 3G.O00 (diconsi 
Ire >i fasci mila). 

Per la stona questo bi-

LA COMPAGNIA SINGER 
PER MACCHINE DA CUCIRE 

5. I. p. a. 
con sede in Milano e Filiale in Roma, Via Collegio Romano, 10 

I N F O R M A 
la sua numerosa ed affezionata clientela di avere aperto in Roma 
oltre ai precedenti suoi Negozi di: 

VIA DEL C O R S O , 309 
PIAZZA VIMINALE, 12-13 
V I A S O A N A, 30-32 (Piazza Tuscolo) 

tinche i nitori Centri di Cucito di: 

LARGO RAVENNA, I 
VIA COLA DI RIENZO, 247-249 
VIA APPIA NUOVA, 99-101 

presso i quali ciascuna Signora potrà trovare tutta l'assistenza pos­
sibile, non solo per l'acquisto di una macchina per cucire, ma anche 
tutto quanto può interessarla per il Taglio, la Confezione di indu­
menti e per il Ricamo. 

La Compagnia Singer informa inoltre tutti gli Industriali 
del cucito e gli Artigiani, che presso il Centro di Via Appia 
Nuova 99-101 si trova una esposizione dei più recenti e perfe­
zionati tipi di macchine Industriali speciali. 

Le macchine per cucire Singer sono anche in vendita presso i 
seguenti Agenti Singer: 

Bagni Gaetano - Vi» Tevere 33-35 
Barbellt Alberto - Via Giulia Romano 23 
Calvelli Saltatore - Via Tibnrtina 52 
Cairota Luigi - Via Delle Fornati 13 A 
Campagnoni Maria - Via Appia Nuota 63. 70 
Castelli Teresa - Via Vantitelli 41 
Consorti Dante - Viale Giulio Cesare 72 
D'Andrea Ercole • Circonvallazione Gunicolease 66 
Drago Saltatore • Via Gaeta 70 B 
Talloni Alessandro - Via Tuscolana 848 

farfarelli Benedetto • Viale Eritrea 28 
Lutero Amilcare - Via dei Castani 148 (Centocelle) 
Manimetti Mario - Piana di Porta Maggiore 24 
Massi remando - Via di Torre Argentina 9 
M. A. S. - Via della Statuto 
Monaldi Carlo - Via Carlo Emanuele 47 
Poggi Liana - Via Nemorense 126 
Romagnoli Barsanti - Via Chiana 45 
Solarino Orlando - Via Ostiense 66-A 

padri e figli 
giovani e adulti 
è uno spasso per la famiglia 

Paperino ha la simpatia di hit li 
a 

/ / ciclomotore Paperino costa L. 63.900 

ROMA 

RIETI 

FROSINONE 

LATINA 

VITERBO 

MEL LAZIO SI VENDE A: 

- i . I . S.C.I.P.I. - Piazza Bologna. 53 

Ditto Adriano Rondoni - Via S. Ruffo. 29 

Ditta Luciano Crisant: - Via Mareo Minghctti. 21 

Ditta Antonino Cavallaro - Vìa Don .Moro.-iiii, 55 

Ditta Adriano Graziotti - Via Marconi, ,S7 

E' UN PRODOTTO DELI INDUSTRIA MECCANICA NAPOLETANA - BAIA (Napoli) 

(£E) (GGE 
RADIO TELEVISORI FRIGORIFERI LAVATRICI SCALDABAGNI FRULLATORI LUCIDATRICI ASPIRAPOLVERE STUFE 

http://misoli.no


Pag. 7 — Domenica 11 aprile 1954 « L'UNITA' » 

N U O V E R I V E L A Z I O N I S U L L A B I O G R A F I A D E L « M A R C H E S E 

Le cacce di Montagna a Monterotondo 
col nipote del maresciallo Kesselring 

Le astuzie del futuro compare di Spataro — Disinvolto passaggio dalle braccia dei nazisti 
a quelle degli americani — Gli interrogatori del consigliere di Corte d'Appello dott. Sepe 

l a 
in cu i h a n n o r i s i l o - t o a l c u n i d e i c a p i a b b a t t u t i 

e l i n a s c o n d e v a n e l p o r t a ­
b a g a g l i d e l l a s u a m a c c h i n a . 
I n t a l m o d o , r i u s c ì p i ù v o l t e 
a s f u g g i r e a l c o n t r o l l o d e i 
s u o i s o s p e t t o s i s s i m i e d a v i d i 
« a m i c i ». 

V e n n e poi il 4 g i u g n o 1944. 
I t e d e s c h i s e n e a n d a r o n o . 
G i u n s e r o gli a n g l o - a m e r i c a ­
n i . U g o M o n t a g n a c a m b i ò 
« a m i c i », m a n o n m u t ò a b i ­
t u d i n i . C o n t i n u ò a f r e q u e n ­
t a r e S a n t a C o l o m b a , in c o m ­
p a g n i a d e i n u o v i o c c u p a n t i ; 
inficiali i ng l e s i e d a m e r i c a n i 
e r a n o o r a 1 suo i o s p i t i . Le 
g i o v a n i e b e l l e d o n n e , i n v e ­
ce , s e m b r a l o s s e r o l e s t e s s e 
di p r i m a . I n s i e m e con ali 
a m e r i c a n i , c o m i n c i ò a f r e ­
q u e n t a r e M o n t e r o t o n d o a n ­
c h e il prof . G a l e a z z i - L i s i . 
Ma la r i s e r v a e r a o r m a i d e ­
v a s t a t a . la s e l v a g g i n a ovi-s-
s o c h è d i s t r u t t a . L a v e d o v a 

C a p o c o t t a n o n è 
r i s e r v a _ 
n a t o i c o l p i d i f u c i l e d i U g o 
M o n t a g n a . A l t r i c a p i d i s e l ­
v a g g i n a , p r i m a d e g l i i r s u t i 
c i n g h i a l i de l l a b o s c a g l i a t i r ­
r e n i c a , .-ono c a d u t i s o t t o i t i r i 
d e l l ' i n f a t i c a b i l e c a c c i a t o r e : l a -
g i a n i , p e r e s s e r e p r e c i s i , f a ­
g i a n i d a l v a r i o p i n t o p i u m a g ­
g io , c h e p e r ò n o n s e m p r e fi­
n i v a n o s u l l a m e n s a d e l « m a r ­
c h e s e ». 

E r a n o g l i a n n i d u r i d e l ­
l ' o c c u p a z i o n e n a z i s t a . M a p e r 
il M o n t a g n a , c o m e d e l r e s t o 
h a m e s s o cos i b e n e in l u c e il 
c o l o n n e l l o P o m p e i n e l s u o 
f a m o s o r a p p o r t o , q u e l l i e r a ­
n o p r o p r i o gli a n n i m cu i si 
c o n s o l i d a v a n o l e s u e f o r t u n e . 
S u o i c o m p a g n i d i c a c c i a e r a ­
no i n f a t t i a l c u n i u l t i c i a h d e l ­
l ' e s e r c i t o t e d e - c o , h a i q i u l i 
u n t e n e n t e de i pri i izer , n i p o t e 
del g e n e r a l e K e s s e h in» . 

E ' u n a s t o r i a i n t e r e s s a n t e , 
( m e s t a , c h e m e r i t a d i e s s e r e 
n a r r a t a p e r e s t e s o . N e l 1942, 
U g o M o n t a g n a , u o m o d a l n o ­
m e t u t l ' a l t i o c h e l a m o s o , a i -
h u a . c o m i n c i ò a f r e q u e n t a r e 
Li t e n u t a di S a n t a C o l o m b a . 
d i p r o p r i e t à d e l c o n t e F r o n ­
t o n i , a M o n t e r o t o n d o . L a t e ­
n u t a s i e s t e n d e d a l v e n t i d u e ­
s i m o c h i l o m e t r o d e l l a v i a 
S a l a r i a fino a l l e p r i m e v i g n e 
«lei t e r r i t o r i o d i M e n t a n a . 
S o n o 370 e t t a r i d i b u o n a t e r ­
r a , f e r t i l e , in p a r t e c o l t i v a t a , 
in p a r t e l a s c i a t a a l p a s c o l o 
de l b e s t i a m e . 

N e l m e z z o d e l l a t e n u t a , o l ­
t r e l e p r i m e c o l l i n e s u l l e 
q u a l i c o m b a t t e r o n o le c a m i ­
c i e r o s s e d i G a r i b a l d i , s o r g e 
u n a s p a z i o s a v i l l a . L ' ed i f ì c io , 
s e m i n a s c o s t o d a u n a f ì t ta e 
b a s s a b o s c a g l i a , r i s a l e a i t e m ­
pi d e l l o s t a t o p o n t i f i c i o . 

In e p o c a p iù r e c e n t e , a c ­
c a n t o a l l a v i l l a v e n n e c o ­
s t r u i t o u n v a s c o n e , d e s t i n a t o 
a s e r v i r e d a p i s c i n a . 

F i n o a l l ' i m m e d i a t o d o p o ­
g u e r r a , il b o s c o c h e c i r c o n d a 
la v i l l a e r a p o p o l a t o f i t t a ­
m e n t e d a u n a g r a n d e q u a n t i ­
t à d i s e l v a g g i n a : f a g i a n i ( v e 
n ' e r a n o , a q u a n t o s i d i c e , o l ­
t r e v e n t i m i l a ) , l e p r i , e v o ­
la t i l i d i o g n i g e n e r e , d i c u i 
il c o n t e F r o n t o n i e r a fieris-
s i m o . 

M a l a s e l v a g g i n a n o n e r a 
l ' u n i c o m o t i v o di fierezza d e ! 
C o n t e . E g l i m e n a v a v a n t o , i n -
•a t t i . d e l l ' a m i c i z i a d i Co . - t an -
/ o C i a n o , c h e a v e v a o s p i t a t o 
n e l l a s u a c a s a d i v i a d i Vii— 
a A l b a n i , in R o m a . E C i a n o 

i Morava s p e s - o d e l l a s u a p r e ­
s e n z a la t e n u t a d i M o n t e r o ­
t o n d o , e p a r t e c i p a v a a l l e c a c ­
ce c h e v i si s v o l g e v a n o . A c ­
c a n t o a lu i , in q u e l l ' e p o c a d i 
t u r b i n o . - : e v e n t i , f u r o n o a n c h e 
n o t a t i il c a r d i n a l G a s p a r r i . 
E t t o r e M u t i , il c iuc i G r a z i o l i 
L a u t e d e l l a R o v e r e , u n c e n ­
t u r i o n e F o l l i e r o , u n a v v o c a ­
to A n t o n e l l i , u n co l . N a t a l i , 
l ' i . spe t to re d e l l e I m p o s t e M a ­
ncia. il c o n t e B e t t i , e d a l t r i 
p e r s o n a g g i d i i m p o r t a n z a p i ù 
o m e n o g r a n d e . U l t i m o , m o ­
d e s t o , r i s e r v a t o , m a g i à b e n ­
v o l u t o d a i p o t e n t i d e l l ' e p o c a , 
U K O M o n t a g n a , n o n a n c o r a 
« m a r c h e s e ». 

S u b i t o d o p o il 25 l u g l i o , 
p e r u n a d i q u e l l e s t r a n e m e ­
t a m o r f o s i d i c u i s o n o m a e -
.stri g l i u o m i n i d e l s u o s t a m ­
po . il M o n t a g n a a c c r e b b e d i 
m o l t o la s u a d i m e s t i c h e z z a 
c o n la f a m i g l i a F r o n t o n i . I l 
c o n t e , p i e n o d i a m a r e z z a p e r 
!a c a d u t a d e l f a s c i s m o , e f o r ­
s e a n c h e p e r a l t r e r a g i o n i d i 
n a t u r a m e n o p u b b l i c a , s i u c ­
c i s e c o n u n c o l p o d i p i s t o l a . 
R e s t ò il M o n t a g n a a d a r c o n ­
f o r t o a l l a v e d o v a d e s o ' a t a . 

p r i m a l 'A l e s s i , a f f e r r a v a d i s o p p i a t - F r o n t o n i p e n s ò d i d i s f a r s i 
' - a l c u n i d e i c a p i a b b a t t u t i d e l l a t e n u t a e la v e n d e t t e a i 

h n a s c o n d e v a f r a t e l l i G i u s e p p e , P i e t r o e 
P a o l o D ' A n g e l o . E , d a q u e l 
g i o r n o , U g o M o n t a g n a n o n 
fu p i ù v i s t o n e l l a z o n a . 

Q u i finisce l ' o d i e r n o r a ­
p i t o l o d e l l a b iog ra f i a d i L'eo 
M o n t a g n a . F r a t t a n t o . ì\< a l l ' a ­
r e » Mor i t e s i c o n t i n u a il blio 
c o r s o n e l l a q u i e t e e ne l s e ­
g r e t o d e g l i ufiìci d e l l a s e z i o n e 
i s t r u t t o r i a d e l l a C o r t e d ' A p ­
p e l l o , al P a l a z z o d i G i u s t i z i a . 
d o v e h a l u o g o IV i s t r u z i o n e 
f o r m a l e » s u l l a m o r t e di 
W i l m a . 

I g i o r n a l i s t i , c h e si s i o i z a n o 
d i s c o p r i r e s ign i f i ca t i in ogn i 
p i c c o l o p a s s o de i m a g i s t r a t i 
i n q u i r e n t i , h a n n o r e g i s t r a l o 
u n l u n g o i n c o n t r o t r a il d o t ­
t o r S e p e e il p r o c u r a t o r e g e ­
n e r a l e L e o n a r d o G i o c o l i , a l 
q u a l e h a p u r e p a r t e c i p a l o il 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e c e n e -

IL PROCESSO PER LE FRODI VALUTARIE 

Indagini per rintracciare 
uno dei capi della gang 

( h i si iiusi-oiuk' ( l id io il Sassoni* 

E' pi o.soymto I C I I il pi occa­
so su l l e f rodi v a l u t a i ie. Du­
r a n t e l ' ud i enza sono s ta t i ascol­
ta t i gli i m p u t a t i G i u s e p p e Ar­
mine . p e n s i o n a t o d e ' l o S t a t o , 
G i u s e p p e P a n c a r i e Fe l ice Pel ­
l eg r in i . D u r a n t e l i n t e r r o u a t o -
n o di q u e s t ' u l t i m o il d i b a t t i ­
m e n t o ha a v u t o m o m e n t i di 
n o t e v o l e v i v a c i t à s p e e i e p e r il 
c o n f r o n t o di Pe l l cKi in i con lo 
i m p u t a t o F i a n c c i u o G a d d u u , 
f i o s s o o p e i a t o r e . 

E ' s t a t a a n n u n c i a t a u n ' i n d a ­
g ine n e l l e b a n c h e p e r s t ab i l i r e 
in che m o d o sia a v v e n u t o il 
f i n a n z i a m e n t o de l l e cosp icue 
o p e r a z i o n i c o m p i u t e da l Gad-
d im p e r c o n t o , a (p i an to l'iin-

i p i t t a to a f f e rma , d i t a l D a v i d e 
Sa>=son, anch 'es i l i i m p u t a t o in 
c|iic.sto p roces so , ma c o n t u m a c e . 
Si ha il s o s p e t t o che d i e t r o la 
f a n t o m a t i c a f igura d i q u e s t o 
finanziatore si c e l i no pe r sona ­
lità n o t i s s i m e de l m o n d o de l la 
finanza e d e l l ' i n d u s t r i a . 

L ' a v v o c a t o R i n a l d i , d i f e n s o i e 
di n o v e i m p u t a t i , h a ch ies to 
a n c h e la c i t a z i o n e d i d u e al t i 
f t ì n / iona r i de l l a f ianca di San 
Pao lo di T o r i n o e d e l l ' i s p e t t o r e 
de l la B a n c a d ' I t a l i a A l e m a n n i , 

il q u a l e a p p o s e il s u o v is to a l le 
v a r i e ope raz ion i v a l u t a r i e . 

Il p toces so r i p r e n d e r à d o m a ­
ni , l u n e d i . 

Scoperto a Ravenna 
li il h a i lieo di droghe 

HAVKN.VA, IO ~ Kuuz io nari 
della Squadra mobile d i Boio-
ynu h a n n o esteso a Haveniut le 
inve.stisjH/loiu i>er Iti cocaina. 
In queli t i o t t f t sono s tu ie tro­
vate al t re 300 ricet te , duecen to 
delle qual i presso unii sol» i a i -
tiiacia. La squadra mobile eli 
Uo:oi»iui a \ewi in piecedenza 
i in t raccni to ben 1000 u c e t t o n 
Bologna e Modena, ne . corso 
dello pr ime Indagini e i a n o sui ­
ti denunc ia t i d u e odonto tecnic i 
bolognesi 

Nato un pulcino 
a quattro zampe 

GROSSKTO. 10 — In u n po-
de;e nei pi essi di Momepc-<;i!i 
è na to u n pulc ino a q u n t t i o 
zampe 

I.e due zampet te in più sono 
a t tacca te per una append ice os­
sea alla par te t e rmina l e dei 
cocci":?. 

C V I T A D I P A R T I T O Z> 
Unità delle forze democratiche 

11 connubio clertco-fascis'a <ii. FGCI da indirizzare ai parla-
Castellammare se ha suscitatoLieiuari perchè si oppongano alla 

r a l e S c a r d i a . Q u e s t o u l t i m o 
è i n d i c a t o c o m e c o l u i c h e r e ­
d i g e r à la r e q u i s i t o r i a ni t e r ­
m i n e d e l l ' i n c h i e s t a . 

E ' s t a t o a n c h e n o t a t o c h e il 
d o t t o r G i a l l o m b a r d o , c h e d i e ­
d e l ' a v v i o a l l a i n d a g i n e s u ­
gl i s t u p e f a c e n t i , r a m i f i c a z i o ­
n e dell ' '* a f f a r e » M o n t e s i , h a 
ier i e s a m i n a t o l e s t e s s e c a n e 
t o p o g r a f i c h e e m a p p e c a t a s t a ­
li d e l l a z o n a d i T o r V a i a n n a 
e C a p o c o t t a c h e f o r m a i o n o 
o g g e t t o d i i n d a g i n e , i ' u i t fo 
ier i m a t t i n a , d a p a r t e d e l 
d o t t o r S e p e . 

V a s e g n a l a t a u n a p r e s a d i 
p o s i z i o n e d i P i e r o P i c c i o n i n e i 
c o n f r o n t i d i q u a n t o il Secolo 
è a n d a t o p u b b l i c a n d o in q u e ­
s t i g i o r n i . I e r i , il q u o t i d i a n o 
m i s s i n o h a n u o v a m e n t e i n s i ­
s t i t o s u l l e d i c h i a r a z i o n i c h e 
A d r i a n a B i s a c c i a a v r e b b e f a t ­
to a d u e suo i r e d a t t o r i (» h o 
a v u t o u n a r e l a z i o n e con P i e r o 
P i c c i o n i , d a l l a q u a l e è n a t o 
u n figlio; q u e s t o figlio m i è 
s t a t o t o l t o , m a è \ ivo ed io 
v o g l i o r m t r a c c i a i l o . v ) . I e r i , 
i n o l t r e . /( S e c o l o h a r i l e r i t o 
c h e a M a r i i m , >nl f inire de l 
'52 , c o r s e r o s t r a n e voci i n t o r ­
no a d u n a o s t e t r i c a la q u a l e , 
si d i c e v a , e r a s t a t a b e n d a t a 
e c o n d o t t a in u n a v i l l a s c o ­
n o s c i u t a p e r a - s i s t e r e a l p a r t o 
di u n a g i o v a n e d o n n a , r i c e ­
v e n d o c o m e c o m p e n s o c e n t o ­
m i l a l i r e . 

Il P i c c i o n i si è l 'at to i n t e r ­
v i s t a ! e — c o n m a l c e l a t a s o d ­
d i s f a z i o n e — d a u n r e d a t t o r e 
de l P o p o l o , a l q u a l e h a d i ­
c h i a r a t o . a p r o p o s i t o d e g l i a r ­
t icol i d e l S e c o l o : « N o n s o n o 
r i v e l a z i o n i , s o n o b a l o r d a g g i ­
n i . Il m a g i s t r a t o s a p r à c a p i r e 
se s i t r a t t a d i fa l s i tà i n v e n ­
t a t e in m a l a f e d e , o p p u r e s e 
s i a m o in p r e s e n z a di a l t r e 
f a n t a s i e a l l u c i n a t e di u n a 
m e n t e m a l a t a ». Q u i n d i il fi­
gl io d e l m i n i s t r o deg l i Af fa r i 
E s t e r i h a i n s i s t i t o su l l a n o t a 
tesi d e l s u o p r i m o i n c o n t r o 
con la B i s a c c i a n e l l ' e s t a t e 
s c o r s a , in s e g u i t o a r i c h i e s t a 
d e l l a g i o v a n e d o n n a . S e q u e ­
s t e r a m i f i c a z i o n i d e l l ' - ' a f f a r e » 
M o n t e s i a b b i s o g n a n o d i u n 
c o m m e n t o , e c c o l o . S c r i v e v a m o 
ier i c h e !r n u o v e •< r i v e l a z i o ­
ni - s e m b r a n o d e s t i n a t e a d 
i n t r a l c i a r e l ' o p e r a d e l l a g i u ­
s t i z i a , p i u t t o s t o c h e a f a c i l i ­
t a r l a . Ci s e m b r a c h e o r a i 
t a t t i ci d i a n o r a g i o n e . 

l ì . p e r f in i r e , u n a p icco la 
d e l u s i o n e : I m i . D e C a r o n o n 

commenti e dibattiti in tutti gli 
organi della stampa quotidiana, 
alcuni dei quali vi hanno dedi­
cato più di un editoriale, ha pro­
vocato anche la nazione imme­
diata di quanti pur r.on comu­
nisti vedono giustamente in 
questo connubio la naturate 
conclusione del forsennato anti­
comunismo di Sceiba >pallc%%iato 
dai dirigenti del l'SDl, dcì'l'RI 
e del PIA. 

Il socialdemocratico Cioiauni 
Pastega, ex vice-sindaco di \'e-
nezia, ammonisce che >. :.i.V ton-
nubio dovente estenditi ri cam­
po nazionale co»» già. e *anbbc 
ti pericolo per la democrazia 
* da richiedere l'azione decisa i/i 
tutti gli onesti che !>.vno a mote 
l'avvenire del Paese *. l'oigano 
socialdemocratico . // >uu 
trepò socialista* >i<ae 
deve * de piotare la 
d.c. 

o Ol-
e t he si 
uliiiiè del 

e liberati con i lamino-fa-
e scisti » e, limbeccriJo it mini­

stro Liala, iisi'i'tuii' i/V . [•>(/;/-
dei e i comunisti pir accettate t 
fascisti è alienazione politica chi 
noi respingiamo d. oannnie » 
Perplessi sono pine i MHI.I/I/IWII-
cratici di Bologna e ili Panna, 
mentre d'altra paite il toimpon-
dente parmense del de>uoctt*ti tuo 
Avvenire d 'I talia h ; dichiarato 
di essere stato tonnati i:o da quel 
connubio e the la su1 gttieralrz-
zazione lo tiozcnt>!>^ decisamente 
all'opposizione, L'ing. (iiovantu 
Pasquale delle r/'. .SS', e candi­
dato del P.S.U.I. ri Calabria 
>ielle elezioni del j giugno si è 
dimesso dal suo putito perchè 
non avrebbe mai creduto d.'e 
con l'ibrida alleanza di Castel­
lammare • il P.S.D.l. [che »i dice 
socialista) avesse permesso di 
consegnare un cornine alle jot?c 
di estrema destta piuttosto che 
lasciai lo alle sinistte ». 

Questi episodi tanto signifi­
cativi sottolineano una i olla di 
più la necessità per le etgamzza 
/ioni del partilo di prendere e 
accentuate tutte le iniziatile po­
litiche e propagandistiche per de­
nunciare il pencolo che minaccia 
la libata e la demotia/ia ita 
liana, lì' compito del partito far 
rivivere nelle celebrazioni popo­
lari del Decennale ili Ila Resi­
stenza lo spirito e la fede del­
l'antifascismo pei mifio, aitic e 
rinsaldarne l'unità. vH.i>i/'iurf 
tia le masse meridionali l'inganno 
dei diligenti monarchici che agal­
lano snpitii, nei concigli comtt-
'tali e prozinciali, la politica cle­
ricale Così comi- s; apprestano'* 
a fate in Parlamento per Li rati 

Cl iD. 1 comunisti di Forlì infine 
hanno invi ta to gli « europeisti » 
ad un dibat t i to sulla C E D . 

Il problema della C E D e del­
l 'attività da svolgere contro l'as­
servimento i taliano allo straniero 
sono i tat i al centro dei dibatt i t i 
di centinaia di congressi sezionali. 
Il movimento giovanile socialista 
e la FGCI \i sono riuniti a Gc 
nova per chiamare i giovani alla 
lotta per l ' indipendenza nazio­
nale. A Rimini la gioventù co­
munista ha tenuto un apposito 
convegno. Su proposta dei con­
siglieri comunisti e di rinascita 
i consigli comunali di S. Bene 
detto del Po (Mantova) e di Pe­
saro hanno condannato l'uso di 
anni a tomiche, hanno richiesto 
la proibizione e il controllo in­
ternazionale; il consiglio comu-
nale di Torremaggiore (Foggia1 

si è pronuncia to contro la rat 
fica della C E D . 

Gra / i e alla buona at t ivi tà dei 
no-tri compagni !e maestranze 
dell 'U.VA ili Savona hanno ri 
chiesto, tn una lettera al lVmba-
sci.unce Luce e al Presidente 
1 mandi, !a cessazione degli espe-
r'inenti atomici, la mcs«a al ban­
do delle armi micidiali, l 'utiliz­
zazione dell 'energia termo-nu-
c 'e i re nell ' industria: .intinga 
posizione co-uro la bomba H e 
contro la CI D hanno a w m t o i 
potutali e le maestranze dell 'An­
saldo di Livorno, le Segreterie 
conipart imenta ' i dì Udine e di 
Venezia ilei Sindacato Ferro­
vieri, ecc. 

A t t i v i t à i d e o l o g i c a 

Alla fine del i y s i erano state 
eomplesMv.unenic acquistate dal­
le diverse organizzazioni 84.000 
copie del corso Stalin, So.ooa del 
Lenin, 6^.000 del Toglia t t i , 
50.003 del Marx , 14.000 dello 
Zetkin. Sol tanto nell 'ultimo anno 
si erano diffuse oltre 110.000 
copie dei diversi corsi, contro le 
70.000 diffuse nel 1^52. Part i -
co'are successo ha avuto il corso 
Togliat t i sul Par t i to comunista 
italiano, mentre ha cominciato 
ad al fermarsi anche il recentissi­
mo corso Zetkin , dedicato al p ro­
blema dell 'emancipazione della 
tlonn.i. 

L'effettuazione ile! Brevi Corsi 
è par t icolarmente notevole nelle 

Provincie emiliane, in alcune fé 
derazioni della Toscana , e in 
grossi centri come Mi lano , T o r i ­
no, Genova , Roma, N a p o l i . H a n ­
no ripreso i corsi su più larga 
scala anche federazioni più pic­
cole o del Mezzogiorno, come 
Cagliar i , Benevento, Mate ra , ecc. 

Attività della F.G.C.I. 
Il C . F. della F G C I di Savona 

a conclusione della discussione su 
- Il Mese per la conquis ta e 
l 'educazione della gioventù al co­
munismo » ha deciso di taggiun-
gerc per il 16 maggio i 3.00-
iscritti, ili diffondere Soo copie 
di Avanguardia e di raccogliere 
\so.ozo lire. 

Il convegno degli at t ivist i e 
dei costrut tor i della F G C I di 
Forlì, dopo a\ er preso u t o del­
l 'adesione di 1.500 nuovi reclu­
tat i , si è proposto con l 'apertura 
de! -< Mese •> di raggiungere 
l 'obiettivo vii S.500 iscritti per la 
data del congresso della federa­
zione de! P C I . 

A Firenze e indetta per l ' u 
aprile una grande manifestazione 
pubblica in aper tura del « Mese 
di co ' iquist i de'la g i o v e n t ù » . 

R i u n i o n i 

d i c o m i t a t i f e d e r a l i 

Il Comi t a to federale del par­
ti to e stato consola t i ) a Mantova 
per il 17 aprile con al l 'ordine 
del g iorno « 1 lavori del C .C . e 
il p iano politico trimestrale della 
federazione ». 

A Varese il C. F. si è riunito 
il 4 apr i le per esaminare >• l 'an­
damento delle lotte salarial i ; la 
costi tuzione delle C.d.L territo­
riali dove non esistono e il tes­
seramento sindacale ••. 

Sempre il 4 apri le il C . F. di 
Pavia ha discusso « la lotta pei 
ia pace, con t ro la ratìfica del 
la C E D ». 

A T a r a n t o il C. F. si è riunito 
il i s apri le con al l 'o rd ine del 
giorno - D a l I ' V I I l Congresso. 
prospett ive ili lavoro ». 

A Como si è riunito il C . F 
della F G C I ; a l l 'ordine del gior­
no : « C h i a m i a m o la gioventù co­
masca ad opporsi all 'esercito eu­
ropeo (CED) ». 

A Cremona si sono tenuti un­
dici comizi e due assemblee di 
sezione per informare sui lavori 
dc l I 'VII I congresso della fede­
razione. 

L(1 S.OaG«V«C. inizia la propria 
attività con l'apertura del primo 

Magazzino Tessuti 
in VIA SICILIA 141 p.p. - Telef. 42.019 

* Drapperia della più alta eleganza 
Qualità inconfondibile delle 
MIGLIORI INDUSTRIE ITALIANE 

G a r a n z i a di d u r a t a 

Particolari facilitazioni ai dipendenti 
e pensionati dello Stato possessori dei 

Buoni di acquisto C.I.P.S. 

Si accettano Buoni E.CA.A. 

f'Wniff ri* fare i vostri 
4tallisti visitate i iiifff/ffm'iii 

S.O.G.I.C. 
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a TEST ACCIO!!! 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

i a GRANDE FIERA DELLA CALZATURA 
r i P R £ Z Z I : 

da L. SCARPE BAMB. e RAGAZ. 
SCARPE per DONNA . . . 
SCARPE per UOMO . . . 

VMSiVATECi 

350 a L. 1500 
390 » 1900 

1500 » 2900 

<> COXFROXTATE 

» 

» 
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h a r i c e v u t o U g o M o n t a g n a lo ' ' « • ' . della CIP. Oc coti e che 
l'azione permanente ch'i tornimi-'\ 
iti illumini e guidi i lavoratoti' 

h a s m e n t i t o lu i s t e s s o . E n e m ­
m e n o T o m m a . - o P a v o n e . P e c ­
c a t o . In c o m p e n s o , il •< m o r a ­
l i z z a t o r e >• h a a v u t o vm c o l ­
loqu i t i d i c i r c a v e n t i m i n u t i 
c o n l'cm. S c r i b a . L ' i n c h i e s t a 
si c o n c l u d e r à , l'orbe, d o p o 
P a s t i n a . 

IL CO.WKCXO PIìL COMMERCIO ESTERO 

Gli industriali lombardi 
attaccano aspramente il governo 

L'impressionante crisi dell'esportazione italiana a vantaggio di quella 
degli altri Stati atlantici — Confermata l'esigenza di scambi con l'Est 

DALLA REDAZIONE MILANESE I to a m o m e n t i a s p e t t i d r a m -
i m a t i c : ; p e r e s e m p i o q u a n d o 

M I L A N O , 10- — S o n o c o n - u n r a p p r e s e n t a n t e d e l l a C o n ­
t i n u a t i .per t u t t a la g i o r n a t a findustria, t r a il c o n s e n s o 
Ji l a v o r i d e l C o n v e g n o d e l l d e i r a . - s e m b l e a s i è r i v o l t o a l -

I - i caia n r p < e n z a TIPII- , v i l l a c . 0 l " m e r c i o e r i t c r ° s u l t e m a j ;, j . : e> i r ienza d e l C u i v e i - r c . 
l i ^ S S t e K l ó n d S r d h ? i n n e p ù | d e l ! a , - ^ a h z z ^ m c d e g l i p e r c h è x o S l i a f a r , i i n t e r p r e t e . 

r „ _ _ ! " _ . _ . Vi _ : _ . : _ . .,= - ! _ ( s c a m b i . L a : a u m e n t o e s c o t - p r e s s o il g o v e r n o , d e i v o t i d e i 
p r o d u t t o r i i t a l i a n i , p e r c h è -si 
p o n q a u n t e r m i n e a d u n a s i ­
t u a z i o n e n e l l a q u a l e e s s i s o ­
n o c o s t r e t t i ;i f a r e i s e r v i 
s c iocch i in c o n f r o n t o a i p r o ­
d u t t o r i d e g l i a l t r i P a e s i -

U n a p p o r t o p o s i t i v o a l l a d i ­
s c u s s i o n e , f a t t o con l ' i n t e n z i o ­
n e d i f a r l a u s c i r e d a l i e s e c c h e 
d e l l a m e r a d e n u n c i a e p o r t a r ­
la s u u n p i a n o d i p r o p o s t e 
c o n c r e t e , p e r o v v i a r e a i d i s a -

d r o n e . 
p ' ~ i r a t o r i i t a l i a n i c h e n e s o n o g ià 

j r i m a s t i s c o t t a t i ; c o n la c o n . * 
A n c h e g l i o s p i t i . m u t a r o n o n z u c h m o l t e i n d U 3 t n e 

u n p o r o : n o n p i ù i g e r a r c h i ! n i l U l r : i i m e n l e J r a } c p i c c o l e r 
l a n i s t i . radt t t i_ i n r i b a s s o . c . i e I l ì e d i e . n e i 0 n o r i n , d s t e 
p!i a l t i p r e l a t i , c o s t r e t t i n d ! b r i K . i a U . e l ' e c o n o m i a i t a l i a n a 
u n a v i t a p i ù p r u d e n t e e r i - i s t e - s a s i è t u U - a i t r o c n e p u _ 
s e r v a t a , m a i n u o v i p o t e n t i t a r i s c a l d a r e a q u e n a fiam_ 
d e l m o m e n t o : 1 t e d e s c h i . I l ' . L a m a g g i o r p a r t e deg l i 
. M o n t a g n a g i u n g e v a [ . s p e s s o o r a t o r i h a n n o d e n u n c i a t o le n i r i c o . d : i t i ,,.-., . . o n . M l l I . f l 

a c c o m p a g n a t o d a u f f i c i a l i n a - r r , n C a f W J . , p n : , „ , i ; 1 I M n nn lu i . - a i ? I „ . - ' , I a ^ " « • e n i n o 
g r a d o e l e v a - K - ^ a f £ ? c H e n e - v o ^ r " 5 - I i H 1 , n ì . 7 v e n t o , l c l d o l t " R e g , s ' • s u w . n a t i v a c n e p e , \ o i e r C 5 - ( I 1 p r o b l e m a d e l l a n o s t r a b i -

| - e n * la pil i s n a r . t . c a . ^i e g t - | I a n c i a c o m m e r c i a l e 

' i s t i , a n c h e d i 
t o . M a . f r a t u t t i , f a c e v a s p i c ­
c o u n g i o v a n e u f f i c i a l e d e i | j a j 
r e p a r t i c o r a z z a t i , n i p o t e d e l 

va consi-c i e c a m e n t e s u _ q u e s l a d e r a t o d a u n m m t o { ] j v i M a 

fe'.fir aro.-cinl lo Ke.-selr 'n™. 
T . , . _ . . . . . . n i c o n s o c i a t i c o n q u e l l o i l a -
I n s i e m e c o n s i i u f f i c i a l i d e l - l i : i n o n c i r O E C E , h a n n o p r o -
1 e s e r c i t o o c c u p a n t e , a b o r d o c C d u l o c o n • p i c d i d i p i o m b o . 
d e l l e s t e s s e m a c c h i n e v e n i - L - A s s t > c i a z i o ^ e desìi i n d ù -
v a n o s p e s s o a l l a t e n u t a d e i s . r i a l i 1 ( i m b a r d i ò g i u n t a t d 
f r o n t o n i a n c h e g i o v a n i e u n a v a l u t a z i o n e r i a s s u n t i v a d i 

s i r . i d a , m e n t r e g l i a l t r i g o v e r -

b e l l e d o n n e . 
L e c a c c e e g l i a' .Ieg f e -

u n g r u p p o d i s e t t o r i c o ! p ; n 
d a l l e l i b e r a l i z z a z i o n i c h e c o m -

s t i n i e r a n o c o s a d i t u t t i i i p r e n d o n o a z i e n d e c o n n o n 
g i o r n i . P e r p o r r e , in q u a ' . c h e ; m e n o d i 1 6 0 0 0 0 o n e r a i d i p e n -
m o d o , r i p a r o a l c o n t i n u o ' c i e n : » . B e n 85 m i l i a r d i d i p r o ­
m a s s a c r o d i s e l v a g g i n a , e ?n~ jdo t t i finiti e m a c c h i n a r i o c h e 
p r a t t u t t o p e r r i n s a n g u a r e le j p o t e v a n o e .--.-or e p r o d o t t i in 
- c h i e r e d e i f a g i a n i , il M o n - ! j ; a i ; : i — e - t a t j s c . r . o l m e a i o 
l a g n a f a c e v a g e t t a r e nel leIru-g ' . i i n t e r v e n t i — s o n o s t a t i 
r a d u r e d o v e i p r e z i o s i v o l a - j ;r,,p4, r-,-. r-.ì nt.. > - c i . . . o a n n o . 
t i l i e r a n o so l i t i riarsi c o n - J L v m d u - t r l e c h i m i c h e h a n n o 
*-egno. c e n t i n a i a . e c e n t i n a i a [ d e n u n c i a t o u n a u m e n t o d e l l e 
d i t u o r l i d ' u o v o b o l l i t i . | i m p o r t a z i o n i d : p r o d o t t i e s t e -

I n q u e l l ' e p o c a ( a M o n t e - r i c o n c o r r e n t i d a 52 m i l i a r d i 
r o t o n d o m o l t i l o r i c o r d a n o ) ! n e l "52 a 60 m i l i a r d i n e l ' 5 3 . 
il M o n t a g n a s i f a c e v a s p e s s o U n a q u a r a n t i n a d i m i l i a r d i h a 

m o l t o p i ù a m p i o , h a d e t t o l 'o 
r a t o r e . a l t r i m e n t i n o n r i u s c i ­
r e m o m a i a t r o v a r e u n a s o ­

l u z i o n e . Q u e l l o d e l l e l i b e r a ­
l i z zaz ion i è i n v e c e u n p r o b l e ­
m a c h e r i m a n e p a r t i c o l a r e , 
p e r c h è c o n t i n u a a d e s s e r e 
e s a m i n a t o s o l a m e n t e in r i f e ­
r i m e n t o a d u n a a r e a r i s t r e t ­
t a . B i s o g n a c o n s i d e r a r e il p r o ­
b l e m a d e l l a n o s t r a b i l a n c i a 
c o m m e r c i a l e s o t t o il prof i lo d i 
u n a l l a r g a m e n t o d e i n o s t r i 
s c a m b i a n c h e in a r e e c h e n o n 
s i a n o q u e l l e d e i P a e s i l e g a t i 
a l l ' O E C E : e d a l l o r a , s o t t o 
q u e s t ' a s p e t t o , t u t t i i p r o b l e m i 
a s s u m e r a n n o c a r a t t e r i b e n 
d i v e r s i . N o n q u i n d i il p r o ­
b l e m a di u n a l i m i t a z i o n e d e l ­
le l i b e r a l i / z a z . i o n i è il p r o b l e ­
m a p r e m i n e n t e , m a q u e l l o d i 
u n a l l a r g a m e n t o d e i n o s t r i 
t r a f f i c i a P a e s i n o n d e l l ' E u ­
r o p a o c c i d e n t a l e . In q u e s t a 
m a n i e r a n o i a v r e m o a d i s p o ­
s i z i o n e m e r c a t i d i s b o c c o p e r 
le n o s t r e e s p o r t a z i o n i e n u o v i 
m e r c a t i n e r a c q u i s t a r e a p r e z ­
zi c o n v e n i e n t i m a t e r i e p r i m e . 

C.D.C. 

iocialdemoc latici e i e pubblicani 
seguendo l'esempio dei portuali 
di Genoi-.t che in una loro assem­
blea hanno stigmatizzalo l'al­
leanza cterico-faicisia ili Castel­
lammare, così come hanno latto 
nel loro con%rc^'o le sezioni to-
muiliste di l'gmo e di Sampicr-
darena. 

L'episodio di Cntcllammatc ' 
un moti: o di più perchè nii con­
gressi delle <ezioni e delle fede­
razioni i comunisti discutano co­
me e cosa fare per conquistare 
alla causa dilla libertà e della 
pace, per portale nel fronte de­
mocratico e di rinascita i lavora­
tori onesti ancora ingannati dai 
l'ari Scclba, Saragat, Villabruna 
Lauro e dai loto compari. 

N o a l l a C . E . D . 

e a l r i a r m o t e d e s c o ! 

L ' j / i onc e !.i prop.i^.inJ,» n>:i-^ 
t io l.i r.uit;i..i iliril.» CI-D >i esten-! 
dono in t imo i! l'aese. i 

Xeil.i provitK'i.i ili Varese !e| 
sezioni ilei part i to li.inno or^.i-J 
niz/.ato in ilue giorni ben j r ' 
joini / i . A Di»//.i Imoiese, O l n e t o i 
Stiore, Paileriio, Castel del Rioj 
(Bologna) ii par t i to ti .i t enu to . 
conferenze pubbi iJ ic . l a I G C l ! 
di Brestia ha or^aiu/zai i i in p rò - , 
viiicu e nei rumi Cittadini con­
ferenze tvnuie d i comandant i ! 
partigiani e dirigenti operai . I 'ub-j 
blici dibatti t i ivinno avu to !uo;n 
a Padova, a Amandola e a '• 
S. Benedetto {.'Woii P i c c n o \ a; 
S. Panerà/:*». I onranel iato, I i-
den /a (Parma) , a Paderno d 'Ad- ' 
da, Acqui le . ( ìe rmapedo, Sironc.l 
Romeno (Lecco'; a comizi sono; 
stati tenuti a,\ Imperia, 41 mani-) 
fcitazioni sono s t t t e effet tuate; 
da numerose organizzazioni aj 
Mantova . Grande successo ottcn-1 

diffuse dal la! 

FESTIVAL DELLA PRODUZIONE 

12.000 bollifflie 
l tutti coloro che acquistano da oaai al 18 aprile 1951 

ittis 

pr o 

DUE bottiglie da litro delle seguenti specialità 

ai prezzi normali di rendita già ribassati, e cioè: 

FERNET SALVA . . . . L 1.450 

GIN DRY L. 1.450 

ROSE MARIE cordone rosso . L 1.500 

CREMA CACAO . . . . 

BRANDY RISERVA EXCELSIOR 

LIQUORE DEL PELLEGRINO . 

L 1.450 

L 1.450 

L 1.500 

:;ono le «.arsii.. 

. c c o m n a a n a r e d a l c a s e l l a n t e 
f e r r o v i a r i o U m b e r t o A l e s s i . 
c h e t u t t i c o n s i d e r a v a n o u n 
• o t t i m o fuc i l e - , d a l figlio d i 
c o s t u i e d a u n b a t t i t o r e . D o p o 
o g n i b a t t u t a , il f u t u r o « .mar ­
c h e s e s> r e g a l a v a a i t r e m i l l e 
! i r e d i m a n c i a . C o m p i t o d e l -
l ' A l e s s i e r a q u e l l o d i a b b a t ­
t e r e f a g i a n i e i e p r i . s u p p l e n ­
d o , q u a n d o o c c o r r e v a , a l l e 
• p a d e l l e .. d e l s u o i n e a g g i a r 
t o r e . I n f a t t i , p e r q u a n t o c i ò 
p o s s a s e m b r a r e s t r a n o , il 
M o n t a g n a n o n e r a , i n q u e l 
p e r i o d o , u n b u o n t i r a t o r e e 
e l i c a p i t a v a a b b a s t a n z a s p e s ­
s o d i f a l l i r e il c o l p o . 

S i n a r r a a n c h e , d i q u e l l e 
c a c c e , u n c u r i o s o p a r t i c o l a ­
r e . I t e d e s c h i l a f a c e v a n o d a 
p a d r o n i e , n e l l a s p a r t i z i o n e 
d e l b o t t i n o , u s a v a n o p r e n ­
d e r s i l a p a r t e m i g l i o r e d e l l a 
s e l v a g g i n a . T a l v o l t a , p o i . s e 
!a p r e n d e v a n o t u t t a . M a lo 
a s t u t o M o n t a l a e s c o p i t ò u n 
p i c c o l o t r u c c o . D ' a c c o r d o c o n 

p e r d u t o la a g r i c o l t u r a I t a l i a - ! 
n a p e r l e i m p o r t a z i o n i i n d i - 1 
s c r i m i n a t e d i b e s t i a m e . m e n - | 
t r e O l a n d a e D a n i m a r c a ì n o n - : 
d a n o il n o s t r o m e r c a t o d i f o r - : 
m a g g i c h e p o t r e b b e r o e s s e r e 1 

p r o d o t t i in I t a l i a , e s i g u a r - ì 
d a n o G e r o d a i F a c q u i s t a r e v in i 
i t a l i a n i in c o n t r o p a r t i t a . Il 
s e t t o r e d e l l ' i n d u s t r i a m e c c a - 1 
n i c a è m i n a c c i a t o d a u n a v e r a 
i n v a s i o n e d i m a c c h i n a l o 
e s t e r o e g i à n u m e r o s e i n d ù - ' 
s t r i e p i c c o l e e m e d i e — r i c o r - 1 

d a v i il l o r o r a p p r e s e n t a n t e —j 
h a n n o d o v p t o c e d e r e a l l a 
p r e s s i o n e d e l l a p r o d u z i o n e j 
s t r a n i e r a c h i u d e n d o i u a t t e n - i 
t i e l i c e n z i a n d o i p r o p r i d i -1 
p e n d e n t i . U n a d o z z i n a d i d l l - | 
t e s t a n n o o r a p e r e s s e r e t r a ­
v o l t e d a l l a c o n c o r r e n z a t e d e ­
sca . a l l a q u a l e s o n o s t a t e s p a ­
l a n c a t e l e p o r t e d e i n o s t r i 
m e r c a t i s e n z a c o r r i s p e t t i v o . 

Q u e s t e a c c u s e a l l a po l i t i c a 
a t l a n t i c a a d o l t r a n z a d e l g o ­
v e r n o i t a l i a n o h a n n o r a g g i u n -

CO 1 
Vìa Appìa Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Vìa Nomentana. 491 - S.R.L. 

PER RinnQUO LOCALI DI VIA APPIA K M 4244 
ULTIMI GIORNI Di VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA L 
GIACCHE FANTASIA ] ' 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MAKO 
IMPERMEABILI PURO MAKO 
PALETOT PURA LANA 

3» 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
8.200 
8.000 

\ . B. - Essendo la vendila di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, riè si accettano buoni dì qualsiasi tipo. 

SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 
AUT. a e 

offre: 

!!!i 

Por UNA delle suddette botti­

glie. un'altra bottiglia gratis a 

scelta dei seguenti prodotti: 

Crema Marsala SALVA bottiglia tipica 

Ferro China SALVA bott. media Vi It.cirra 

Mistrà SALVA bottiglia da Vi litro 

Vermouth Gancia bottiglia grande 

Passito Ronchi Pichi 

Frascati Spumante SALVA 

Passito Calissano 

Vino Soave Bolla fiasro gr. (2 It. circa) 

T> 

» 

» 

Per DUE delle suddette botti-

Silic. un'altra bottiglia gratis a 

scelta dei seguenti aperitivi: 

Cynar Peziiol 
Selert Pina 
Kid Reatto 
Pindaro SALVA 
Gancia Aperitivo rosso 
Rabarbaro SALVA 
Martinazzi Beta 
Rabarbaro Zucca 

bott. gr. 11t. circa 

» 

» 

» 

V 

» 

» 

» 

J> 

» 

» 

» 

3> 

» 

negozi di vendita: 

VIA AGOSTINO DE PRETIS 44-C (angolo Via Nazionale) 

VIA EMANIME FILIBERTO 27 (presso Piazza V. Emanuele) 

VIA FLAMINIA 12 (presso Piazzale Flaminio) 

VIA OSTIENSE 34 (presso la Piramide di C. Cesilo) 

Telefono 484614 

Telefono 760072 

Telefono 31069 

Telefono 593031 

! 

•il 

t >> 

file:///so.ozo
file:///oier
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GJLi l i l l s l l l I i : i T l SPORTtVM 
NEL DOPPIO CONFRONTO CALCISTICO FRA LE SQUADRE D'ITALIA E DI FRANCIA 
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A Parigi e a Roma: esame del calcio "azzurro » * 

Compito difficile 
per i "moschettieri,, 

Negli ambienti ufficiali non si fanno 
previsioni, si parla solo di tattiche 

(Dal nostro inviato speciale) 
PARIGI, 10. — Alle bette di 

questa mattina in ria Da'aurac 
dove vengono venduti oli ulti­
mi biglietti, vi era già uria jila 
di circa trecento metri. Alle 
nove, ora d'apertura del botte­
ghino, alcune migliaia di ver­
done interrompevano completa 
mente ti traffico deltu s t rada . 

Alano mano che ci avvicinia­
m o a i momento dell'inizio del­
la partita le previsioni dei tec­
nici, che dirigono le due squa-
drc, si fanno sempre p iù cau ­
le . 1 tricolori di Francia dal 
loro rifugio hanno fatto .sape­
ri1 d i e operano di poter di spu ­
la re mia bella partila, ma .si 
iOiio ben attardati di dirci se 
pensano di vincere o di per­
dere. Il signor Czei-ler Jia det­
to che non viiol fare prono­
stici perchè Iia visto poelie vol­
le i nazionali francesi e mai in 
partite intemazionali, e quindi 
non sa quale i /a effettivamen­
te In Jorra tecnira defili av ­
versari che ali azzurri dovran­
no affrontare d o m a n i . 

Gli esperti dei più (titolati 
giornali specializzati francesi 
hanno presentato l'incontro con 
dei lunghi articoli pieni di 
complimenti e di lodi ai gio­
catori italiani, ma leggendoli e 
rileggendoli ci è i>tato impossi­
bile trovarci dentro un giudi­
zio, una previsione. 

Dopo arar parlato con il si­
gnor Rigai e con il sig. Czeiz­
ìer e -mi gli atleti delle due 
formazioni, possiamo raccon­
tarvi per filo e per segno co­
m e hanno trascor.so la sera tu 
di oggi, cosa hanno mangialo 
a colazione, conte si chiama la 
zia di Vigniti o il cugino di 
Neri, mii non possiamo ripar­
larvi una sola dichiarazione 
nupet/iiatira. 

Jl «ipimr Rifinì ha uf/rrninto 
che la sua squadra per vincere 
può scio senni re una tattica, 
quella cioè dell'attacco, con t i ­
nua to , insistente condotto con 
in massima velocità. Esaminan­
do i selezionati francesi d o b ­
b i a m o dire che anche noi al 
posto del signor Rigai appli­
cheremo la stessa tattica: di­
fatti l'undici francese ha una 
mediana e una difesa ricca ih 
nnmun rabiidti. resistenti, coin-
halfi '-i . i (piali, jierò, tecnica-
incuti- lanciano molto a desi­
derare. I due mediani Marcel 
e Pciircnie, infatti, alti e ner­
boruti. sono poco b rav i nel trat­
tamento delta palla, non cono­
scono bear ' segreti del gioco 
di posizione e, quando nei con­
fronti diretti non riescono a 
fermare gli avversari, si d u o -
rtcntnno e perdono la testa. Il 
' r~iiio .Marche e il centro nie-

•nno Jntiquet, i due vecchi tec­
nici del settore, sono un po' let­
torati dalla lunga carriera e 
non saprebbero tenere festa <i 
iiingo a unii prima linea avver­
saria che fji05t ras-M- con nn-i 
.serie fjttii di t riiiiiuo'iiiiniii. Di­
sponendo ili mia difesa del oc-
nere e evidente che l ' un ico nio-
do ver tentare in s-othifa al 
successo sili l/llt Ilo di scatenare 
il giovane a t t acco (24 anni di 
media) e di addossare .sui f/io-
(ol ieri tipo Vilnki e fConu. .-tu 
m a n o v r i e r i Gtsowski e Pianto­
ni, la fatica più gnu osa del­
l'incontro. 

Al contrario il nostro Czeiz-
ler ha mia difi'sa sca t t an te , ben 
amalgamata, provata da moltt 
Micoiifri di campionato, sulla 
ri ini II- ci si può basare in-r im­
postare un serrato dicco di 
.spinta in acanti e. nell'occasio­
ne, d* frmporeopiamento a me­
ta canino. Nell'attacco ci sono 
tre cent mari liti: Cappello. /Ro­
mperti Galli , i «piali non ama­
no far gioco d: spola, ma ni 
compenso sono ass-ai «li.-'i m'­
oli a fondo, nello sfruttamento 
di quei lanci in profondità t h e 
AVri e Nesti possono organiz­
zare dalle retrovie. Ecco per­
che il signor Czeizìer ci ha det­
to che la tattica del con t ro ­
p i e d e dovrebbe caratterizzare il 
qir.co degli azzurri. 

Cappello d o v r e b b e sm pun­
ture a rete, sia fare ti a trat­

to dì unione ira Pandoljtui ar­
retrato e l'attacco: dalle puro-
le del tecnico magiaro abb ia ­
mo arato l'impressione che a l ­
l'attacco gli i t a l ian i si scliieru-
runito diagonalmente ul cen­
tro, mentre le due ali Boni-
pcrti e Frignimi, specialmen­
te il secondo, dovranno correre 
avanti e indietro, lungo la li­
nea laterale. 

Tutto sommato clic noi si sia 
perfettamente contenti della 
prima linea varata dal signor 
Czeizìer non è vero: noi « b -
b iamo sempre preferito che 
ogm atleta convocato giochi 
nel ruolo che gli è sol i to e non 
dei centravanti tramntuti in ali 
o in mezz'ali. E' vero i he Cap­
pello u l t imamente nel Bologna 
è sfato schierato a mezz'ala, 
ma è anche vero che ha ai fian­
chi dei giovani che dipendono 
in tutto da lui. 

Nella Nazionale invece non £ 
la sfessa cosa. A Torino, du­
rante l 'al lenamento, è capitato 
p ia di una volta, nel primo 
tempo, che Cappello, Galli e 
Boni perù si siano trovai' tutti 
assieme davanti alla porta nel­
la vana attesa che qualcuno 
fosse così buono di inviar loro 
la palla per tirare in porta. 

Ad ogni modo siamo a po­
che ore dall'inizio ed è inutile 
stare a far e"licite, arche per­
chè dei nos t r i avversari, di 
questa strana squadra france­
se che alterna splendide, in­
credibili vittorie a 7tiulia»ti . 
imprerediitiss-ime sconfitte, s< 
sa ben poco. Il possibile ren­
dimento dei tricolori non lo c.-i-f 
noscoiio neppure i dire1 ti alle-j 
uafor i che li hanno lutto A 
g io rno sotto gli occhi. 

Noi siamo dell'opinione che 
se l'attacco azzurro dom'ta: ha 
la fortuna di e sse re li ttuotri 
luna vinceremo fucilai:»?•-, se. 
invece, inciampa '••' "mi di 
quelle giornate nere non 'ir" 
a uomini tipo /Ionio--t: , Gal­
li. Cappello, allora -" e*' 'ei"ori 
vedranno i sorci verdi <• Ghcz-
zi avrà in do di /.ir.i applau­
dire fin che rvo!e 

MARTIN 

LE FORMAZIONI ANNUNCIATE 
A PARIGI (.Studio Colombcs) 

(Inizio ore 15) 

F R A N C I A 
Vignai 

Gianessi Jonqiiet Marche 
Marcel Penverne 

Kopa Ujlaki Cisowski Piantoni Deladerière 

Frignani Cappello Galli I 
Nesti 

Giacomazzi Tognon 
Ghezzi 

Vincenzi 

I T A L I A 
ARBITRO: Lll is (IIIKIIÌIterra). 

RISERVE — F R A N C I A : Remettcr (portie­
re) , Grimonpon ( t e r / i n o ) , Suissaril (me­
diano) . 

ITALIA: Costagliela (port iere) , Cervulo 
( t e r / i n o ) , Segato (med iano) , Ricagni 
(mezz 'a la ) . 

La cronaca del la partita verrà radiotrasmes­
sa sul programma, nazionale (ore 11,15). i 

A ROMA (Stadio Olimpico) 
(Inizio ore 16,30) 

I T A L I A B 
Viola 

Farina Bernardin Ballacci 
Mari Gelio 

Cesellati Pivatelli Lorenzi Brighenli Pesaola 

Vincent Straupe Cesari Dereuddre Foix 
Mahjoub Bieganski 

Lemaitre Eloy Pazur 
Ruminski 

F R A N C I A B 
A R B I T R O : DianumlopoUlos (Grec ia) -
G U A R D I A L 1 N E E : Massai ( I ta l ia) , De Vii-

lers (Franc ia ) . 
RISERVE — ITALIA I) : Fin (port iere) , 

Antonazzi ( t erz ino) , Granata (mediano) , 
Fattori (mezz 'a la) . 

FRANCIA B : Abbes (port iere ) . Domingo 
(med iano destro) , De l la Cicca (mezz'a la) . 

Favorevole il pronostico 
per i "cadetti» italiani 

La partita valevole per la Coppa del Mediterraneo 
Fra Venturi e Fattori, Piola sceglie... Brighenli 
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DOPO IL RITIRO DI MINARDI DALLA PARIGI-ROUBAIX 
i __ 

Petrucci e Filippi difenderanno 
il prestigio del nostro ciclismo 

// pronostico indica come favoriti Koblet, Kubler, liobet e Ganthier 
Ma la corsa della velocità è per gli nomini che hanno fortuna 

Fissato F U novembre 
ttafta-francìa Giovani 

l 'Ait ici , io. ' ' • -^•trai^flsó' 'di 
una riunione temila ieri scrii, 
l.i preside"/,» n'olia Federazione 
fnnu-cse di calcio ha proposto 
la dai.i dell'I t novembre 195-1 per 
1' incontro tra le « speranze » 
francesi e lo « sperati/e » italia­
ne. Questa decisione è stata pre­
sa in .-«'de di esame del C.ileli-
dai io (icll.i hlagioilc 195I-5.'»-

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 1». — Per noi, la 
PariRÌ-Roubaix non è nata, 
davvero, .sotto il .sejjno di una 
buona stel la. Note .sono le tri­
sti v icende della disputa UVI-
FFC, note sono le ragioni del 
forfait di Coppi, note sono le 
disgrazie che sono capitate a 
Mai tini e a Peti ucci. Ma non 
basta ancora: anche Monti e 
De Rossi danno forfait, anche 
Minardi si ammala . 

E' dunque vero che le ili-
SKra/.ie non vengono ni.it sole. 
In questo caso le disgrazie 
fiiMiu, «ojdirithua, tempesta. 
Ma si dice che dopo la tem­
pesta v iene ìi sei eno. Speria­
mo clic cosi sin. Intanto, ecco 
uno squarcio d'azzurro: Pe­
trucci sta megl io . Oggi Petruc­
ci sembra nuovo, rifatto. Lo 
ha guarito, in quattro e 
quatt i 'otto, il dott. Bet ty , 

Salgono, quindi , le probabi­
lità d'aITcrmnzione ili Petruc­
ci. JI quale , comunque, non 

OGGI AL « PRATER » AUSTRIA-UNGHERIA 

Gli austriaci con il sistema 
contro i "maestri,, magiari 

gode i favori del pronostico 
nella « eo isa della velocita >, 
ebe, alla vigil ia, considera, con 
pa i t i co la ie riguardo, Koblet e 
Rubici-, Uiiuthicr e Bobet. Al­
la testa della fo l te pattuglia 
degli « outsulers » sono, nel-
l 'oidine, Iiupanis, Ha.ssenfoi-
der, Anastasi , Caput, Schils , 
Filippi, Heiny, Dupont , Van 
Dacie. Biute l e Scodelle!'. 

Il favorito del frutice Suir 
è Van Steenl iergen. 

Il favorito del Paris- presse 
è Koblet . 

Il favorito de L'L'i] lupe è 
B e i n . n d ( iauthier. 

L'Equipe c imosiu (e bene...) 
i suoi polli. L'Equipe conosce 
(e bene...) quel che avv iene 
dietro le quinte del le corse. 
K' possibile, perciò, che G<ui-
thier riesca a far cent i o sul 
traguardo di Roubai.x. Ma Ko-

OGGI ALLE CAl'AXXKLLK 

Favorita Flicka 
nel Premio Inter 

L'odierna riunione di eorso al 
galoppo all'Ippodromo delle Ca­
pannello presenta un.» serie di 
prove di buon intercide Tecnico 
ed agonistico al cui centro e il 
milionario Picmio Inter che soli-.» 
severa distanza di 2200 metri in 
pista piccola metterà a confronto 
alcuni buoni soggetti. 

La probabile presenza ai n-»->tn 
della seconda arrivala del el.i>-
MCO Premio Eicna. la sorprenden­
te Flicka de Saint Cyr facilita 
la ricerca d<-I favorito: degli oltri 
che sulla carta appaiono chiusi, 
l'avversario più duro per la fa­
vorita dovrebbero essere S d e n ­
tino ed Albens mentre una buona 
corsa potrebbero fare anche Si-
byllma che gradisce la distanza 
severa e Vannucci che è apparso 
m progresso nelle ultime pro\c 
fornite. 

Di buon interesse appare anche 
nella stessa giornata il Premio 
Cividale (lire 420 mila, metri 
IrOo in pis'a piccola) in cui do­
vremmo avere un bel confronto 
tra Vernco. in gran forrrw. Tra-
feghin. Nelson. Fusc3ldo. Alba e 
lorisc Vivat che dovrebbe fare irv 
questa corsa il suo rientro. 

* n • 
Premio In te r : Flicka de Saint 

Cvr. Albens, Salenttno. - Premio 
Cividale- (Vipat) Vernco, Trafe 
ohm. Fuscatao. - Premio Gran 
Sasso: fVcrrsco) Ghedmà. Beiylilc. 
- Premio Cervino- Malpari, Nicbo 
Scandal. - Premio Monviso: Rio 
della Grana, Sprint, Milla. - P r e 
mio Falterona: Scuderia Mantova, 
Youngjtoicn. Verdi. - Premio 
Monte Bianco: E«o, Scuderia 
Mantova, Zecca d'Oro. - Premio 
6tella Alpino: Va Touf, Vettore, 
ékmtlta. 

(Dal nostro inviato speciale/ 

YlhN'.N'A. IO. — I n wile- c.ildo 
e piiicctole ci accoglie a Vienna 
umiliata da tuia in.-olitn lolla 
te->i(v-a di ^cnte comeiiutti da 
tutta 1 Anatrili e dulie nii/ionl 
\ icine l«'r assistere nl laweii i -
.iieiitu cali ittico d! domani. 

Gli «ustrino sono, coinè al 
solito, yenttlieaimi, in.» eoi» lul-

il loio aiuto ttitticile (. irmu-
re un poMo iti un alt.eryo. 
lineilo ileylt un«hen.»i. il « Ke-
tjina ». e ptono con inatera-isi 
jierllno nei lumii. Au aggiro ati-
com un poco desoliliu^imu e 
ini accorgo che e l'ora di tele-
loiiurc. Rimanderò le ricerchi». 

Kcco intanto quanto ho po­
tuto racimolare itali a r m o «le» 
treno alla l!Ui£.i l 'aleggiata, 
l'U'-i.us. nell'atrio ilell'aìl't ryo. 
«iceh.o amico ,»arla i!: tutto 
luarch,- delia punita di <lo:itunì, 
! attero confronto l'nghena-
AiWna. Arn\n per fortuna Sie­
te.-. il direttore tcc:.:ro dciiu 
s-ruadr.i magiara, a danni una 
mano 

— Ho :i.olt.» tret:.t — insl-
- t o i<> 

— IH ile — tj, Pu>k.»-- — .tf-
U-ra e presi-) dello nulla di 
nimin La squadra e qurlla < lic 
tia battiitit l'ini/hittrrra A» usu­
ila innante . Tuffi bene. l>cl so-
!c. i n / d o che non ci aspetta.^-
uni f i tediamo domattina qui. 
a! M i o ur.rntn. Saluti. 

t.i.i.iittnia. Hlfaltjeruo « Reci-
xsi» ». avrà luo^o il nccuxcn ' . o 
ufficia:*1 con il r.o>tro Mauro e 
Wuiterboitom della hctiera/joi.c 
ìn^Ie-e. Vj ^Jl^lnIlo pur»- i M;IC-
/joniiton Hibtirincl Fruch-airt e 
pe»aer. i MiicX-ssori di N'au-ch e 
elei « \Vunderte«m ». 

Parlo «neh** con Pe^cr alla 
Fetìeraziorio di <>»!cio. tTn tipo 
,inetto, con j-ignro monur.icnta-
;e I A con\crsa«oi ic qui r> me­
no utiannoda. Anche perche la 
forniH74on«> della squadra au­
striaca e un \ero rcbii.».. I due 
•*?:e/ioi>atori M sono decidi di 
applicar**, o tentare di applica­
re il s,t*>tcnia. I mae<rl del me-
todo. laranno domani, la loro 
prm,M partita con l'M.W. C'è di 
che .sentirai tremare le ^cne. 

— Tanto più — dice calnusj-t-
ino Pe^ser — che tentiamo lo 
esperimento proprio con quelli 
che sono stati sempre i nostri 
grandi rivali e che sono 1 mi­
gliori calciatori dei mondo. 

Gli austriaci hanno spostato 
il grande Hanappl a sinistra 
come terzino, e il grandissimo 
Ocwirtc sarà mediano destro (« 
ne la vedrà con Puskas). Altra 
novità : Roller, «uro mediano 
eh© diventa domani mezz'ala al-

nl.-vtra e Schleger nitro mediano 
che diventa «IH. Qualcosa in-
loriuni», di couuiiiciitisvtinio 

» ^ ^ 
In partiti» a\rà im/:<i tauiir^i 

:uo alle ore t«ì.:J0. Prnmi £io-
•hfiaiuio le iiippr*>cnlat!\c del 
^iowim austriaci e unKheresl. 

I.e ioin:a/4oiit delle due sipia-
tlre rappre.iOnUiti\e sono le ise-
t;uenli. 

.irsi ni A- y.itiiaii. st»t~. iiap-
/»•{, Hmuippi: Ocmrh. lìcficr; 
Italia. Wat/ner. Ine nst. Kullcr. 
Selfi/!cr. 

l".Y(»MKK/.r i;r«»MC\; /ili-ano', i. 
toroiif. I.iintn\. t;oc\-i/,-. /CakaruiN-; 
lliidai II. Kocsiv Hidetjt;uti, Pu-
\t.ai. CiilHir. 

Arbitro sani l'itnlinno Ilernar-
dl di n-ilo^n» 

Gli ìiixiati quinti da tutte le 
imiti d'huropa. Mino in nume­
ro «li UtUl. Non î tro\a un lu-
Clietfo neanche a pagarlo 700 
-celliin au~triaci (corrisponden­
ti i» circo 17.000 lire) 

GIITI-IO CROSTI 

COSI' DICE <;oi>!>KT 

Coppi non aiiclià 
iti Giro di Francia 

P A R I G I , IO. — .lacMiies 
<ìutldet h a conecssu u n ' i n ­
terv is ta al nos tro inviati» 
Mieciale At t i l io t'aniurium», 
c h e p u b b l i c h e r e i n o n e i 
primi g iorn i de l la pros.-niia 
s e t t i m a n a . Tra l 'altro, il 
d iret tore d e « I / E t i u ì p e » e 
del « T o u r » h a fatto al 
nostro inv ia to s p e c i a l e la 
seguent i , s e n s a z i o n a l e d i ­
ch iaraz ione: « S o n o quas i 
cer to c h e Coppi n o n sarà 
a l la par tenza de l Giro di 
Franc ia di ques t 'anno ». 

Ma i « piani di battaglia », 
nella Parigi-Roubaix, lasciano 
spesso, il t empo che trovano. 
Nella Pai ig i -Roubaix , i « pia­
ni di battaglia » possono an­
dar a gambe all'aria per una 
gomma o una ruota spaccata. 
La Pai ig i -Roubaix è la corsa 
della velocità , la Pangi -Rou-
baix è la corsa per gli uomini 
d i e hanno fortuna. 

ATTILIO CAMORIANO 

IJLTLVrORA 

Minardi noti partirà 
PARICI. 10 — Minardi non 

partirà. Anche Minardi reste-
rà-at palo della rariiri-Uoiiliaix, 
il capitano del la « Legn.iMO » 
è costretto a «lare forfait, eau­
sa L'influeii/.i che Io ha col-
t-ito. Minardi tornerà in Italia 
domani sera. 

Intanto. « L'Liiuipe » eoiuuni-
ca clic Grosso prenderà il po­
sto di Martini e Franchi il 
posto di Conte. 

Si lvio Piola — salendo sul 
pullman che poitava i giovani 
della « Primavera » all'ultimo 
al lenamento prima dell'incontro 
ili Bologna — ci ha comunicato 
la formazione definitiva della 
nostra Nazionale cadetta per 
l'incontro con la Francia B. 
Essa e In seguente: 

Viola; Farina, Bernardin, Bal­
lacci; Mari, Celio; Cervcllati, 
Pivatelli , Lmenzi , Brighenti. 
Pesaola. 

L'unica variante di ri l ievo è 
l'esclusione sia ili A. Venturi 
che di Fattori: a interno tn-.i-
stro, a fianco ili Lorenzi, gio­
cherà dunque Brighenti, il bril­
lante protagonista dell'attacco 
dell'Inter che domenica scorsa 
ha -scaiaventato sei palloni m i ­
la rete difesa da Viola, pre­
scelto come guardiano della 
rete azz in ia di oggi. 

E' evidente che Piola si è 
deciso solo all'ultimo momento 
a eseludei e dalla squadra un 
giocatore tanto popolare e pre­
stigioso a Roma come A. Ven­
turi; e lo ha fatto per non ì i -
nuneiare al prezioso apporto 
offensivo, certamente molto piii 
ellìcaee, ili un uomo come Bri­
ghenti. attaccante di punta e 
realizzatore specie quando, co­
me attualmente, è in grande 
forma. 

Per il l es to tutto secondo le 
previsioni: la squadra cadeita 
appai e una formazione lo i te , 
considerato il l ivel lo attuale del 
nostro calcio, dove sono pre­
senti uomini di grande p ies t i -
gio e ili provata esperienza co­
me Viola, Ballacci, Mari, Lo-
ìenzi . Pesaola (e potremmo 
aggiungere, ormai, anche Cer-
\ e l l a t u ed elementi che si «ono 
andati .sicuramente affermando 
in questo campionato come uo­
mini di classe e di forte per­
sonalità: Bernardin, P i \ atolli, 
Brighenti. I! granata Farina — 
ter/ ino d'impeto — e il gial-
loross'o Celio — mediano m a n o . 
v i i e i o , dal gioco ellicace e con­
tinuo — completano 1 ranghi. 

L"ò fiducia nel « clan » cadet­
to. Lorenzi, che sarà il capita­
no. ci ha dichiarato chi» il tuo 
pronostico 6 di vittoria; Pesar­
la si e dichiarato d'accordo 
col condottiero nerazzurro e ha 
precisato, opportunanionte, che 
la partita della B è. m lìti liei 
conti, più unpoi tante di quella 
della stessa A: infatti il •match» 
è valevole per la Coppa «lei 
Mediterraneo. Le due squadre 
— Italia e Francia — sono a 
pari punti (l'Italia ha però di­
sputato un solo incontro men­
tre la Francia ne ha disputati 
due. ad Atene e al Cairo), e 

IL Gino CICLISTICO DELLA SICILIA 

Me! e Bobet saranno, domani , 
gli uomini di punta dell'« as­
socia/ ione » c i ca la per far bol­
lire il sangue a Coppi. Contro 
Koblet e Bobet si batterà R u ­
bici- e si batterà Impani», c h e 
il favorito de Lei .Sport s di 
Bruxel les . 

E i nostri? 
Kcco quel che - o . I.i « B i a n ­

chi » lancerà Fil ippi. Schi l s 
avrà a dispos i / ione la pattu­
glia del la «TourniR». 1 ragaz­
zi della « Frejus » .-eguiranno. 
con particolare at tenzione, la 
corsa di Kubler. Spaesat i sono 
Albani e Fornara. Per onor di 
firma si batteranno Pezzi . 
Clauneschi e Ponzini . gregari 
in gara senza un capitano. 

LA RIUNIONE PUGILÌSTICA DI MILANO 

D'Agata e Giannelli 
conservano i titoli 

Il mimo battendo Zuddas, il secondo Lombatdoui 

Vittorie di Pugi e botti 
nelle semitappe di ieri 

l'esito della partita di ogm allo 
Olimpico deciderà di chi ri­
mai rà, per ora, m testa ulla 
classifica. 

Dal canto loro i francesi — 
che hanno sostenuto ieri mat­
tina sul vecchio campo « Tori­
no » un leggero al lenamento 
atletico •— si presentano come 
una squadra omogenea o di 
non poche possibilità. I tecnici 
di Oltr'Alpe, nel formare le­
dile squudie che a Paiigi e a 
Roma dovranno sostenete l'ur­
to con gli azzurri, hanno ap­
plicato un ci i terio molto sem­
plice: la A l'hanno formata con 
i « blocchi » del Reims\ che è 
attualmente in testa alla clas­
sifica; la B con i i blocchi • del 
Lilla, cha è al secondo posto. 
L'ossatura della squadra che 
vedremo oggi è costituita da 
sei elementi del Lilla: ti io ili 
fensivo, mediano destro, « tan-

I prezzi 
Tribuna .Monte .Mario 

(numerata) 
Tribuna 'levere (nu­

merata) 
Tribuna Te\ere (nuli 

numerata) 
Cur%'c a sedere 
Curve la piedi 

l . . -'.il)U 

>• l . ' l j i ) 

X6U 
» 4'f0 

f io 

dem > di sinistra dell'attacco. 
Gli elementi più forti sem­

brano essere i due terzini Pa­
zur e Lemaitre, rispettivamente 
di 23 e 2.) anni e il venti volte 
« nazionale » Andrea Strappo, 
che — al posto di interno sini­
stro — è sempre stato pres'onte 
nelle formazioni della A fran­
cese che nel dopoguerra hanno 
incontrato gli azzurri. Una 
squadra ìobusta, quella france­
se, dal gioco non di grande le­
vatura. ma caparbio, e. specie 
in difesa, ili alto rendimento: 
nelle due partite giocate fuori 
casa, per la Coppa del Medi­
terraneo, non ha incassato una 
sola rete. I tecnici francesi sono 
invece scettici circa le possibi­
lità dell'attacco he è fatto ni 
e lementi dal palleggio piuttosto 
rezzo e dalla scarsa fantasia. 

Il piono.stico non e facile: 
tuttavia riteniamo che i nostri 
'dovrebbero prevale! e; sia pure 
dì , misura,. E' . que l lo . che si 
augurano "tulli gli sportivi i o -
mani i quali sperano, oltre che 
di veder viticcio gli izzim'i. di 
assistere ad una prova di ri­
l ievo. dal punto di vista tecni­
co, della nostra rappresentati­
va. Solo in questo caso, infatti. 
le indicazioni per i campionati 
del mondo, ormai al le porte, 
diventerebbero più incoraggian­
ti ili quanto non siano oggi. 

GINO BR.VOADIN 

I O Ma.. ssocco v .sempre lr,.d L'adi*!' 

Oggi MKStsLNA. 10. - -
nuove setmtappe al cjiro cicli-
stu-o di Sicilia: la prima, la C'p-
tania-.MesMiia di n.t Km., e stata 
vinta ila {'tigli con una marcimi.» 
ni xontaggio su tmerrini e la s t -
i-oiui.i, la .Messina - Castroreale 
Terme di 5t km., ha visto la 
vittoria di lsotti che lia regolato 
in volata a l in nove concorrenti 
fra cui la maglia giallorossa 
MnsMicco clic pertanto resta 
"leaitcr ' della classifica. 

due odierna ci sarà buttagli;, grossa. 
Il folto plotone prenderà il 
via » (i.i Centocclle ITor de' 

Schiavi): il pereorM» si Ftioda at. 
trawn-o San Cesareo, V.ilrnon-
tonc. Artcn.i, Velletn. Oeilzano. 
N'enu. Rocca di Papa. Squareia-
relb, fino all'arrivo posto anche 
esso m via Tor de* Schiavi. Loii-
Rlie/za totale del i>ercorso chilo­
metri 1:17. partenza alle ore 14 
precide ed arrivo previsto \crso 
le ore 18. 

O ^ i al campo Roma 
Romulca-Colleferro 

i*-. Oggi al campo lìoma alle oro 
15.:«1 ITI Romulea affi onta la ca­
polista Collefcrro nell'ultima par 
tita casalinga che le assegna il 
campionato Per ambedue le 
squadre l'incontro e particolar­
mente importante: per i comunali 
la vittoria rappresenta infatti un 
passo verso la salvezza, per il 
Collefcrro la definitiva acquisi­
zione del piimato. La Romulea 
tuttavia, malgrado la grande for-

•ma dell'avversario, in buona for-

M l l W<> IO. IV \s.it.» «• <oJn- l'cn-lo .-«uotrjiilo 7ndil.i- <I,i iurte l< 
Dilli li om» mriMT».it«i il molo «h 
< .i-.iipuim- il li.ilia *ti,»,T.in<l<i n»|X"f 
lo.inunli- =h -fitlanti /mlil.i- e l.oin-
Kir.lo//s 

l ) ' \ ; . i t . i tl.it.tt" ili " in virilità i'«-

».xuri!'il<\ i>il »n« l.»» uro Mmplm 
ma rol<lui/io li.i obbligato il to^ha-
n u t i o al mrp« a corp»\ f w o a bn 
(•ni f,n Drenile. 
. 1 iluc avver-ati dal l i prima ri-
jire-a -i il inno ilrnvimenlc Ritta 
rlia: l'aretini», o n un ottimo rejn-r 
tono di *rlu»ale inizia im lavoro 
ma^-arranto ni ciirp*»- Nella ter/a ri 
l>re~a il lampione d'Italia viene fe­
rito arcidcntalmentr da nna tentala 
al «oprarrigho dentro, a questo piin. 
lo D'Arala' prende decisamente |W>̂  
-«•"O dell'incontro martellamlo / ini 
«!a« ai fianchi r colpendo spe^-o di 
« npprrrnt » all'affila dei- corpo » 
corpo. D'Airata continna nella ,«na 
• / ione accelerando an/ì il ritmo del 
comRittimento. Alla nona ripresa j ' 
•ardo tenta di rimontare il consi­
derevole Manlai;i:io colpemlo a due 
inani al corpo e al TÌM>. 

Ma il ilrtenlorc ile! titolo inr.v">a 
con «itaterra. La «leeima Tiprcsa è 
equilibrata: i due pugili al contri 
del rm? danno vita a «lori «cambi 
nella pennbima o ultima riprev» 
D'Ajala <i produce in un linaio sin 

|m-l/i.>m. Alla fine ibi t'inilvjtli 
mi-nin .-|>nltb. |>n« nralore ili /mbl. i-
prima che venia anniim iato il ver 
ili ilo va a «omplinienlar-i i o ! cani 
pione «1 Italia ruouo-n-nilo la MI-' 
^;i|irriorità. 

An«Iie Giannelli ha respinto *if 
loTio^aiiienle l'a-^alto pollalo ai MÌO 
molo da I omh.triloi/i. 

Dopo una ripresa cb . i " i : : n ' nel 
la "eiomla il campione nictlc a 
-e^ro una poterne tene ili colp 
•inotendo l'avversario. Nel ter/o tem­
po segna un buon ritorno «lei ro 
mano rhe colpi-cc con precisi ih 
retti Mni«tri. 

Ha lK>lta?Iia «i «calma iniprnv-
vìsamenle nell'ottavo tempo. Loni 
Rudo/s i attacca d«-ci»aim-nto, ma 
Giannelli reaciscc con deciiion*. I 
da qncsio round incomincia il do 
minio del campione contro un »,v-
rersario ormai rassegnato. 

lormenti ha importo la «na ahi 
l i t i di .schermitore alla m.»?^iore 
polcnjj ( | , Garbrlb. 

Ni l primo incontro iKHa seratn 
Gallo lia concluso in »m> favore lo 
incontro alla «piarla ripre-a ipi.ind 
il medito ha ordinalo l i sospen­
sione d< D'incontro per una ferita 
al labbro Mqx-Tiorc di De LUCIA 

Gli ordini d'arrivo 

(l'.ituni.i-Mrssin.i) 
1) r i (il clic copre i !>< nin. 

del perriirvi in ore "Z.36 o>" alla 
media oraria di Km. Jà.'IaJ; £) 
Cuerrini; J) Verdini: 4) Volpi; 
5) Hossello \ . : 6) Vitati, tutti 
eoi tempo del vincitore; 7) Bove 
a 18'': 8) MasiroiAnnt a ZI» 
9) Chimnt; 10) Haldarclti; 11) 
Hali'Acata: U> Arrordi; 13» Ro­
ma; H) l'ecoraro; 15» r n s c o ; 
16» Z3mpirrl: IJ> Piazzon; 1S) 
.Massocco; 13) Hottt; ^0) Passa 
via; il} Assirein; r!) Conte: 
.li» Angrioni: -M) Trolna: 25i 
ili Lorenzo, tutti col tempo dt 
Mastroiannl; 2Sì Farcioli a 3 
'.!7ì Para a H'3S"; 28» Bicocca a 
13"53"; 29) .Milieia » ZZ'SIT-

(Messin.i-C.-istrorealc Terme) 
1) ISOTTI in ore l^4'3;" alla 

media di km. 37,8tH; 2} Accordi 
a me/za ruota; 3) Dall'Agata: 
4) Asslrelli; 5) Roma; 6) Kos-
selto V.; 7) Mastroiani; 9) Mas-
socco; 9» zamptert; 10) Volpi, 
tutu col tempo del vincliore. 

La classifica 
1) Massocco URO ore 28.13'or'; 

2) Zampieri Giaromo a VOI 
3) Isotti Livio a 2*2V; 4) Romt 
a 2'45"; 5) Assirelli a 3 ' " " ; «) 
liair.-\Rata a XZ3"; 7) Mastroiannl 
a 6.24"; S) Pecoraro a 9T»''; 9) 
Accordi a 10'4t"; ie> Baldirelli a 
H'02"; 11) Vardìni a i n i " ; 12) 
Volpi a 12*32". 

LE CORSE A ROMA 

170 concorrenti al via 
del 6.P. Martiri di CentoceUe 

AU'infuori dei « grandi » della 
A. S. Roma (Fabbri, Turchetti. 
Antonellt. Brunetti e FoRfiianl) 
impennati in una gara a Raven­
na. i migliori dilettanti di Roma 
e del Lazio saranno schierati 
oggi alla partenza del «G. P- Mar­
t in di Ccntocellc ». 

Gb iscritti hanno raggiunto 
ragguardevole numeio di 170 
uni là il che lascia supporre che 
lungo il percorso della gara 

Da O l i a Gi.irdu.o alle ore !l 
parte invece la prima prova per 
il « Trofeo Concordia » riservato 
agli esordienti. 

La prima delle sei £are in pro­
gramma per la conquista del Tro­
feo è lunga 50 km- ed il percorso 
tocca le località di Prati Fiscali. 
via Salaria. Pónte del Grillo, via 
Tiberina. Frima Porta, viale La­
zio (arrivo campo Lazzaroni). 

com'è non dispera di riuscire a 
batterlo. 

< * • 

Partita tranquilla invece al 
Campo Artiglio dove sono di 
fronte il Sanlart e l'Aquila, due 
squadre cioè che hanno ormai 
soddisfatto i loro impegni di 
campionato piazzandosi nel cen­
tro della classifica Xon dovrebbe 
comunque mancare lo spettacolo 
agonistico che la squadra romana 
sopratutto vorrà offrire ai suoi 
numerosi appassionati. 

Rinviata la manifestazione 
ri'affelica alla « Farnesina » 

Si comunica che la manifesta­
zione di atletica lesserà, or;a 
niz/ata dagli Amiri dell'Unità. 
che doveva aver In oso o e 3 j a | | 0 
Stadio della Farnesina è stata 
rinviata per motivi li carattere 
organizzativo a data ancora da 
destinarsi. 

LA PENULTIMA TAPPA DEL MOTOGIRO 

Manganelli (Morini) 
trionfa a Verbania 

Venturi conserva il primo posto in classifica 

VERBANIA. 10. — Manganelli. 
MI Mormi 175 c e ha vinto oggi 
ia penultima tappa del Giro Mo­
tociclistico coprendo i 412 Km. 
della Bolzano-Veroama in ore 
3.4r35" alla media oraria di chi­
lometri 111.557; nelle altre classi 
la vittoria è andata ad Enzo 
Rippa (Laverdai fra le 75 ce. 
a Carboncini (Laverda) fra le 
100 ce. od a Colombo (Alpino) 
fra le 125 ce Venturi mantiene 
il comando della classifica. 

l»untualmcnte cerne sempre le 
partenze da Bolzano sono inizia­
te alle 8 precise. Il tempo e scu­
ro. minaccioso, ma non piove; 
solo . qualche spruzzata d'acqua 
raggiungerà di tanto in tanto i 
.corridori lungo 1 400 e più Km. 
del percorso. Grande sorpresa 
suscita alla partenza l'annuncio 
del "forfait" di Speziali dovuto 
ad una squalifica inflitta al cor­
ridore perchè * risultavano ma­
nomesse alcune parti del motore 
della sua macchina >. Inoltre nel­
la. nottata Speziali aveva avuto 
la febbre alta (circa 39) per la 
noia iniezione al dito in seguito 
alla caduta di San Severo. 

A Hrescia transita per primo 
Gualtiero (Laverda 75 ce.}: sono 

naccloso ed ti freddo a s ^ i inten­
so. Venti minuti dopo transita 
il romano ciai . primo della clas 
se 12a ce; lo scsrue lartanni a 
circa 5". 

A Verbaria i primi corridori 
arrivano alle 13: sono ad atten­
derli due nite ah di folla. 

Dodiani si correrà l'ultima 
tappa la Verbama-Bologr.a di 

Gli ordini d'arrivo 
CLASSE 75 t e . - 1» RIFFA 

ENZO <Laverda» in ore 4„H'3T\ 
mila media dt Km. 90.010; 2) Uhi 
ro (Ceecato) » 2'; 3) Pastnt; 

CLASSE 100 CC. - 1> CARBON­
CINI (Laverda) in ore 4.2ST0" 
ali* media di km. 92,115; 2) Ree 
chi* (Ducati) a 2"; 3) Zitelli; 

CLASSE 125 CC. - 1) COLOM­
BO (Alpino) in ore 4.0ì' alia me 
dia di km. IOO.OTS: 2» c u i (Ru 
mi) a F20-; 3) VlRonto; 4) Riva; 
S) Pionava; «) Tarlarmi 

CLASSE 175 CC. . 1) MANGA­
NELLI (Morini) in ore 3.4F35 
alla media di km. 111,557; 2) Pro­
vini (Mondtal) in 4-SrW*; 3) 
Campana (Morini) in 5.24W 
4) Biassla (Mondtal); 5) Baron 
ciani (t;anna); 6) ventat i (Mon< 

le 10,22, U tempo e sempre mt-Jaial) In 4.©o"«*'. 

•Jack 
Solttinoiis 

presenta 

Carlo Levi 
Della Vida 

organizza 

CAMP10HATQ 
.EUROPEO di BOXE 
! PESI MEDI TRA 

MITRI WRW 
\\TAUA) _ 

UOMA - STADIO TORINO 
2 MAGGIO - Ore 18,30 

A L T R I I N C O N T R I 
Pesi medi 

FESTUCCI (It.) BUXTON (Gr. Br.) 
10 riprese 

Pesi leggeri 
POLIDORI (II.) KAMECHON <Fr.) 

10 riprese 
Pesi tcsgcri 

NUVOLONI (It.) BATAILLE (Fr.) 
8 riprese 

Pesi nictlio-mnssimi 
ALFONSETTI (It.) HOUDE (Fr) 

8 ripiene 
Pesi medi 

D'OTTAVIO (It.) PASEK (Fr.) 
8 riprese 

Prenotazione e vendita biglietti 

à A R P A CIT 
Gallerìa Colonna • Tel. 684.316*684.309 

LIBaOO 5q00 330018001B00 850 
La riunione non sarà 
trasmessa per televisione 

i ) Recapito: Organiz. Stadio Torino - Roma - Tel. 393.201 
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/ 3 MOTIVI DEL TRIONFO 

Dentifricio più venduto in Italia 
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Dona i l Sorriso più sfolgorante 
e la purezza d'alito più assoluta 

Grazie al suo ormai famoso Owerfax, 
il Dentifricio Durban's sprigiona una 
impareggiabile schiuma detergente e 
penetrante che dissolve ogni patina 
e restituisce allo smalto il più ab­
bagliante candore. 
It Durban'd alla Clorofilla, inoltre, pu­
rifica l'alito per l'intera giornata. 

ti sua nuovo prodigioso compo­
nente VAzimiol anti~enzimico 
corazza è denti contro Ma carie 

Si tratta del più efficace ritrovato an­
ticarie che sia mai stato scoperto! 
Con la sua comprovata azione anti-
enzimica, rAzimiol • contenuto in ogni 
tubetto di Dentifricio Durban's oggi 
in vendita - biocca l'insorgere della 
pericolosa acidità orale e previene ra­
dicalmente la formazione della carie. 

È il dentifricio raccomandato 
da 4246 dentisti! 

Per la prima volta al mondo, un den­
tifricio può vantare una così plebiscita­
ria adesione della classe medica: 4216 
Dentisti lo hanno provato ed approva­
t o ! Questo dimostra che il Durban's 
ha pieno diritto di vantarsi dell'ambi­
to titolo di "Dentifricio del Dentista" 
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1 Unità 
ACCOLTO DA UN'ATMOSFERA DI FREDDEZZA E DI OSTILITÀ' 

Dulles inizia oggi a Londra 
i suoi colloqui sull'Indocina 

La stampa britannica prevede difficile l'accordo anglo-americano —- Dichiarazioni di Dulles alla partenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 10. — A 24 m e 
dal l 'arr ivo di Dulles (il qu;i-
le sbarcherà a l l 'aeroporio di 
Londia domani \ e r s o mw/ . " -
Etorno) le posizioni r ispett ivo 
delle due part i — il secre ta­
n o di .Stato e il governo in-
gle.-e — si sono delincalo con 
sufficiente chiarezza per po ­
ter a f fannare che i colloqui 
anglo-americani sull ' Indocina 
non sai anno uè sereni nò fa­
cili. Non si nasconde che sot­
to il problema indocinesi» si 
cela tu t ta la complessa cri.-i 
dei rappor t i fi a Stat i Unit i 
e Inghi l ter ra , ì cui interessi 
in Asia coincidono sempre 
meno, e elio quindi dai col­
loqui di Londra emerge ià dif-
iicilmonh- un accordo. >ia 
pure l imitato al l ' Indocina. 

Se negli ambient i ufficiali 
inglesi si a t t e n u a p r u d e n t e ­
mente che Dulles giunge in 
Kutopa per discutere " i p r o ­
blemi re la t iv i alla prossima 
conferenza di Ginevra », lo 
stesso segretar io di Sta to ha 
voluto r ibadi re questa sera i 
reali scopi della sua missione, 
che è stata de te rmina ta dalle 
resistenze esplicite di Londra 
e Parigi ad ader i re alla r i ­
cat ta tor ia iniziativa amer i ca ­
na di lanciare un Klftiii'ifum 
alla Cina pr ima della fon-
ferenza di Ginevra . 

Gli scopi di Dulles 

Per Dulles, si t r a t t a qu in ­
di di ot tenere la firma l run -
cese e inglese sotto questo 
documento, e la diplomazia 
amer icana si è ta lmente im­
pegnata in questa azione, che 
un r i torno di Dulles a Wash­
ington con le mani vuote, s a ­
rebbe inevi tabi lmente consi­
dera to come una sconfitta di 
pr ima grandezza per gli Sta t i 
Unit i . 

D'al tro canto, gli ambient i 
governat ivi inglesi, anche .-,e 
non ufficialmente, hanno fat­
to tu t tav ia comprendere con 
notevole chiarezza di nu t r i r e 
dubbi tan to forti sul l 'oppor­
tunità della r ichiesta s t a tun i ­
tense. da r i t ene re p ra t i ca ­
mente esclusa la loro adesio­
ne all ' iniziativa di Dulles. a l ­
meno ,nella forma in cui è 
fetata o r ig inar iamente p resen­
ta ta . Messa in chiaro questa 
posizione, Londra non po­
trebbe ora concludere i col­
loqui con Fostcr Dulles accet ­
tandone le richieste, se non 
sotto pena di essere accula ta 
dal l 'opinione pubblica di aver 
ceduto alle pressioni degli 
Stat i Unit i . 

Posta così la quest ione, non 
si vede che molto v a g a m e n ­
te la possibilità di u n com­
promesso. sapendo anche che 
il d i r igente del Dipar t imento 
di S ta to preferisce non a»'e-
re l 'assenso inglese alla sua 
azione, piut tosto che o t t ene ­
re una dichiarazione t an to va ­
ga e non impegnat iva da r i ­
velare . meglio del silenzio la 
ent i tà del contras to ang lo­
amer icano . Un compromesso. 
dunque , è cosi poco p robao i -
le che il Manchester Guar­
dian si avven tu ra s t amane a 
pred i re che « sarebbe sor­
p renden te M? la visita di Dul -
lcà si concludesse con qualche 
cosa d i p iù che u n ut i le scam­
bio di idee >i. 

Negli ambient i politici lon­
dinesi si cerca f ra t tanto , di 
anal izzare a mente fredda le 
ragioni che inducono gli Stat i 
Unit i a p romuove re iniziat ive 
che non possono non poetare 
ad un inaspr imento g rave de l ­
la s i tuazione in Estremo O -
r iente . se non addi r i t tu ra ad 
u n confl i t to. 

Il p r imo e più ovvio ob ie t ­
t ivo amer icano appare os.-e-
r e quel lo di giungere a G i n e ­
v ra con la p iù assoluta ga ­
ranzia che ogni possibilità di 
accordo è stata scar ta ta in a n ­
ticipo dal le potenze occiden­
tal i . e qu ind i , come r i levava 
ieri il Times, l'ultimatum di 
Dulles «« è r ivol to alla F r a n ­
cia. a lmeno tan to quan to alla 
Cina ». 

Il Dipar t imento di Sta to , 
cioè, si r ende conto del c r e ­
scente pericolo che la Franc ia 
accett i alla conferenza di Gi ­
nevra concrete offerte di p a ­
ce, ed in tende quindi legare 

.le man i a Par ic i (ed a L o n ­
d r a ) p r ima che fda t roppo 
ta rd i . 

L'i- azione unita » 
E ' del tu t to evidente , inve­

ce. che il governo inglese 
vuole recarsi a Ginevra aven­
do una piena libertà di m a ­
novra « nel quad ro degli i n ­
teressi general i del l 'occiden­
te >• e questa è s ia una rag io ­
ne sufficiente j>er accogliere 
con freddezza le pressioni 
amer i cane . Ma sono p iu t tos to 
eli obiett ivi a lunsja scaden­
za di questa pr ima iniziativa 
del d ipa r t imen to di Stato, che 
vengono analizzati con m a s -
eior preoccupazione e che d e ­
t e rminano le più serie riserve-

Il corr i spondente del Times 
da Washington contr ibuisce 
s t a m a n e ad una migliore 
comprensione degli «copi d e ­
gli S ta t i Unit i , c i tando ^ n 
passo significativo del gior­
na le amer icano Providcvc*-
Journal. Secondo ta le fonte, la 
politica di i azione uni ta * 
che il d ipa r t imen to di Sta to 
p re t ende dai suoi alleati o m -
oor te rebbe un 'azione a e r o n a ­
vale amer i cana contro ;i t e r ­
r i tor io cinese. w e questo in ­

tervento creerebbe un ( ) .stato 
di guerra de facto Ira gli Sia­
ti Uniti e la Cina. Tale >ta«o 
di gue i ra de /«ciò — cont i ­
nua il giornale di Prov iòen-
ce — fornirebbe le basi giu­
ridiche per u n o s t re t to blocco 
costicio della Cina e Torni­
rebbe ad a l t re potenze una 
giustificazione per r i spe t ta re 
tale blocco. Si spera che la 
Gran Bre tagna si un i rebbe 
agli Stat i Unit i ne l l ' e f fe t tua­
zione del blocco ». 

In a l t re parole, la G r a n 
Bre tagna sarebbe trascinal i! 
in uno « stato di guer ra de 
1acU> » cont ro la Cina. E ' suf­
ficiente questa constatazione 
per comprendere che. se q u e ­
ste sono le intenzioni di l ' u l -
le.s. il segretar io di S la to aoie-
r icano non può avere alcuna 
speranza di o t tenere l 'ades 'o-
no di Londra , che guarda alla 
Cina non già come ad un po­
tenziale nemico, ma come *KÌ 
un potenziale mercato com­
merciale . 

Come si vede, i colloqui Ira 
Eden. Churchi l l e Dulles* non 
pot ranno essere confinati pu­
ramente e semplicemente a 
una discussione sulla oppor­
tunità o meno di lanciare un 
ìiltimatum alia Cina prima 
della conferenza di Gincv'i... 

La richiesta di Dulles mot­
te infatti in giuoco tut t i '• 
maggiori interessi inglesi in 
Asia, e se è vero che Londra 
desidera impedire, a lmeno 
quanto Washington, una v i t ­
toria delle forze popola-i in 
Indocina, essa non è p.•..•pa­
rata a pagare il prezzo cne gli 
Stati Unit , chiedono per scet--
«iurare questo sviluppo .to­
ri co. 

LUCA TREVISANI 

Ho Chi Min appoggia 
l'incontro di Ginevra 

PARIGI . 10. — La radio del 
Viet N a m l i b o o ha ì i ter i lo 
oggi che il p ies idente della 
Repubblica democrat ica viet­
namita . I lo Chi Min. ha p ro ­
nuncia to un di .corso nella 
r iunione del comitato nazio­
nale del Fron te patr iot t ico. 
espr imendo pieno appoggio 
alla confeienxa di Ginevra. 

A sua volta, ladio Mosca. 
c i tando un editoriale delle 
Izvestiu, ha allei malo oggi 
che Dulles ha ment i to sapen­
do di men t i l e al lorché ha p a l ­
laio di in tervento cine.-e 
in Indocina. E' del tul io evi­
dente il c a i a t l e i e a g g i o r n o 
dell 'appello lanciato dal se­
gretario di Sta to anici icano 
alio potenze occidentali per­
lina « azione comune » i;\ In ­
docina e non a caso tale a p ­
pello ha provocato a l la rme in 

tutti i paesi del mondo, dove 
non si e diment icata la le­
zione della Coiea. 

E' a l t i e t t an to noto — p io -
seguono le Izvestiu — il de ­
siderio di pace del popolo 
vie tnamita . Ora. il compito 
principale della conferenza di 
Ginevra, cioè assicurare la 
pace mondiale, d ipende dal 
fatto che i partecipanti tut t i 
si rendano conto della neces­
sità di l isolveie il problema 
indocinese non già con t inuan ­
do un;» que i ia senza speranza, 
ma mediante un accordo che 
lispetti il piincipio della l i -
beita e del l ' indipendenza n a ­
zionale dei popoli. 

L'aiticolo conclude osse i -
vando che. ad ev i t a l e il ì a g -
giungimento di tale scopo, gli 
imbienti dirigenti amei ican i 
s tanno facendo di tu t to per 
inas ini re la si tuazione e per 
prolungare il "onflitto che 
vor i ebbe io perfino es tendere 
ad a l t re zone dell 'Asia 

SECONDO UNA RIVISTA AMERICANA 

Il trattato della CED 
verrebbe abbuirionuto 

/ capi americani e atlantici ni sarebbero 
convinti dia ima ratifica è ottenibile solo a 
prezzo di ima guerra cioile >> in Francia 

NEW YORK, 10. — La rivi-
.;ta t World . scrive ogni che 
discussioni confidenziali sareb­
bero attualmente in corso, tan­
to n Parigi che a Washington, 
in merito ad un nuovo piano 
che verrebbe adottato dinanzi 
alle difficoltà eli otteneie una 
ratifica della CED. 

• Alte personalità ufficiali a-
moricane a Parigi, del coman­
dante della NATO, geneiale Al-
irerl Gruenther in già — scrive 
« World > — sono perniasi elic­
anola- so la CED superasse il 
t iaeuardo della Assemblea na­
zionale francese, ciò avven eb­
be sempre a prezzo di uno scon-
voluimento dell'alleanza occi­
dentale e di una minaccia di 
guerra civile in Francia Essi 
.«ein» ormai convìnti che. poi­
ché una minaianza assai gran­
de — se non proprio la mat;-
ginranza — del popolo france­
te , osteggia la i atifica della 
CED nella forma attuale, tale 
ratifica appesantirebbe intolle­
rabilmente i rapporti franco-

americani e creerebbe un abis­
so permanente tra la Francia 
e la Germania occidentale, già 
in contrasto per la Saar ». 

La rivista così continua: «Il 
nuovo piano, anziché integrare 
gli eserciti dell'Europa-occiden­
tale in una forza unitaria per­
ir etterebbe a ciascuno "di essi 
di restare un'entità nazionale 
autonoma, unita talle al tre in 
una coalizione con un' unico 
Stato Maggiore, che. divente­
rebbe organo unitario di co­
mando in tempo di guerra o di 
emergenza, e con una comune 
attrezzatura logistica ». 

La stessa rivista afTerma poi 
che « gli Stati Uniti saranno 
impegnati, entro l'anno, nella 
guerra aperta in Indocina » e 
che . questo è il senso delle 
dichiarazioni di Dulles ». 

Lo Stato Magg iore francese 
si pronuncia contro la CED 

Juin e Laniel si incontrano con il presidente della 
Repubblica alla oigiliu dell'arrioo di Dulles a Parigi 

Dichiarazioni 
di Dulles 

WASHINGTON. 10. - La­
sciando la Casa Bianca dopo 
un colloquio con Eisenhower 
imbarcandosi per l 'Inghilterra, 
il segretain> di Stato Dulles 
ha fatto »>ggi alcune dichiara­
zioni sulla sua missione. 

Dulles ha definito il suo viag­
gio « una missione «li pace 
fondata sulla forza >. Egli ha 
detto che la creazione di un 
blocco conti»» la pretesa • ag-
gressiiinc comunista » in Asia è 
« eviilentenieiite auspicabile > e 
che le nazioni occidentali do­
vi ebbero recarsi a Ginevra 
come un blocco unito e rigido 
nell'opporsi al 1 iconoscimento 
dei diritti del popolo vietna­
mita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 10. — L'a t tenz io­
ne dei circoli politici conver ­
ge oggi sul le due visite che, 
a distanza di pochi minu t i 
una dal l 'a l t ra , il marescial lo 
Ju in e Laniel hanno reso, nel 
tardo pomeriggio di ieri , al 
presidente della Repubbl ica , 
Coty. Ufficialmente, il capo 
del governo si è recato a l ­
l'Eliseo per r ifer ire su l l ' In ­
docina e sul prossimo viaggio 
di Dulles. Il marescial lo ha 
il lustrato, invece, la sua p o ­
sizione e. ancora una volta. 
le sue r iserve sulla C.E.D. 

Delle dimissioni del m a r e ­
sciallo dalla N.A.T.O.. per ora 
non si par la più: si considera 
improbabi le che una decis io­
ne, adot ta ta dal l 'a l to e senza 
il suo consenso, possa esser 
presa subi to; e sorge add i ­
r i t tura una ipotesi: dopo la 
nota di biasimo inflittagli da l 
consiglio della N.A.T.O., il 

Depone a Tirana 
il criminale Matiani 

Kx agonie del S. I. M. fascista, reclu­
talo dui servizi di spionaggio americani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TIRANA, 10. — U n a ser ie 
di d r a m m a t i c h e t es t imonian­
ze ha concluso la lunga d e ­
posizione d i Hami t Mat iani , 
u n o dei maggior i impu ta t i 
del processo contro le ot to 
spie al servizio degli a m e r i ­
cani . 

I l n o m e di Mat iani , c r imi ­
na le di gue r r a , spia di p r o ­
fessione, è t r i s t emen te f a m o ­
so in tu t t a l 'Albania. Dal 
1039 in poi, Mat ian i è passa ­
to success ivamente da l s e r ­
vizio de l S I M d u r a n t e l 'oc­
cupazione fascista, a ciucilo 
del Bal l i K o m b e t a r ( O r g a ­
nizzazione a lbanese col labo­
razionis ta de i nazifascist i) , 
allo spionaggio greco e quin­
di a que l lo amer icano . 

Con incredib i le cinismo, il 
c r imina le , h a r ievocato i suoi 
numeros i de l i t t i : i n te r i v i l ­
laggi incendia t i , par t ig ian i , 
semplici contad in i , donne e 
bambin i uccisi . Ques ta è l 'a t ­
t iv i tà di Mat ian i e della sua 
b a n d a al servizio dei nazifa­
scisti, negl i ann i del la gue r ra . 

La deposizione del b a n d i ­
to susci ta in t u t t a l 'aula u n a 
onda ta d i o r r o r e e di sdegno 
che si r i n n o v a q u a n d o v e n ­
gono a depor re i testimoni. 
parent i e amici delle vi t t ime. 

Ques to ind iv iduo, sfuggito 
alla giustizia popolare dopo 
la l iberazione, t rova in G r e ­
cia le migl ior i accoglienze 
del gove rno monarco- fasc i -
s ta e dei serviz i d i sp ionag­
gio amer ican i , c h e da l la G r e ­
cia d i r igono i loro a t tacchi 
cont ro la n u o v a Alban ia . 

Come mol t i a l t r i c r iminal i 
di gue r ra , Mat i an i v i ene t r a t ­
ta to con ogni r i g u a r d o ; a l log­
gia in b u o n i a lbergh i , è n u ­
t r i to e ves t i to gra t i s . Ha f r e ­
quen t i con ta t t i con u n gene­
r a l e greco d i n o m e Nikopulos 

dizioni che Mat ian i e a lcuni 
a l t r i agen t i d ivers ionis t i , u c ­
cisero, nel l ' agosto del 1951, 
nel vi l laggio di G r a b o v a d u e 
dir igent i del P a r t i t o dei l a ­
vora tor i a lbanes i s p a r a n d o 
loro a t r ad imen to . 

P a r a c a d u t a t o infine il p r i ­
mo maggio 1953, p e r r a g ­
g iungere la b a n d a di Zenel 
Scehu. inv ia ta da l lo s p i o n a g ­
gio amer i cano pe r o rgan iz ­
zare u n a r ivo l ta a r m a t a con­
t ro il governo popola re , M a ­
tiani ven iva a r r e s t a t o al 
momento del lo a t t e r r agg io 

LINA AKG1IEL 

Eie/ioni generali 
oggi nel Belgio 

BRUXELLES. 10. — Si teng 
no domani nei Belgio le eiezio­
ni per la nomina di 212 depu­
tati e 106 senatori. Gli eiettori 
sono, cinque milioni e mezzo. 

maresciallo avrebbe dovuto 
reagire d imet tendosi . F inora 
non lo ha fatto. E se le cose, 
a lmeno per lui dovessero r e ­
s tare immuta te? E se non 
volesse dimettersi? Le M o n ­
de oggi r i t iene di poter scr i ­
vere. r iferendosi a « in forma­
zioni di fonte sicura >•: « Agli 
occhi del marescial lo J u i n , 
oggi non si t r a t t e r ebbe solo 
di difendere alla N.A.T.O. sia 
la forma che la real tà di a l ­
cuni comandi controllat i dai 
francesi, ma di non cedere 
alle pressioni di Fos te r D u l ­
ie^ nò per quan to r iguarda 
il voto sulla C.E.D. ne per 
una cont inuazione, nelle con­
dizioni da lui t emute , della 
guerra d ' Indocina. Il capo 
delle forze del cen t ro -Europa 
6tima che lasciare volonta­
r iamente , di fronte ad u n a 
.-iniilp si tuazione, il suo posto 
di comando, sa rebbe r a s se ­
gnars i a una vi t tor ia de i p a r ­
tigiani del la C.E.D. e di u n a 
guerra rovinosa: pe r lui , q u e ­
sto a t teggiamento sa rebbe a s ­
similabile a una d i se rz ione» . 

Dopo la pubbl icazione d e l ­
la le t tera invia ta da J u i n a 
Laniel , ossia da ieri ma t t i na , 
si può d e d u r r e fac i lmente che 
il marescial lo ha r i g u a d a g n a ­
to t e r reno in molti ambien t i 
ufficiali che in u n p r imo t e m ­
po gli si mos t ravano ostil i . 

La sua visi ta al pres idente 
della Repubblica è il pun to 
di a r r ivo , e forse u n a svol ta , 
nella polemica che lo oppone 
al governo. 

Secondo le informazioni più 
accredi ta te , ' a Coty egli ha 
esposto lungamen te le sue 
teorie sull 'eserci to eu ropeo e 
sulle successive conseguenze 
per la F ranc ia . Smen tendo 
quan to Rober t S c h u m a n ha 
det to giorni fa sulla pa r t e da 
lui avu ta nella e laborazione 
dei t r a t t a t i . J u i n ha afferma­
to che non lui m a De L a r -
minat — quello stesso g e n e ­
rale cui Pleven permise di 
far p ropaganda cedista n e l ­
l 'esercito. men t r e o ra v o r r e b ­
be negar la agli opposi tor i — 
fu il generalo p resen te alla 
redazione degli accordi . 

L a r m i n a t non r app re sen t a ­
va lo s ta to maggiore m a il 
minis tero della Difesa naz io ­
nale. Solo al suo r i to rno dal 
Marocco, nel n o v e m b r e 1951. 
quando il t r a t t a to e r a già r e ­
dat to . il marescial lo prese co ­
noscenza del testo. I m m e d i a ­
t amen te egli ne indicò i p e -

Mossadeq minaccia 
di disertare il processo 

Il Procuratore generale vuole ricorrere al­
la forza per ricondurre in aula l'imputato 

ricoli. Il governo gli impose 
al lora di uni formars i alla dot­
t r ina della C.E.D. 

•< lo — a.-oicura J u i n — mi 
sottomisi lealmente , e senza 
d iscuterne il va lore politico, 
ma volli insistere sulla n e ­
cessità di equi l ibrar la con 
due garanzie : il r i a rmo fran­
cese e il control lo sulla Co­
muni tà del carbone-acciaio . 
All 'ora a t tua le . il r iarmo 
france.-e è assorbito dalla 
guerra in Indocina e la Co­
muni tà carbone-accia io assi­
cura pra t icamente alla G e r ­
mania una posizione d e t e r m i ­
nante . Cosi queste due g a r a n ­
zie sono del tut to sconvolte ». 

Riferendosi ev iden temente 
anche alla le t tera apparsa 
ieri sul l 'Express il marescial­
lo ha concluso che non sì po­
teva accular lo di ave r m a n ­
cato alla disciplina verso il 
governo, così come non si 
può r icavare un avallo per 
la C.E.D. dal fatto che in l i ­
nea di principio egli si e ra 
espresso per un r i a rmo l imi­
ta to della G e r m a n i a . 

Un al t ro e lemento è, infine, 
in te rvenu to a rafforzare la 
posizione di J u i n : anche i t r e 
capi di s ta to maggiore a v r e b ­
bero manifesta to la loro a d e ­
sione alla sua tesi an t icedi -
sta. Sempre più, quindi , a p ­
pare che egli non h a par la to 
a t i tolo personale , ma esp r i ­
mendo r iserve quasi general i 
fra ì dir igent i mil i tar i f ran­
cesi. 

MICHELE RAGO 

Sceiba si allinea 
con i militaristi di Bonn 
BONN. 10. — L'Italia si è 

allineata oggi con i governi oc­
cidentali dichiarando di con­
siderare il governo d i Bonn 
come •< 11 solo governo legit­
timo della Germania «. 

Una comunicazione in fai 
<en--o è stata fatta al Ministero 
degli Esteri di Adenauer dal-
l'ambasciatoie italiano France­
sco Babu>cio Rizzo. 

Come è noto, in risposta alla 
assunzione della piena sovra­
nità da parte del governo della 
RDT e all'impegno, assunto da 
quest'ultimo, di lottare contio 
la rinascita del militarismo, 
Bonn ha ribadito la sua pre­
tesa d i rappresentare •• tutta la 
Germania -•. 

Il governo Sceiba ha appog­
giato implicitamente, con il 
suo pa-.so odierno, questa prc-a 
di posizione. 

Muore nel giorno 
dei suoi 100 anni 

LINZ, 10 — La signora Mad­
dalena Wilk è deceduta ieri, 
giorno del suo centesimo com­
pleanno. proprio cinque minuti 
prima dell 'arrivo della delega-
7Ìone dell 'Amministrazione cit­
tadina, che recava doni alla più 
vecchia cittadina di Linz. 

Estrazioni del Lotto 
del 10 aprile 1954 

BARI 
CAGLIARI 
F IRENZE 
GENOVA 
MILANO 
N A P O L I 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

£6 48 86 S5 19 
9 73 11 31 76 
35 8 81 53 12 
3 25 22 81 61 
49 21 20 33 22 
2 62 7 77 14 
48 54 28 39 37 
75 30 47 48 45 
89 48 34 64 30 
50 74 65 34 69 

^ A^i^TlCOU CASUIN0H, 

£DA REGALO p T T E N Z f 0 N E ! 

NELLA S£rr/MANA Df PASQUA SCONTO 
DEL 20% SU (71/ ART/COL/ SPORTIVI. 

VISITATECI! <W££ 'occcutùrnsL 
dxau&tocÙL <x£ ivxtùco-BAR <% 
7n£g£icfl cage oc #>& <£ 25 
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VENDITA SPECIALE 

ape.. 
CUCINE A CAS 

A M B R O S É T T I 
V I A M A Z I O N A L E 161 
V I A O E L B U f B L O 125 
V I A X \ I V W I A G C I O S 

Rinascita 

Preparate in casa 
e per tempo 

coi tanto rinomati 
e insuperabili 
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FATEVI UNA POSIZ IONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

TEHERAN. 10. — Appena 
iniziata l 'udienza di s l a m a n e , 
la seconda del processo jn a p ­
pello, Mros.-arìeq ha fat to le 
sue rimo.vtranze perchè, e$»h 
ha det to, il governo impedisce 
alla s tampa locale di da re * a l 
dibat t imento tu t ta la pubbl i ­
cità che meri ta >». 

In tali condizioni egli non 
potrà quindi solleci tare ii ve r 

e con v a r i ufficiali americani . !det to del popolo, « i l solo cui 
** - - - - - - - j - J J t enga» , e in conseguenza ha 

mo sullp propr ie decisioni e j 
non si è p resen ta to alla r i ­
presa pomer id iana della u -
dienza. I 

Allora , il p rocura to re cene ­
raio dell 'eserci to, genera le Az-
mudeb , ha chiesto al t r i b u n a ­
le l 'autorizzazione a in t e rve ­
ni re con la forza pe r cos t r in­
gere Mossadeq a e n t r a r e ne l ­
la sala del l 'udienza. 

S e g u e v a r i corsi d i adde- 1 

s t r a m e n t o , s e m p r e d i re t t i da 
gli amer i can i e nel 1949 r i en ­
t ra c l andes t i namen te in A l ­
bania pe r u n a p r i m a m i s ­
sione segre ta . Ques t a volta. 
cosi come in q u e l l e succes ­
sive. ha l ' incarico d i r acco­
gl iere informazioni mi l i t a r i 
ed economiche, c o m p i e r e a t t i 
terror is t ic i e sabotaggio . Mis ­
sioni pe r lo p iù fal l i te , come 
a m m e t t e Io stesso Mat ian i , 
pe rchè e r a impossibi le t r o ­
v a r e basi d i appoggio . 

Fu in u n a di ques t e s p e -

deciso di r inunc ia re a di fen­
dersi e di iniziare oggi a mez­
zogiorno lo sciopero del la fa­
me in segno di protes ta . 

Il procura tore genera le d e l ­
l 'esercito. genera le Azmudeb , 
ha ten ta to per un 'o ra , d u r a n ­
te l ' interval lo fra l 'udienza 
mat tut ina e quel lo pomer id ia ­
na, di convincere l 'ex pr imo 
ministro a r inunc ia re a l p r o ­
clamato sciopero del la fame 
ed a compar i re in aula nel 
pomeriggio. 

Ma Mossadeq e r imasto fer­

ii vescovo di Chicago 
attacca Me Carthy 
CHICAGO, 10. — Mons. Ber­

nard Shell. \ escova <u Chicago 
h» vivamente attaccato ieri il 
sen. McCar-hy. affermando ebe 
que*ti * tende solo a tarai della 
pubblicità *. « L'America — h% 
detto ti prelato — si trova di 
fronte-ad un problema mondia­
le. sarebbe -tempo di occupar­
sene certamente, e di finirla di 
giocare, come si è fat to, finora. 
a guardie e ladri ». 

inscriTenflavi al nesir* cara* teorico - pratica 
PER CORRISPONDENZA 

di radioriimrazione e radiocostrnzioiie 

Studiale a casa vostra con enorme 
risparmio di tempo e di denaro! 

Oltre allo lezioni teoriche la Scuola invia tutto il mate» 
rjale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche « 
all'attrezzamento dei laboratorio. Con questo materiale 
potrete montare facilmente quattro radioricevitori di cui 

UNO DI CLASSE A CINQUE VALVOLE 
Tutto il material* rimane di proprietà dell'AHievo. 

• 
Le iscrizioni si accettar.o in qualunque periodo dell'anno 

RATE MINIME 
Non vi impegnate assonitameote con nessun contrat ta 

SCRIVETE OGGI STESSO Inviando fi vostro 
indirizzo scritto chiaramente. Riceverete SUBITO ' 
l'interessante bollettino RR con tutte le spie­
gazioni. Il bollettino contiene anche un saggio 

delle leziorj 

della serie speciale del GIUBILEO 
Radioricevitori di alta qualità a 
prezzi convenienti - Serie ANIE 

É£O] 

Favorit Baby 
L. 26.000 

Mìgnoncttc Baby 
L 23.000 L 29 

SCIOLILIRORITORIO DI RADIOTECMfl 
VIA DELLA PASSIONE N. 7 - U — MILANO 

^Pi: 
Mi 

Favorit L 29.000 

RADIO TELEFUNKEN 
FIERA Ol MILANO - PadHHione 

Starala 333QI . 33302 - 333Q3 
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